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/^ggMRECETTARIO 

§ÌN:\ 1 DI GALENO „ 

Ottimo e probato a tutte le infirl fj 
mitadicheaccadenoaglihuo' |> v yfó 
mini & a le donne di dètro & 
di fuori li corpi.ccn remedio 
di coferuar la fanita & prò/ 
longar la vita^SC co molte 
altre cofecbe nelli altri 
px« prima Pipati non era^ 
no,& con molte bel/ 
lealtreRecettecó 
tra la Pefte . 
| Tradotto in volgare per l'EaeU^ : ài i 



fr- 




I 

I lentisGmo maeftro Zoane Sa^ 
racino Medico ad inftantia 

dello imperatore* 
infittila. M, D. XLV. 



Mi 



V 



***** 
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Tabula 

CTabula del Recettario di A la infiatione di osfi dannati 
Galeno,tranflato di latino 
in volgare. 

ET prima di Segni de la 
vrina. a carte.*. 

Redimento de rutti limefi. $. 



inlaperfona. t$ 
A cauare osfi rv^tti fuora d ogni 
piag- i8 
Recettaperciafcaduna doglia 
fia pche cafone fi voglia, 13 



Quali fono li boni giorni da fa mpiaftro da doglie. 13 

latTare di ftitti limefi. 9 Medicina da doglie del petto, 
Quali fono li giorni mortali da del rtomaco,& de le fpalle. 19 

falaflare. acar.p.&.io Perla infiatione deli occhiò 
L'huomoconlevene* 10 doglia di tefta. %9 
La tabula di Sala one p ritro Contra la doglia di tefta. 1* 
uare quati giorni ha la luna 1 1 Per guarire occhi fcarpellati 8C 
Terche caufa fe ingenera le po fosti con le palpebre di fuora 

fteme in li corpi de li hóini.itf volrate. 19 
La pratica di fanare 8c curare le Per guarire le infirmitade QC 

piaghe deli corpi deli hof. 17 male di occhi. 
I mpiaftro per mitigare dolori Per guarire vna macchia o feJ 

e p far nafeere maro pfto. ti gno che fia in li occhi. 19 
Per far maturare vno male,8C Acqua mirabile da medegare 

far nafeere la marta in la po^ occhi,8C da ogni dolore d i oc 

ftema 8C angi. 1 $ chi,8C p tor via le lachrime,8C 

j mpiaftro per guarire angi o al per medicare il cancro. 1 9 

treinfirmitadi. 1$ Per li occhi lachrimofi. 19 

Jmpiaftro per rifoluere angi, e Per fanare li occhi Jacrimoit. 19 

per far venire a capo 8C madu Per guarire Se fanare il mal de 

rare ogni male. 13 gli occhi o voi cataratta. »o 

A fare rompere h piaga fenta Ad vno occhio che hauelTe cL 

ferro 8c faldare. is ero. 10 

A rifoluere portane & fcrofo^ Per afmorrare 8C mollificare il 

k. 18 carbonchio, f 
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Tabula i 
Ad amazzare ciafcaduno carbo te quado le fono da tagliare, 
ne * j o & quando fono tagliate prò J 

Recctta per nerui retratti per uato. lt 
feritta,e per ogni cagione, i o A guarire le infiature dele tette 
Vnguento per nerui tagliati.t i coli de huomini come de do 
Per nerui retrarti prouato. 21 ne,& e prouato. %% 
Per nerui attratti per fredura Per faldarc e curare le tetre rot 
grandisfima. u te,8c e prouato a fiftule&can 

Per fittale 8C canai impiaftro cri. t% 
perfetto. t , p er mollificare il latte ne le tet 

Per diacciare la gumma di ge te 8C farlo venir fuora. « 
nocchio altro mébro. u Per medicare la fchilentia. it 
Per far disfare la graffiasi e du Per far celTare la fchilentia car^ 
rezzainIigenocchiebrazi.il n<fc& lt 
Alainfiationedigenocchi. n Pett^nfiahone di dentro 8C di 
Ala mfiadura di tetticuli,ouero fuora da la gola. »j 
macadura,o per botta. ti Per diacciare la £>rolTezza che 
Ala mfiadura di tefticuli. » 1 viene in la gola di dentro» t * 
Alagratadura ditefticuli. li 1 mpialtro per amarre vn ba. 
Per difcacciare le doglie. ìt ftardello. 2| 
Per far difeoprire vn male na - Per le morene 8C e prouato. i| 
feenteopoftema. u Al detto male e guarirlo. *j 

Aroperevnmalenafcéte. 2, Aldettomale. 1$ 
Per far rompere Evenire a ca. Al predetto male. 1, 
povnmale. M Aftrenzereilfanguedelemo. 

A vna vena rotta perche cagio rene. lf 
nefivoglia. ■ * Per vna gamba di huomo odi 

A vna vena tagliata per faldar donna che fufle infiata p vna 

' *' *t grattadura,e che menane vc^ 

PervnavenarottaneIpetto.il nenoohumori. « 
Per disfare Ja durezza dele tee A la infiatione di gambe, 8cc 

A il 
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Tabula 



prouato. n 
Per le porcellane Gano in qual 

loco vogliono, u 
Per cauare fpino o vetro fuora 

de la carne. 2; 
A chi fufle ferito di vno vereto 

ne,e di ogni altra cofa che no 

fi potelTe cauar fuora. i * 
Per vna putura,difpino,di fpe 

rone,di legno^dicortello. u 
A cauare (pino, legno, canna,o 

vidrio fuora de la carne, ti 
Per far madurareogni angi& 

apolìematione. 14 
Per fare disfare la infiationede 

la gola. 14 
Per le gotte fredde. 14 
Contra feiatiche e gotte. 14 
A gotte di che codinone fe fia„ 

no. 24 
Acqua mirabile per ogni feia^ 

tica. 14 
Per cauare vn anello fuora del 
dito che fotte innato forte. 14 
Per rifoluere le fcroffole , & e' 
prouato. 24 
Per guarire le fcroffole,& e prò 
nato. 24 
Per curare & fanare ogni piaga 
di gambe puxolente. 24 
Per guarire ogni gaba infiata 



8c rotta. 2f 
Per guarire le infiationi de le 

gambe có roffea.&r. 2 ? 
A la infiationede le gambe. 2f 
A la infiatione di gambe, 8C in 

ogni altro loco 2? 
iauanda per gambe guade, if 

C Tabula di rottorii. 
Per fare rortorio temperato SC 

forte. 2f 
Per fare vno Rottorio molta 

forte. 26 
Per far vno rottorio fortisfimo 

SC mirabile. 25 
Afarrottori per far disfare la 

preda in la vefica.8cc. 16 
Per rompere vna poftematio^ 

ne in hore vintiquattro con 

rottorio (ìmpl ice. 2$ 
C Tabula de le Recette di va. 

guenti mirabili. 
Vnguenro di grafia dei da pia 

ghe noue e vecchie mollifica^. 

tiuoeattrattiuo egeneratiuo 

di buona carne. 2* 
perfaldarcivna piaga noua in 

hore vintiquattro. ti 
Vnguenro per faldare ogni pia 
ga in dodeci di. w 
Vnguento di minio da faldare 
ogni piaga» 
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Tabula » 
Sei fufle alcuna perfona che fuf per confolidarc & far forcare la 
fe ferita con coitello,ouero co carne cattiua,&p falciare. 19 
altra arma per qualonque mo a curare vna piaga che haueile 
do volelfe o fulfe, fe la piaga carne cattala. 19 
e freica de vna hora faidarla Vnguéto da far renafcere la cat 
in vno diodoi. 2? ne in la piaga e falciare. 19 

Per ialdar piaghe, 11 A chi non poretfe vnnare. 19 

Vnguento da piaghe per tutta Per fare vnnare a chi non po^ 
la perfona. n telTe. 19 

Vnguento contra ogni piaga e Per fare vrinare o homo o don 
puntura. 18 na. 19 

A guarire li fcottatì. 19 A homo o donna che non po-. 
Remedio per vno feottato, de telTe tenire la v rena. 1 9 
al fuoco feluatico. 25 Per il flulTo del corpo/ fe fan- 

Per guarii- vno fen:a vnguéto dalle figlie o fchiuma,8cancri 
Rimpianto in quattro di che fe li.ldalfegiuloil budello.19 
fia feotato dal fuoco, o in olio Ad ogni fluito di corpo pillole, 
o in acqua,o in qualuncg altro fe lo infermo folfe in cafo di 
modofia,&epiouato. 1$ morte. % 9 
JelfuiTe alcuna perfona che fuf Vnguéto porto fopralovmbi 
le feottata da foco,o da ferro, lieo fa andare del corpo,& po 
ouer per qualche altro modo fto fufo la bocca del itomaco 
fa» 2 8 fa vomittare,& e prouato. 19 

Per difeaceiate la rogna,& iti*- Per far andare del corpo a li (ti 
:a a huomini 8C ad altri ani- tichi fen:a pericolo. 2 9 
mali vnguento regale fema Afarrtagnareilcorpo. 19 
alcuno periculo. 1 8 a fare fumo a la feorrentia del 

Acqua per diacciare rogna o corpo. jo 
volatiche^ per piaghe. 28 a ciaf cuna piaga infittulata. $0 
Per diacciare le volatiche. 23 Acqua p fittole &pouVme. jo 
A caciaie le volatiche l ere dwg a guarire vno cai io. 30 

» • • • 

A ili 
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Tabula 

Vnguento bianco da faldare Tabula de le recette per fare 

ogni piaga. jo le pillole di Galeno,& da qua 

Vnguento da faldare,& far ve le operatione fiano buone. 

nire bella la pelle. ìo Pillole de la reuma de la tefta, 
A piaghe di gabe,di piedi,e di & cótta li dolon,& cótra liver 

ogni altra parte dela pfona, jo mi che nafeono in li corpi de 
A tore via il dolore di vna pun nomini. ti 

tura,& di vna piaga che rifol Pillole per purgare la flegma 

ueemena. jo delftomaco. u 

Per far ceflare ogni infiatura 6C Pil loie per purgare il ftomaco 

ogni doglia eli nó ila rottalo da ogni humore groflò. n 
A tote via il dolore de vna pia pillole cótra la toflfe,8C che m5 

ga. $o dificao il pulmóe& petto, n 

Vnguento per telfyper bracci, Per difcacciare la rogna lenu 

8C per gambe. jo vnto & lenta vnguento. n 

Vnguento per guarir la natura A fare bella la faccia & le mani 

de la donna. jo fensa lefióe alena dela pelle. n 

Per guarir la namra de la don,, a far cadida la facia 8de mai. j i 

na di dentro. *q a1 mal de le buganse, ji 

A la donna che habbia male in a fare li denti bianchi. )\ 

la natura. j i Per far crefeere li capelli i ogni 

Ali dolori dela virga de Ihomo loco. h 

& de la natura dela dona, m Afarrenafcerlicapeli&peli.jj 
Per guarire la virga de l'homo Se li capelli te cadesfino del ca 

in ogni male. n poperfarchenócadino. il 

Poluere per far incarnare la vir A mandare via li capelli 8C peli 

ga. m che nó torneranno più. n 

A guarire la virga de l'homo p Per difcacciare li vermi 5C li do 

caroli & ogni infirmita. u lori de le orecchie. n 
A ftagnare il fangue del nafo, A cauar aq fora dele orechie. » 

fiteprouato. n a la frigidità de le orecchie, v 



Li* 



SS 
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Tabula 4 
A ventofita 8C fonamento di Per guarire la dona che ha mal 
orecchie. g de matrice. 56 

Per guarire quelli che pareno Al cadere de la matrice. 36 
haucr ramburri in le orecchie A la fuffocatió dela matrice. 36 
&che non oldino bene. 33 Al dolore de la matrice. 36 
A pfone cK no odiflen bene. 33 Ala dona a chivenene giufo la 
Medicina nurauigliofa a chi matrice, 8t a ciafcaduno ho a 
fofle fordo. » chivenefle giufo iJ budello.^ 

A la detta fordita. 34 Per far la matrice ben difpofta 

Pei far vomitare. 14 a ingrauidare. & 

Per fare vn perfettisfimo ferui A 1 mal caduco. j<s 
tiale o Ila chnttiero. * 4 a! fopradetto male caduco. 36 
Per far disfare vna codefella. 34 Al detto male. 36 
Recetta mirabile córra la peftt Per far disf are Oc pillare la pre. 

létia p guarir vn amorbato,?4 da che e in la vefica, ÒC e vno 
Remedio ad ogni doglia di de fecreto di Galeno prouato. 36 
ti- Jf Al detto male. * 7 

Al dolore di denti. jf A rompere la preda. f* 

A guarire il morfo del cane ra^ Al mal del cuore. 31 

biofo ; ft Al male de premiti. 

A guarirvn aGdrato di nouò.jf Per ritornare la fauella perduta 
A la febre quartana. 3$ denouo. n 
Bagno per la febre. ^ A guarire male de punta. 31 

Ad ogni febre. 3$ a\ male del pondo. *? 

i$ A proueder al fredo di piedi. 3 1 
ì$ Per difeacciare le lenticchie giù 
*f de la faccia. 31 
3<$ Per fatiate il latume che viene 
*<* fufola tetta a li putti 31 
1 mpiaflro per la febre di putti Pratica perfertisfima per guarì 
piccoli» re Ja tignai e prouato. i* 

A iiii 



A febre fteda. 
A la febre. 
A quella medefima. 
A quella medefima. 
Alafebrequotidana. 
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Tabula 

Ad idem. )8 fanguealadonna. 9* 

Per guarire li labri de la bocca Per conofeer fela ferrila cK e gra 

fesS,SCa chi pilìalTe 1 ifonio.is uida ptorira mafchi'o femia.4° 
Tratica regale a ieuare la luneL Per fare ceffare il veneno a chi 

la. )S folle picegato da madratTo,o 

Ad idem» 3$ datochelfolfe alhuomoper 

Ad idem. *3 altra maniera. 40 

A dolori di fianchici corpo, di Al brufore de la virga , & a chi 

ga!oni,epericrene. js pilMefangue. 40 
A li golì o Ila caroli che vengo Per guarire di Cubito vno che 

no in la faccia. 38 folle imbriago. 40 

Per guarire ogni inBarura che A la doglia de la milza. 40 

fia venuta pvna volta. 39 Afanarcilmaldelfigaro. 40 
A guarire il bculbre del federe, Perii caroli che vengono ala 

fia perche colera fe voglia, o virga de 1 huomo. 4° 

per altra cagione. 39 a guarir li erniari, & e prouato 

Ad idem. 39 a giouinetti fenza taglio. 40 

Al dolore di piedi Ga perche A licrcuatielettuario. 40 

cagione fi voglia. 39 A far partorire la creatura mot 

A fare che vna donna parerà ta in corpo a la donna. 41 

fempre vergine. 39 a foccorrere a chi diuètafie pa* 

A fare che le tette no vengano ralitico. 41 

troppo grandi a le putte, 39 Per fan3re ogni freddafone di 
per tore via la puzza de la boc ftomaco. 4» 

ca o di denti per difTetto del a la anfieta del petto 8C ala tof 

ftomaco. 39 fe per freddo. 4» 

Per prouocare & fare venire il a vno che non potefle tenere 

menlmioaledonne. 39 nel ftomaco. 41 
A far celiare il flufìb del men^ a conofeere fe vna donna può 

(mio a le donne. 39 portare figlioli o no, 41 

A far cefàre il coifo e flufìb di Al freddo de la tetto 41 



IMI 



1 
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Tabula ? 
Al dolor di teda p fredura. 4* A guarire cn fofle morfìcato cfa 
A la reuma de la tefta. 41 vn cane rabiofo o nò rabiofò.41 
A gran doglia di teita. 41 A guarire vno che folte motiL 
Ad idem. 41 caro da vno ferpente. 4» 

Ad idem. 41 a chi hauefle piò arùn ico, rifa- 

A la doglia de la tetta che ritor gaIIo,o altro veneno. 41 
naflfc al petto. 41 Al male de la cotta. 41 

Ad idem. 41 a conferuare il corpo fano nel 

Sei fofle rotta la tela del ceruel tempo de la pefte, 4 1 
1°' 4* a! dolore del corpo. 44 

A far rompere vna fiftula fen:a a la tortione del corpo, Se aia 
taglio. 4* infiatione. 44 

Ad vn mèbro che trema. 41 a recupare e cóferuar la vifla.44 
A chi hauefle fiflula di dentro a tore il dolore de la piaga. 44 
dal corpo o Ga di fuora. 41 a ftagnar il figue dela piàga.44 
A vn putto o putta che haueL a vna donna che hauefle per- 
fe vermi in corpo. 41 duto il latte. 44 

Contrai vermi. 4 t a li dolori che vengono ale do 

A fòt olio da venni 41 nedrieto al parto. 44 
A mal de vermi. 41 Acqua dal male del fig^c di 

Ter guarire angonaie. 4 t renella doglia di tefla. 44 
Al detto male. 4 j Acqua de pupini bona ad ogni 

Achinòpotefletenerlvrina.H mal di corpo. 44 
A 1 detto male. 4* vngnento ottimo e pfetto da 

Afarvrinareachinonpo. 4* faldare 8C da fugare c>abe. 4f 
Al detto male. 4J a chi fquaflaflero li denti per 

A cacciare via li porri fiano do- infirmira o per altro, 4? 
ue fi vogliano. 4 j a fare vno cerotto. 4 ? 

A calli & porti. 41 a fare vn'altro cerotto. 4? 

A chi folte ferito di vno ferro per fare vno fparadrappo mu 
attoficato. 4i tabilc, 4, 



Jm S 
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( Tabula 

A far vn'altro fparadrappo per herba. 4? 
fettisGmo. 4f Dcl'abrotao,etdcraflenxo.fo 

RecettadiGualfredo diMeldi Delafaluia. fo 
per far vnguento negro diui Dela ncpida,&dd pole;olo.fi 
no. 4f Del fenocchio. fi 

CTabula de li olei. De le virtù del fcordion,ouero 
AfarolioperilfpaGmo. 4<* aglio faluatico. fi 
A far olio muflòlino bono ad Dela piantatine. fi 
ogni mal de orecchie. 4* Dela fatureggia. fi 
Deì'olio violato. 4<* Dela buglofa,8C dela inola. fi 

Oliodepolezolo. 4* De la celidonia. ft 

Olio de mandole amare. 4* Del cardo bhdeto e fuevirtu.f 1 
Oho de fenaura,e di maltice.47 Le virtù de 1 herba cri fe chiama 
Oliodiaflenzo. 4*» mozomordica,ouerviticella.fj 

Del olio rofato. *à De le virtù de lacqua devita. f4 

Oliodecamamilla. 4? Arardeilnfiarela vngade lho 
Oliomartagó,cioebalfamio.4i mo. f4 
C Tabula delle herbe. Lauanda de la virga de lhomo 
Delaherbalambruna. 4$ che folle impiagata. f4 
De Therba dragontea. 43 A fare vno caldello per tore via . 
Del calamo,e dittamo biaco.48 il fpaGmo. f f 

De la herba carlina. 48 Per far andare via li peli SC nò 
Delaherbatania. 48 tornannnopiu. ff 

Del vidriolo. 48 Recetta per fare pillole contra 

Delaherbamarobio. 48 pefteprouate. ff 
Dela fcab : ofa,&dla bardena.48 Confezione ftomaftica tépera^ 
De la herba rofmarino , & fue ta cordiale contra pefte. f f 
virtudi. 4fi Ad ogni infamità de gìbe. ff 

De la menta & fue virtudi. 49 A conferuar la fanita e proloiu 
De laneto^ de la ruda. 49 gar Ja vita. f f 

De la artemifia matte de ogni CFinifle la Tabula. 



\! ti 
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RICETTARIO 

Di GALENO TRADOTTO 

di Latino in volgare per lo Eccellentisfimo 
maeftro Zoane Saracino Medico , 8C 
mandato allo imperatore. 
Et nota che per quello libro molti fe fanno honore 
per le perfette Recette che vi fono dentro 
fcritte,oomoinlo fegiùtar del 
leggere vederai. 




PRIMA Nota che inan 
ci che noi vegniamo a le 
medicine il bifogna prendere 
modo diconofcere le medici- 
ne e le ragioni cioè perche fo- 
no crouate.Et la cagione e que 
fta,cioeper leitifirmita efteno 
ri 8C interiori. (Eveniamo adii 
que ale innrmitadi di dentro, 
lequali fecognofce perla laua 
da,cioe per la vrma de l'homo. 
COnde nota chela vrina de 
l'homo e cofi de la donna e co 
lera ,&fie lauadura de tutto 
quello che la perfona mka,QC 
parte va in fangue,e parte in co 
lera,eparteinflegma.Etla fe; 
xade tutti quelli quatto humo 
ri fi e vno fudore, ìlquale uitra 
in la velica del corpose poi coli 



fottilmcte corno e il fudore de 
l'homo ago^a agoeta intra la 
vrina nela vefica.CEt nota che 
quanto la Ita più nel corpo de 
l'homo tanto fecognofce più 
veriteuolmente,onde e miglio 
re quella de la notte che quella 
del di. CEt nota che la fe volc 
accogliere i vno vrinale la mat 
tina.Et fi vuole vedere al lume 
del cielo SC non de candela. 
CTOnde nota che la vrina può 
hauer colori defnoue per certe 
cagioni, de le quali, noue fono 
più naturale,e quelle che fe co 
ferua in fufo la códittione de la 
perfona. C Onde nota che la 
vrina fico ro(Ta,o :aIda,o chia 
ra,o torbida,© bianca, o verde, 
o fanguinea. Et impero e da fa 
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Delifegru 

pere quel che fignifica quelli co na la dimonftra molto bene p 

lori. C Et nota che la tchiuma colori, corno qui di Cotto appa 

coniente in ciafeaduna vnna. re per fcrittura . 

COnde nella vrina e da vede - <. _ . e . m 

,. CSe<>no ai troppo lantnie. 

re quattro qualità, cioè laquan 9 rr & 

cita de la vrma fe la e poca o af i O primo colore del quale 

fai. Et la qualità Tela e rolla, o invogliamo fare al prefente 

salla,biancao chiara. Et la tersa mentione lì e quando la vnna 

cofae,ofelaefchaimofa difo eroffa,allhoral'huomo abon 

pra,o Te iha pili i meso,o fe lha da per troppo fangue.Et impc 

gossa de fangue o fessa, o gra ro toglie vno puoco di fangue 

nelli de fabione. Et la quarta co del brasso deitro o voi dal fini 

fa che tu di conofeere ne ia vri ftro fecondo che te piace. 

na fi e lo odore,cio e fe la ole,o C Segno d i troppo colera 

fe la pusa.Onde lha quattro o^ CSe lavrina fuile salla l'homo 

dori,cóciofia cofa che glie quat ha troppo abondantia di cote,* 

troeleméti,cioeaiere,toco,ter^ te. Et per guarire coftuifa che 

ra,8C acqua, de liquaii fe fauno lui vfi frutti, & herbe,pefce, ÒC 

tutte le cofe del mondo, cioè li acqua fredda Et fa che no man 

nomini, tutti gl i animali irratio sa alcuna cofa dolce,8C lui può 

nali,cóe fono,boui,caualli.8Cc, mancare cofe acerbe, corno e 

C Et tutte le cofe del mondo aceto e agretto. 

ha in fe quefte quattro cofe, ver CSegno de troppo flegma. 

bi gratia. 1 1 corpo de l 'huomo C Se la vnna fuflfe bianca fhud 

ha in fe quartro cofe,lequali fo mo abonda d i troppo flegma. 

no la fessa di quattro eleméti, Et per guarire colìui fe vuole fa 

cioeilfangue,lacolera,la fleg^ re che Tufi cofe dolce, calde e 

ma,e la melanconia. fecche, come lòno fpecie, pene 

C E adunque quando alcuno rate,rofto fntto,e bon vino. 

homo abonda più d i quefle fe C Segno d i troppo melàconia. 

ce in vna che in vna altra la vi i C Anche fe la vana de l'homo 
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Eelavrìna^ ? 
ode la donna fofle bianeba e fhii guarito, & getti la colera 
troppo lucete il corpo abonda tuogli de l 'acqua di potrò fred 
di troppo melanconia. Et per da e fa che! ne baia. Et meglio 
guarire quefto corpo e bon vfa farebbe chel beuefle de lacqua 
re carne di vedel o,oui frefehi, de la languriacon acqua cotta 
torte! ^brodetto, picioli, mata Tenta orto e con polueredi tue 
re di farina.Et quello fé die fare caro. Et e bon hauere acqua di 
in tempo che l'huomo non fra pomi e pifte.Et e bon vfare tue 
anchora amai ito. A I tepo de la caro roftto con acqua fi edda, e 
malaria fe vole vfare bono me mantare frutti, cioè peri, raue, 
àK0 - meloni,agrefte,e tucche, e non 

(TSegno degran febre. gli laflare beuere vino , perche 
C La vnna che e oltra modo il getti la colera. 
rolTadimofrn l'homo hauere "(TSegno di .eranfete. 
grandefebre,&felae vnopuo Cu vrinicheebiancaetorbi 
co chiara l'huomo migliorato da fìgnificarhomo hauere ori 
fto. Ma fe la e fpefla e molto pe disuma fete e di eflere debìie, 
giorefegno.Etfela tienfchiu 8C non die hauer voglia dim;ì 
ma lignifica gran dogliadite. tare. Et per guarire colini le bo 
fta,o veramente di rene.Et per no faglie vfare cofe calde, cioè 
guarire coftui fe gli vuole tuore carne di vedello,oui frefehi/rit 
fangue,e farglivfare poluere di fole di herbe oliofe, rofti.e far. 
tuccaro e mandole, e pomi cot gli fcaldare il ftomaco có chiap 
ti in acqua,e non beuere vino, pe di coppi faldate al fuoco,e 
e fargli beuere acqua cotta con beuere il vino tepido, non ma 
1 orto e con la radice del fenoc tare rane ne alcuno frutto cot. 
chio colata. to,e f irgli vfare la triaca la mat 

C Segno di abudatia di colere, tina con il vino caldo, e fargli 
CSelavrina fufletalla, ochia vfare fucco di herbe oliofe. 
ra e co fchiuma l'huomo e pie CSegno del mal freddo, 
no de colere. Per fare che co„ C La vrina che e bianca e chi* 



Delifegni 

ra in colore di ribuola lignifica Nofemufcateeb6vino,SÉdar 
Ihomo hauerc male di freddo, gli beuere incenfo o voi in vno 
Et per guarire cortili e buon far dataro cotto fufo il fogplare, o 
glie vfare cofe calde e numide, voi in vino corno a ti piace, 
cioè vin dolce,e miele, oui fre- C Segno di doglia di tefta in la 
fchi teneri, e fargli vfare tortel donna, 
li, e fargli beuere fugo di herbe C La vrina de la donna che fia 
forte&oliofe,comoe aflenso fchiumofa e torbida, dimoftra 
matore,mcntaftro,hifopo, me grauezxa e doglia di tefta e de 
ta,md3,faluia, & fargli tegnire bilesza alftomaco e in le rene, 
li piedi netti e caldi,8C vfare ni c per queftofe gli vole fare vfa 
ciole ÒC fpecie. te calamo aromatico 8C oui fre 

(E Segno di virginitade o de fchiebon vino, 
corruptione. (ESegno difebre in la donna. 

Otnota che in levrine de le (E La vrina de la donna rofla 
donne e' gran differentia, per. oltra mifura e tegna fchiuma 
che la vrina dela versene e vno dimoftra la donna hauere gran 
poco roda e chiara e fi e molto febre per troppo abundantia 
futt le, 8C quefto e in tempo de di fangue.Et per guarirla e bon 
fanita. torgli vno poco di fangue,8C fe 

C La vrina di quella che non e dietore dela vena comune o 
versine fi e fempre torbida SC di quella del rigato, 
e vno poco grotta e non e mai (E Segno di fredura in la ma^ 
chiara. ttice. 
CSegno di gran fredura in la CE La vrina de la donna più bia 
donna. ea che rofla,e tegna fchiuma (L 

CLa vrina dela donna che e gnificarefredafonedela matri 
bianca fensa fchiuma dimoftra ce,ouero de le rene,ouero de la 
gran fredura in le rene o vera, te ita. Et pei quefta fe vole vfa„ 
nienteinlamattice,&pergua re cofe calde, cioè rofti, fpecie, 
rirecoftei fegli vole fare vfare niciole cominada e bon vino 
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De la vrina. 

odorifero. CLa vrina roffa con fchiuma 

CSegnocommunedi meglio inmeso chehabbia fannie in 
rareod.p«orare. lo fondo non dimoflra fegno 

C Lavrma torbeda che ha brut de morremmo diconoalcuni) 
to colore : e po nuora colore fi, ma ben dimoflra gran doelia 
gnifica che lo amalato die gua ditefta. fe 
nre affai pretto, equeftofeinré C Segno di morire onero di 
de in che colore voglia eflèr la guarire, 

! „ C A volere conoftere fe lo in. 

C Segno .tumifira. fermo de morire o guarire rie. 

«. La vrina cheemgra ouero ne qnefta regnla. Fa"ftare la f„a 
eh, e verde ne la volta de la lu vrina in vno vrinale pe na 
nafigmfica lamorteinogniho notte.fe la viene verde lo ama 
mo,e quello e figno comniune lato nonmorira per quella mfir 

CL^ri Z: m ° tt f r0 -. , re § no di m <™ quella 
fonde ^ éche h,Th ft ì a ' n ^ ere S''>- 1 girale in medicina, 
tondo eche habbia colore d. CEt accio che l'homo nonca 
bruna con cafona ,fignifica la da in le foprafcritteTnnlmifc 
morteinogmhuomo & q„e, di. Seguital'ordine Z2 £ 
fto eper ogn, tempo ovoi in uarellomoinmt^ e per w r 
volta d. luna o voi fera di voi tilimefide l'anna P 
j££,«q-*» e fegno C = perche l'huomo fe 

Oegno mortifero. , Serper Sf^ 

et haZfr r '"fi 1 h , U ° m ° tide,a carne "°" flanno ma 

e 8?co^ b ' %nfe 'IT in medf fimo 'tire. ,mpé 
te & cofi la vrina poca e che fia ro non fedie vfare in ogni tem 

Ci «gno di gra doglia di teda, foto ferino de mtfe in «eie. 
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Rezimento 

CRezimento del mefe di vodanola fupctfluita del (!o^ 
Marzo. maco. 

L mefe di Marzo ciafeadu, C Redimento del mefe di 
no homo d ic manzare cofe Luio . 
dolci,e beuere vino dolce,e ma (T I 1 mefe di Luio guardare da 
zare di poni corti e farfe di ba. vfare con la donna,8C non ti fa 
gni di herbe oliofe , 8C non fe re tuore fangue, & non rore (L 
die amare fangue per alcuno ropi,manzadelafaluia e de la 
modo,8C non die tore firopi,& ruda fpeflb, vfa lacqua frefea e 
fe tu te voi purgare gl i occhi be chiara, 
ue del fugo de la mela. (ERezimento del mefe dì 

CRezimento del Mefe di Agofto. 
aprile. C 1 1 mefe di Agofto manzi e 

Cil mefe di Aprile tuotedel vfa cofe acerbe & lo. agretto, 
fangue,e manza carne frefca,pi guarda non manzare biede ne 
gliàd i firopi e purgate, OC man verze,perche generano la cole 
za de la betonica. ra negra de laquale nafee la fe. 

CRezimento del Mefe di bre quartana,vfa la faluia,&nó 
Mazo. ti fare ruor fangue. 

Cll mefe di Mazo lanate fpef CRezimento del mefe di 
fo la tefta,e vfa cibi caldi,8C fa. Settembre. 
Jaflate dela vena del figato,ma C 1 1 mefe di Settembre maza 
za di fenocch ific beue del fugo di quello che ti piace,perche in 
di fenocchi per fminuire le co. quel tempo ogni cofa e buoj* 
lere. in fua ftagione,e beui del fugD 

CRezimento del mefe di de la betonica a detuno. 
2 U ono. CRezimento del mefe di 

CiTmefe di Zugno beui ogni Ottobre, 
dia dezuno vno bicchiero di Cll mefe di Ottobre Ila moi. 
vino bianco puro, manza de le to a digiuno^ non mazare fmt 
Ùmche con lo aceto, perche le ti,fcnon ti fare tuore fangue* 

CRezimento 
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de tutti li meli p 
t Reggimento del mefe de to, e purgate per ogni moda 
Nouembrio. E fe tu feruarai quelti cornac 

TCElmefedejNouébrioe boti damentinon hauerai infirmi, 
fare exercitio e farfe falaflare ta in la perfona. 
de la vena dello rigato e non (EE perche habbiamo fatto di 
vfare bagno perche il fangue fopra molte volte mctione del 
de Ihuomo e adunato e fìe a falaflare. Nota adoncha che! 
modo de gelato.E anco nóvfa none buon falaflare ognidì, 
re caldo de ftua, perche la mo. Ma gli fono alcuni di buoni e 
ue li humon e fa vegnire la ro. alcuni pericolofi. i n tanto che 
gna e altre dmerfe infirmirade. fe tu falaflalfe in quelli di fereb 
C Reggimento del mefe de be pericolo de morte per quel 
Decembre. luichem fala^perleinfluen. 

ICElmefede Decembre man rie de cieli lequale non fanno 
za de le verze perche le no fan fame, ma fe mutano de di in 
t noIacholeranegracomeedet diedemefe in mefe. impero 
to difopra.-ansi fonofancecó e da vedere quali difono boni 
taano la ventofita. da falaflare ogni mefe , equali 

C Reggimento del mefe de fono cattiui e periculofi corno 

^ en . aro, / . . qui defotto appare. 

C El mefe de Zenaro nó te far 

tuore fangue per alcuno mo. £ El mefe de Zenaro. 
do:vfaloeletmarioloefanum T?L mefe de Zenaro hafo, 
Kexpermm^eueadetunodel T lo vno di bon di falaflare 
peuere petto con bon vino &: ilqualeeadidodecideldetto 
non ti lauare il capo per modo mefe. Ma Iha quatto di periou 
!!. c " no - . , , lofimmi da falaflare cioè il prL 

C Reggimento del mefe de mo di, e il fecondo,e il noue e 
Febraro lifedecidh 

CElmefede Febraro : toglie CElmefede Febraro ha vno 
delfangue, evfailmielerofa. di buonda falaflare, cioè adi 

B 



tibonidi 

quindeci del detto mefe. Ma vintiquatro del detto mefe. 
ha tre di periculofiflìmi da fa^ Ma ha dui di periculofi da fa- | 
laflare^ioe il primo di e il quar lattare , cioè adi fei e li vintifei i 
to,e li vintifei di. àc\ detto mefe. 

C El mefe de Marzo ha ci fuo Ol mefe de Sertembrio ha il | 
buon di da /aIaiTare,cioe li de* fuo bon di da falaflare,cioe adi li 
cefette di. Ma ha tre di pericu- vinticinque. Ma ha dui di peri I 
lofi da falaflare, cioè li fei di, e lofi da falaflare , cioè adi fei e j, 
li quindeci e li vintiotto di. ad vintiuno. 
C El mefe de Aprile ha il fuo C El mefe de Ottobrio ha il 
buon di da faIaflare,cioe a deL fuo bon di da falaflare,cioe adi 
dotto di del detto mefe . Ma vintifei del detto mefe. Ma ha 
ha dui di periculofi da falafla^ tre di piculofi da falaflare,cioe 
re,cioe li fei e li vinti di. adi tre,a li vinti, e a lifcintidui. 
C El mefe di Mazo ha il fuo C El mefe de NouemBre ha il 
bon di da falaflare,cioe alli vin fuo bon di da falaflare^ioe adi 
tiuno di. Ma ha dui di molti vintiotto del detto mefe. Ma 
periculofi da falaflare, cioè el hadiduoi cattiui da falaflare, 
terzo e li quindeci. cioè adi vintiuno e vinticinque 

C El mefe de Zugno ha il fuo di del detto mefe, 
bon di da falaflare,cioe adi vin C El mefe de Decembre ha il 
tidui del detto mefe.Ma ha vn fuo buono di da falaflare, cioè 
di periculofo da falaflare che e o.o. Ma ha tre di periculofi da 
adi decefette del detto mefe. falaflare,cioe adi fette,e a li no 
<EEl mefe de luio ha el fuo ue,eali vintiduidi. 
bon di da falaflare,cioe adi vin <L Ma nota per ben che gli fo^ 
tirre.Ma ha vno di periculofi^ praferitti mefi habbiano alcuni 
fimo da falaflare che e adi tre., di buoni da falaflare , & alox. 
deci del detto mefe. ni periculofi corno appare iti 

C El mefe de Agofto ha il fuo gli ioprafcritti.Nientedimanco 
buon di da falaflare , cioè adi glie fono alcuni di del anno di 
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Et li rei per falaflare io 
non fedamente fono periculofi to de varie 8C diuerfe colere co 
da falaflfare:ma fono etiamdio tra il corfo naftirale de Ihomo. 
mortali, e impero Ihuomo viene pro. 

dtitto a la morte:fe le dette co 
C La luna de Aprile. lere durano con la Tua poflàn. 

zi\ longamenteinlo corpo de 
CLaluna de Aprile ha vno di Ihuomo. Adunque habbiamo 
mortifero da falaflare, ilqual e proueduto difopra in qual mo 
lultimode quella detta Luna, do e maniera ce die Ihuomo 
E Ihuomo in quel di non die fa aiutare 5C vodare dele dette co 
re niffuno Tuo fatto. lere , parte per cofe medicina. 

le.Et parte per flobothomia o 
C La luna de Agofto. voi dire falaflare.Et habbiamo 

dimonftrato quali di delanno 
C La luna de Agofto ha vn di fonno boni di falaflare. Et qua 
mortifero cioè da falaflare, iL li fono periculofi 8c cattiui.Et 
qual e il primo di de la detta lu quali fonno mortiferi. Ma retta 
nadel detto mefe. Et Ihuomo da vedere la pratica delle vene 
in quel di non die fare alcuno de Ihuomo che hai in la perfo 
fuo fatto. na , Et impero feguita Ihuomo 

nudo depinto con le vene co. 
C La luna del mefe de De. mo fe può vedere in lo feguita 
cembrio. re del letere.Et dapoi quefio fe 

guita di cognofcere lidi della 
C la luna de Decembrio ha luna, cioè la patta perche limo 
vno di mortale da falaflare, iL mo non puole ben vedere in 
quale e lultimo della Luna del qual difpofitione fe fia fe no fa 

P detto mefe. li cor fi de Ja Luna , E qudb c _ 

Erche la febbre no e altra la grade influentia che ha la lu 
cofa fe non vno mouimé na in la pedona de Ihuomo, 

B ii 




C La vena che e in frate vale a dolori di tefta emigranee e apo 
fteme docchii. C La vena che e in la fornita del nafo vale al fluì 
fo de le reni. C La vena che e fopra la palpebra del occhio vale 
allo antiquo dolore di tefta e ftupor de mente. C Le due vene 
che fe chiamano guideziel luocodcleqlee doppo le orecchie 
valeno in principio de la lepra e alla forte fchinanda e ala rau^ 
cedine de la voce alla poftema caldo del polmone e milsa* 
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Lacognitione 
C La fcarificatione della ore o le inguinale 
chiavale al dolore di tetta, CLe vene che femoftrano nel 
bore di faxa 8C puttule della fa vétre fopra el figaro valeno ad 
eia e rubore docchi e gladule e hydropifia per caufa calida. 
faophole e rogna di tefta e aia C Le vene de le gabe doppo 
pottema di gola grofo e rotto, la comeftionc fe fminuifeono. 
C La vena che e ifra le narc va CLa vena faphena che e da la 
Je al dolore difetta 6C di occhi, parte domenica fottola canicu 
CXavcnacephalicavalealdo laconferùTeala retenrione del 
lor di tetta e dele orecchie e go menftruo apotteme tefticuli e 
la e lingua e occhi. dolori de leeone, 

CLa vena media cioè commu C La vena che infra el mini- 
ne vale al dolor di tefta e cotte mo e propinquo vale a la rete 
eftomacho. tione del menttruo apotteme 

C La vena bafilica cioeepatL di refticoli dolori de le cotte e 
ca vale al dolore del rigato , e dolori de lumbi. 
milza e fpatule,e flutto di fan- C Due vene fono in le ereati 
gueenari. di piedi che valeno a la obthal 

C La vena circularc cioè de la mia di occhi e fuoi poftule a le 
milza vale a dolori del petto gambe, 
poi mone diaphragmate e dif- C I n Io ano fono cinque vene 
ficulta del anhelito. che fe floborano 8C valeno al 

C Le vene del brazzo deftro virio de le morene apoftemate 
auanti la comeftione fe fminui di inteftini retti 8C altre infirmi 
fcono. ta di mufculi ftanno dintorno, 

C La vena che e infra il minL infirmita del cerebro milza fu 
mo e annullare vale a la tetta gato e matrice, 
polmone milza efigato. C Boi vene fono nele tempie 
C La vena che infra el polire e che valeno al dolore difetta 
indice vale a la tetta e occhi, emigranee e obtalme antique, 
C Le vene dali lati valeno a dolori de orecchiee infirmita 

B Ul 




Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
2607/A 



Delfalaffo 

de occhii e vedere. C La vena faluateffa vale al (L 

C Boi veni fono nelli anguli gato, milza, e occhi, 
di occhii che valeno al vedere C La vena che taa el polke e 
e a le infirmita de occhii. lindice vale a la tetta,e ali ochi. 
CDoi vene fono nelle fauce la (£ te vene che fono fopra el 
minutione de lequali vale a ro vétte cioè la milza vale ali fple 
gna de palpebre puftule di te,, netici. 
i fia e rogna di tetta. C Le doi vene del preputio di 

C La vena che e fotto il men^ fopra valeno al temperamene 
to vale a dolori di occhi pulìu- to del corpo, 
le de facia,pruriro de nari,e do C Le doi vene del preputio di 
lori delle maxelle. fotto valeno al tumore di tefti 

C Le vene de dentro da li la^ coli e lor dolori, 
bri di fopra e difetto da luna e C Quatto vene fono fotto li 
laltra parte valeno a dolori de zenocchi chi valeno alle aporie 
denti, dolori de gingiue, e a la me de rene,& della vefica,do„ 
reuma della golia. lor de cofle,e lumbi. 

C Le vene che fono fotto la e La vena feiatica cK e fopra la 
lingua valeno ad ogni apofte^ cauicula del pede da la pte fini 
ma de la golia fquinantieinfia Ara vale ali dolori delle anche, 
tioni e humori de golia, podagre, varice e elephantia. 
C Le vene del brazo inan:i la (£ Doi vene fono fotto le caui 
comeftione fe fminuifeono. cule che fe chiamano fappene 
C La vena cephalica vale alla in la parte domeltica valeno a 
teliate fpatule. dolori delle anche,cofle,fciatl, 

CLa vena commune vale al ce,paflione diarticuli,apofte^ 
cuore,e al ftomacho. me di tefticuli,retentione delle 

C La vena bafilicavaleapaL morene,e di menftrui. 
(Ione "de la pleurefi,e al rigato. ££\ ramo della feiatica infra ei 
C Le vene de le mane doppo minimo e propinquo, fupplik 
la comeftione fe fminuifeono. fe alla feiatica, 
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Tabula di Salomone tt 
r\ Vi feguita in lordine noltro da vedere la rafon de la 
luna fecondo Ja rabula di Salomone^ fecondo fàii 
reo numero. C Et nota che quefta littera e tabu la durara per 
fino alla fine del mondo.Eilfuo numero coment, if os. 
E in quello Millefimo corre la littera A, E guarda poi nel 
Trattato e in lomefechetu fei e cerca quella littera, e fubt 
to vederai gli di, hore, e punti della Luna. Et coG va drieto 
volgendo e numerando li millefìuii cominciando a nume- 
rare fempre al i s o$. e fegucndo intorno fino a quel mille- 
fimo che tu voi.Eguarda che lettera tu tremerai. E poi quel- 
la lettera cercala in li mefi.E (ubito vederai il corfo della Lu- 
narie* li di,hore,e punti. 
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Libro fecondo 

C Qui fe guita in lordine nfo Aia grofesa andare p li meati 
la fecóda parte della opera no de la carne. Et impero in quel 
fìra laqual tratta di cerofìa cioè luoco doue fe in genera conuie 
di opere manuale lequali non ne chel ftaga e non può conuer 
folo fe fanno con adiutorio di tirfe in altra materia, cioè ne in 
herbe & de medecine:ma etra* fangue, ne in carne, ne in net* 
dio con lo adiutorio de mane, cho. E cóuiene che fe cóseli in 
corno e da guarire piaghe,po- quel luoco doue elnafce.E iui 
fteme, fiftule, e gambe, e moL fe fa vna certa pofta nella carne 
te altre diuerfi infirmitadi. perche le più duro che ella a 
\ f Educo che habbiamod qllafe chiama poitematione. 

V le cófe interiore lequale CMafappichedeqftihumo^ 
ftano più innaturale fcientia fe ri grolTi gl iene de più forte, 
condo il vero e in praticha più (TEI gli nealcuno puoco grof. 
che in niuna altra cofa. Mo fe- fo che va pur per la carne e pur 
guia e refta davedere le cofc ex per la fua grofexa per bé che 
teriore,cioedel medicare delle vadano per li meati della car^ 
piaghe e de laltre infirmitade nemientedimanchononpon- 
lequaiefe pono vedere con gli no andare p lolambicho cioè 
occhi e toccare con mane. nò fe puono conuertire in fan^ 
C Vediamo adunque la princi gue,ne in carne, he in altra fex„ 
pai cagione pche fe genera po za : e qfti humori coli fatti fpar 
ftematione dellequal conuiene fi in qua e in la per la carne ccx- 
che nafcano piaghe o di détro uien che fe cormmpano > e per 
dal corpo o di fuora dal corpo, quello fe genera la rogna e bo 
C Et prima te dicoche poiW gnogni,eanche carboncelli. 
matrone fe genera per humore C Eglie alchuni deli humori 
grotto ilquale nafce in lo corpo molto più groflì e qfti imme^ 
del huomo p varii e diuerfi de diate fecondo il lato della per* 
fcordeni e ragionete quello hu fona che fonno nafciuti e gene 
more cofi groflo no può per la rati corrino al più principal me 

brodi 
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Dicci oda 11 
bro di quello lato de la pfona no delle altre cafone leqle laflb 
verbi gratìa fé dal lato del figa per venire a le cofe più vtile. 
to conino al figaro. Et il rigato C Ma conuicne che tu fappi 
gaiardo per li altri fentimenti vnacofa che alcuna volta li pte 
de la Tua parte che glie danno ditti humori grofli fé genera 
altorio fi lo cazza via e madalo in Io corpo del huomo in tan>. 
al Tuo promótorio cioè alla Tua ta abundàtiae copia che vene 
camera,cioealIa colla de Ihuo^ no in tanto potere e forza che 
mo,o il manda alla gamba fe Iranno tanto in loluoco doue 
non fepuo affettare alla coffa nafeonoo doue conino che fuf 
perla bona difpofitione della focano il mebro principale do 
coffa. E quefta e vna delle rafo ue fono : perche quel membro 
ni pchefe genera le angonaie, cioè il figaro il cuore no ha tan 
e il male in le gambe per ben ta forza che lo poflano cacciare 
che altre infinite cafone glie fia al fuo promótorio come e det 
no lequale al prefente laìììamo to difopra : e per cotal cafone 
Ilare per breuita. Et fe gli det^ Ih uomo more e non glie fono 
ti humori grotti conino al lato puochiflìmiremediipchecota 
del cuore per il fimile il cuore li le apollemstione non fe caccia 
gittaal fuo promontorio, eoe fuoradelcorpo.Epconfequen 
alia fua camera della lafena fot tia non fe póno medicare con 
to il braso de Ihomo o a le tet. mane ne con vnguenti. Alcuna 
te Rancho alla gola fecondo volta il membro principale fe 
cheli mebrifono atti e capaci troua ancholuicofi bendifpo 
ariceuere li detti humori. Et p ftochel Io caccia al fuo promó. 
qfla cafone fe genera li bogno/ torio gli preditti humori.Ma p 
meli carbonio voi fcrophole che corno detto ho difopra li 
mia gola o voi tigna fufo la preditti humori hano già tan. 
tetta, benché alcuni huomini ta forza e tanto fono flati per 
nafeono con la tignai ancho la lor forza in lo corpo de lhuo 
a le dette infirmitad i glie ila. mo che fi fono corotri. E quan 

c 



Libro fecondo 

do veneno cacciati in lo fuo^ poftema quanto e per lo corto 
montorio da li membri ptin^ naturale in Ge'con putrida 8C 
ripali, hanno già tanto potere e' cofa corrotta corno già eYo^ 
che fanno anchora putrefare prafcritto.Mapchcnonhafen 
ogni mébro che gli Ga appreC tito aere e" non ha potuto refia 
fo. E poi genera proprio vene^ dare fe eVóuerfata ne la carne 
no corno fufle quel di vno ma Qc in lo corpo de Ihuomo dura 
draflbouero di vno ferpente. enóe'venutatantaputrefatio 
E qfta e vna de le cagioni chel ne che vegna tenera, proprio 
fe genera la epidimia o voi pe fe conferua ne la carne de lhuo 
ftilentia. mo come fa la rouere fotto ter 

CGli fono ancho alcuni humo ra.F pche cotale apoftematkv 
ri che fono fottili, ma hano cer ne cóuiene che fe purghi e fao 
tevifeofitadi lequali pur non ciafidi efia piaga co terrò o co 
ponno andare a cóuertirfe per rottorio, conuene trouare mo^ 
lo labico naturale. E quefti hu^ do di farla venire a tal putrefat 
morivifcoG perche non hano tioneemollificatione. 
gran poflanzafono quelli che CEt accio chel maeftropofla 
genera li pili e li capelli. tagliare detta póitema e farne 
(E Veniamo adócha a trattare piaga fensa gran leGone de l'a- 
de le cofe e remedii che fe die* malato. Veniamo adoncha a 
no vfare per fanare le pofteme le recette de li impiaftri per far 
de lequali habbiamo fatto di mollificare e nafeere marta, 8C 
fopra mentione. anco per cauare diuerfe doglie, 

CQ,ui comincia la pratica da e impiaftri per diuerfe malarie 
fanare e da curare le piaghe & infirmitadi. 
di corpi'de gli huomini. <£ j mpiaftro p mitigare dolori 
capitolo primo. e per fare nafeere maaa pretto. 
| Nansi che veniamo a tratta CRecipe viole,olio cómune,e 
J re del operare de glivngué botiero e incorpora infiemee 
ti, fa bifognofapereche ogni có fiore di farina in vna pignat 




,:.!:! 
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Di trofia 1 8 
ta ad vno piccolo fuoco accio,. Ita ogni cofa infieme incorpo* 
che non fe brufi, e Tempre mef nido bene e metti Tufo il male, 
leda con la ipadola incorpori € 1 tem fe tu non hauefli de le 
do le dette cofe, e fa ben cuoce pdette cofe togli foglie di vet- 
te detto impiaftro,e metti fufo se, e fonza di porco e pilta in* 
la detta inhatione mettando^ fieme e metti fufo lo angio, fel 
lo in fufo vna pezza bianca ca^ douera andare via ladaia, e fel 
ricata di detto impiaftro,e met douera viuereil fefmarcira,e 
ti fu la potfematione e vederai quello e prouato mille volte, 
mirabile operatione. C £t anche per la detta cafone 
C Per fare maturare vno male, togli maina, e foglie di violar/, 
&per farenafeere la marza in e del maluauifcluo, e farina di 
la poftema e angi. fomenza di lino,e falle cuofere 
CKccipe olio di oliua,e farina infieme, e cotte puoi pillale, e 
commune,e farina di fomenza mettegli de la fonza di porco,e 
di lino, de tre quartini di zafara con quefta apoltia il male e fa* 
no, e fonza di porcho e fa bo„ ra perfetta operatione. 
gliere prima le dette cofe ad C impianto per rifoluerean* 
vno piccolo fuoco mefledido giper far venire a capo e ma* 
ben có la fpadola accioche nó durar mali, 
bmfi lo impianto, poi fatto q. CRecipe de li fiori di camamil 
Lio mettilo fufo la pezza, puoi la,edelmeliloto,edei'anedo 
metti fufo !o angio o fufo ogni mezzo manipolo per vno e del 
altra polìema, vederai perfetta iriose alelfale molto bene, e 
operatione lenza dubio. mettegli de la farina de l'orzo, 
C impianto per guarire angi e farina di lupini, e de le ruba* 
o altra infirmitade. ge di ciafeuno quanto a te pia* 
CRecipe maluauifchioeoiofi ce e bafta,fTine impianto e met 
lo al fuoco, e piglia vna ceuola ti fufo la poftema o voi angi. 
di ziglio,e farina di fomenza di E fe non fe volefle refoluere 
lino, e lonza di porco, e impa* aggiungevi radice di malua* 

C ii 
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Libro fecondo 

uifchio cotto e fonza di porco, fare disfare la infiatura e per fa 
e farina di fen grego e fomen re celTare la doglia, 
za di lino, eolio di camamilla £ Recipe aflezo,ruda,eomino 
e madurara mirabilmente. ceuola biaca tato de luno qua. 
£ A fare rompere Ja piagha to de laltro. E poi fa molto bé 
fenza ferro e falda. cocer le ditte cofe i vna pignat 

CRecipe fterco di colubo, e ce ta con olio di oliua,e po metti 
nere di farmenteanaonza.i.fa qflo impiaflro fufo la infiatura 
le armoniaco, poluere di piom tanto caldo quato po fofferire 
bo e olio:meiTeda infieme e fa lo infermo e rara celiare le det 
impiaftro e metti fufo il male, te infirmita,e qtto e prouato. 
£ A rifoluere poftema e fero. £ a cauare oflì rotti fuora de 
phole. ogni piaga. 

CLa cicuta ha virtù acuta e ve CRecipe fale armoniaco falgé 
tofa non da vfare per la bocca ma, pilatro, fomenta d'appio 
per alcuno modo. Ma fe la fera tanto detono quato de laltro 
cotta in vino con il ftercho del onte.iii.e fanne poluere fottile 
afino, e con fomenta di lino e poi tolli termentina,cera e mie 
Ipialtrata dilTolue la poftema le galbina, borierò vecchio, fe. 
e le fcrophole. La radice con la uo di caprone, caflìa fetida ana 
feorza cotta vale al fimile male. onza.i.fonza di ftruzo,graflb di 
€ A la infiatione diolTi dan. taiTo,granodiorfo,fuccodi ap 
nati in la perfona. pio,fucco di piantatine, radice 

C Trouaffe alcuna pfona che di maluauifchio cottaeincor. 
p olii danari in gabe o in braz. pora ogni cofa infieme e fa im 
zi o in altro mébro della pfona piaftro e metti fufo la piaga e 
che p ben che la piaga fia falda vederai miracoli fic e prouato 
ta p diuerG tépi del anno quel mille volte, 
mébro patine gra dolore e in. £ Per ciafeaduna doglia fia p. 
6atione.Et pero* per fare terna che cafone fi voglia* 
re il mébro ne) fuo flato e per £ Recipe de Inerba lambrana 



in 



Diceroiia ip 
e pittala con la molena del pa^ e calda in detta acqua calda te,, 
ne, e fe la detta nerba no fatte nédo la detta acqua caldiflima 
frefca prendi per impiantare el mutando mo luna mo laltra 
pane con Iherba fcritta de lacq fpongia a fimile modo.Et fe la 
frefca e chiara o voi acqua rofa doglia fugge tenegli drieto co 
ta,e poi metti del detto impia dette fpongie calde. E quella e 
Aro fufo ql loco doue hai la do fuperna medicina fopra tutte 
glia e guarirai tenendolo fufo. le altre medicine che fe fanno 
C j mpiaftro da doglie, e il lo^ di fuora dal corpo, Se e puato. 
prafcrittoemegliore. £ Perlainfiationediocchi,ea 

CRecipe afl*enso,herba di fan doglia di tetta, 
ta Maria, agrimonio, grano di C Recipe vno manipulo di fai 
cauallo e miolle. E fe lo impia^ uia, e vnaltro di herba morella 
ftro fune dopo troppo liquido e pittale infieme e fanne impia 
aggiungili del rampunxolo e ftro e mettilo fufo li occhio fu 
fallo come a te piace e metti fu fo la fronte fecondo la doglia e 
fo la doglia 8C e prouato. immediate guarirai facèdo det 
C Medicina da doglie del pet ta medicina, 
todel ftomachoe dele (palle Ccontra la doglia di tefta. 
con tutto il corpo de lhuó che C Recipe incenfo,tterco di co„ 
viene per ventola. Et e buo„ lombo/arina di formento,ana 
no a chi ha aduco lóbilicolo. ons.x,e tempra qfte cofe con il 
CRecipe cornino e fallo bo^ bianco del ouo e metti qttoim 
gliere in acqua chiara e quado piaftro fopra la doglia. Et fe la 
e ben cotto tira fuora la acqua doglia e dinasi a la tetta metti 
bogliéte e netta e bagnegli de lo impiattro fopra il fróre.Se la 
tro vna gran fpóga, poi la fpre e di drieto mettilo fufo il collo 
me fra doi taglieri qnto tu poi di drieto. E vfa qfto impiattro 
e coli caldilììma mettila fufo la perche le buono 8C e piouato. 
doglia, e corno fe rifreda metti £ Per guarire occhi fcarpella^ 
gliene vna altra e cofi premuti ti e rotti con le palpebre di fuo 

C ili 



Libro fecondo 

ra riuoltate. vna gozza la fera qn vai al lek 

CRecipevno bicchiero di mal to e f quindeci di ferai liberato. 
uafia,e vno quatrino o voi doi £ per guarire vna macchia o fi 
di poluere di tucia preparata e gno che fia in gli occhi, 
fpoluerizata futtilmente e tan (£ Recipe poluere di lumaghe 
to verderame» quito e vno gra brufate, e fugo di piantaxine e 
no dimelega,efa boglierein celidonia e ogni cofaincorpo^ 
vna pignatella inuitriata tanto ra infieme e poi mettilo in Toc 
che calli il terzo, e poi mette le chio doue hai la macchia e ma 
dette cofe e maluafia i vna am darà via, 6C e prouato. 
polla di vetro e tienla ben fer^ (E Acqua mirabile da medega 
rata. E poi mettine per ciafea- re occhi e da ogni dolore di oc 
duno occhio vna gocciolina di chi,e per tore via lelachryme, 
detta acqua due volte il di e 8C per medicare il cancro, 
guarirà. C Recipe ruda,agrimonio,fa^ 

C Pur per guarire le infirmiti tirion con le foglie, e radice di 
di e male di occhi. , cclidonia^zuccaro^elapisca^ 
CRecipevna ingreftara da dui lamitis e tutte quefte cofe pifta 
quartini oda cinque dinari,pie le fottilmente e fanne acqua a 
na di maluafia e di tucia prepa lambico e vfala e vederai pec 
rata per quella maniera, cioè af fettiflima cura, 
focata ben in lo fuoco e poi am (T per gli occhi lachrymofi. 
morata in lo aceto biaco e for ([Recipe ruda bé fpoluemata 
te,fpoluerizata e criuellata no^ e mefledala bé có miele cmdo 
ue volte e mettine in la detta poi onzi gli occhi dintorno in., 
maluafia onz.f .maftice fpolue torno. F fin che tu te onzi fagli 
reato onz. j>.e poi ditfilla dette vfare la betonica,8C e prouato. 
cofe ad vno fuoco chiaro e fen C Per fanare gli occhi lachry^ 
*a fumo tanto che calli la terza mofi. 
parte de la detta acqua ftillata, C Recipe foglie di piantatine 
vfane mettendone in gli occhi con la radice e caua,ne fugo la- 
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Dicetofia io 
uando prima ben l'hetba e ra^ vna tasa di verro e mettegli li 
dice. Et di quel fugo lauatcgli detti fughi o Ga acqua che te 
occhi quando vai a dormire e auanciorno qn tu ammorciafti 
la mattina quando leni. la turiate metti fufo qfta polue 
C Per guarire e fanare il male re tato che fe ricopra detta poi 
de gli occhi o voi cateratta , o uere,e ponela poi a Pombra ti 
voi fanguinoG,o voi lachrymo to che 1 l'acqua venga almeno,e 
fi recetta perfetta, ti apoco apoco aggiungeli de 

C Recipe fenocchio,mda,ber^ laltra poluere tanto che tu con 
benaga , celidonia , herba fan fumi la detta acqua.Edopo cK 
Zuane,cime di roueda, grapL fecca fera la detta poluere , ti- 
gnola di ciafeaduna tantoché mafncla fottilméte fufolapre 
tacciano vno bicchierodi acq da porfido, e dopo mettila in 
per fi o fia fugo deftillata e tan vno vafo di vetro o di altro fi 
ta acqua rofata corno e" vna di che ftia ben ferrara.E qn tu voi 
qlk herbe. Et poi mette tutte medicare piglia vno ftilo d'at- 
quelle acque e fugo infieme in gento e quata tu ne poi piglia^ 
vno vafo, poi habbivna libra re con elfo vno poco bagnado 
di tucia alefandrina preparata lo metti in lo palpebro de Poe 
li maggiori pezzi che tu poi ha chio di fotto la fera quado vai 
uere,e falla molto ben affocare a dormire 8C ancho ad altro té 
in vna paroletta di ferro o in po lo poi fare fecondo che hai 
vno fornello da liquefare argé la neceflita. E quello e" per far 
to, e qn e ben affocata mettila dilfare il panno d i occhi, 
in qfte acque o Ga fugo, e qlb C Et fe gli occhi fon lachrymo 
fa fei o fette fiate , poi pone la G, piglia vna noce ogliata e ab 
detta tucia a feccare a 1 ombra tra tanta rada e vn poco più, e 
p fei o fette di,poi la pefta fok qi-iefte cofe pittale molto bene, 
tilméte in vno mortar di bron Et poi mettile a modo de im- 
zo. Et metti poi la detta polue piaftro fopra il calcagno de Ioc 
re in vna faldella vitriata o in chio da lo lato del nafo e fubi. 

• • • • 
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Libro fecondo 
to andarono via le lachryme. xarallo prefto. 
CEt le gli occhi fufleno fanguì (C Ad amauare ciafeaduno car 
nofi e rolli, piglia vino bianco bone. , 
e fagli bogliere dentro la radu C Recipe meco di pimpinella, 
cedelatermétillaopeftaoin^ efuccodi radice di cane dome 
tegraefiali boglitovna parte foche e melfedali con miele e 
di aloe e vna parte di tucia pre metti di qrto vnguento fufo il 
parata, ÒC fe li occhi haueflìno detto male e fubito guarirà, 
le palpebre in fufo riuoltate e (E a! medefimo. 
fcarpellate guarda difoprai lo C il leuadore con olio e fa le 
capitolo. E fagli vfare qlla acq temperato inlìeme e metti (tu 
e fubito guarirà vfandola. fo il male. 
C Ad vno occhio che hauefle C Al medefimo, 

C Tuogli del fale ben peftoe 



cancro. 



CRccipe petasola anciola,celi vno torlo di ouo e calcina,& fa 
donia,ruda,apio,malua,foglie uone negro e incorpora tutte 
doliua 5 e bethonica,pane di for quefte cofe infieme e metti fu., 
métocrudoe leuatoana onsa fo il carbone e incontinente lo 
vna,e mefleda ogni cofa infie.. ama55ara,8c e prouato. 
me con miele. E poi metti qfte C Per nerui retratti,e per ferL 
cofe fopralocchio,efache lo ta e per ogni altra cafone, 
amalato fe guardi dal freddo e C Recipe nifcoli rofli o fia be^ 
da ogni agrume, e fallo ftar al gatiche ilinointerraechena 
feuro e guarira,8C e prouato. feono lotto le pde,e olio di oli 
C Per fmorciare e mollificare ua e falli bogliere in detto olio 
el carbonchio, fin che fia confumata la ter:a 

CRecipefauone bianco e olio parte del olio poi vnzì li nerui 
lauorino e vno torlo di ouo e e metteli fufo dett: nifcoli cotti 
mefifeda e incorpora ben le pre e vederai operatione buona, 
dette cofe infieme, e mettilo C Per nenii retratti perferit% 
coG fufo il carbonchio, e ama* o per altra cagione. 
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Di cerofia *t 
CRecipe del Cucco deh radice mo bene caldo in letto 8C fera 
del hebuloovoi direhebioe libero facédo quefb alcune fia 
mettilo in vna ingrertara,e poi te,& e prouato. 
togli de la parta e mefleda lie^ C Per fiutile e cancri impiaftro 
co de la cimadura e inuolze perfetto, 
fta palla intorno a la ingreftara CRecipe olio feraphino,armo 
e mettila in vno forno e fa che niaco, opopponaco , popul :o , 
la calli la mita del detto bieco, uuftice 3 incenfo ana dragme.ii. 
poivfa qrto unguento pnemi feuo o voi graffo di cartione 
e vederai mirabile operatione. onz.iiii.E incorpora le ditte co^ 
C Per nerui tagliati vnguento fc ad vno piccol fuoco e copo-, 
prouato. nile infieme e fanne impialìro. 

H Recipe olio lauorino, olio Et poi ne metti fufo lo ditto 
petrolio,oIiodimartice,oliodi male qrtoeoptimo remedio, 
anedojoiio di tartaro,graflb di CPer difeacciare la gumma di 
taflb tanto de luno quanto de zenocchi ode altro membro, 
ialtro e incorpora infieme ad C Recipe acqua chiara e aceto 
vno piccolo fuoco e vfalo a ner tanto de vno quanto de laltro 
ui tagl iati,& e prouato. e fterco di capra e farina dorso 
(E Per nerui retratti prouato. tanto di vno quato de laltro e 
(TRecipe de le fiore del malua incorpora e fa fpiartro metti fu 
uifchio e mettile al fole, in vna fo la guma vno di, e laltro no. 
ingreftara con olio di oliua, 8C C Per far disfare la groflezza e 
fa chel gli ftia circa dodeci di, e durerà in li renocchi e brazzf. 
vfa il detto olio a nerui. C Recipe maluauifchio e fallo 
C Per nerui attratti per freddu ben cuocere piftalo bene, e poi 
ra g andiflfima. compone lo impianto co olio 

(TRecipe Ikrco di boue e fallo rofato , e poi ben caldo metti 
bogliere in bono vino puro,có fufo la durezza, 
quel vino tepido e caldo vnze C a la infiatione di zenocchi. 
gli nerui.Et poi mette lo infet, C Recipe foglie di mda , e di 



Libro fecondo 

rmlua ana,ecuocelein olio a botieroefannevnto.E manti 
fuoco léto. E del predetto olio che tu orni il male fagli mette 
onzi le parti infieme bé caldo , re le ventofe fufo le natiche, 
e le foghe dele dette herbe cot £ Per diacciare le doglie 8C e 
teponeleper impiaftrofufoil prouato. 
luoco che dole e guarirà. ([Recipe luganego cioè confo 
C A la mfiaduradi terticuli o lida maggiore ben netto e ra^ 
per macadura,o per botta. fcato e tagliato in pesi cotto 
CRecipefonza vecchia di por molto bene, poi il peiraemet 
coonze,n.olio laurino onre.ii. tilo a bogliere in lo miele ben 
olio di camamillaonze.ii.de lo fchiumato tanto che'l ve<ma 
horofato,eirKorporalepredet fpefTo.Epoi metti detto ktu 
te cofe ad vno piccol fuoco. Et piatirò bé caldo fufo la doglia 
poitoglifaua franta ben cotta piuepiu voIte,e vederci ope. 
e ben disfatta & incorpora tut ratione mirabile, & e prouato 
te le predette cofe infieme >C fa CE Per fare difeoprire vno mal 
impiaftro e mettilo fufovna fo nafeente o poftema. 
glia di verse e có vna pezza di £ Recipe lima che Ila molto 
Imo e vederai bella cura. marza, e vno manipolo di afte 
C a la infiadura di tefticuli. zo, e vna gride brancata di fio 
C Togli de la ruda frefea e pe. re di farina comune e fa bé te- 
ttala bene e metti fufo la infia. glierc ad vno piccol fuoco fem 

d ™\ , , premeffedadoloconlafpado 
C Alagrataduradirelìiculi. Ia.E poi mettilo fufo il malbé 
C Nafte a le fiate fra le coffe e caldo 8C difeoprira predo. 
Ja pelle di temeuh vna gratta. <r a romper vno mal nafeéte. 
ioneconvno feortegamétoin CRecipedoi otre fichi fecchi 
detta pelle che fa gran difpia. vno poro di leuado,edeImie 
cere a guanre colui togli on:e le, e vno poco di latte di femL 
ooi di trementina e onze.iii.di na epefla tutte le dettecofe in 
cerufa,cioe biacca e onza,idi Geme e fcaldale e metti fufo 
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vna pesa di lino fecondo che CE Per vna vena rotta in lo pet 
ruvoiche , l fazza grande il bu to. 
fo e metri Tufo il male. CE Recipe xuccaro rofato antL 

CE Per fare rompere e venire a quo con la fubftantiadelero^ 
capo vno male. fe,onz,i.e.f\diadraganti onr.£ . 

G Recipe miele e farina di fe^ bolannino fottilmente ipolue 
gala e vno torlo di ouosbartu ritato onxa.i.acqua di citrone 
to,e graffo di porco e incorpo,* quanto baftaa fare elettuario 
ra le predette cofe ad vno pio puoi via di quello a digiuno e 
col fuoco,poi metti quefto nu quando tu voi cenare, 
piaftro foprala poftematione CE Per disfare la durerà de le 
che Ila Hata apoltiata con ini. tette qfi le fono da tagliare , e 
piaftro maturatiuoe fubito fa,- qn le fono tagliate,8C e'puato. 
ra venire la marxa fuora, e farà C Recipe farina d i fomé-a di 
vno bufo in la poftematione, lino ons.iii.farina di fen greco 
& e protrato infinite volte. onse.ii.farina comune on-e.iii. 
C a vna vena rotta perche ca fonxadi porco onse.ii.8c fa bo 
fone fi voglia. gliere le predette cofe in vna 

CE R ecipe del mentaftro e del igreftara di vino e vna d 'acqua 
cornino vn puoco di farina di in vna pignatta che no fia ve.- 
nardo e incorporale predette triatafempremefledandocon 
cofe ad vno piccolo fuoco , & la fpadola fin che'l fi tiene, 8C 
mortegli vno puoco di olio di poi medica la tetta fen;a tafta 
camamilla, e caldo metti fufo efensavnguétoevederaibeU 
la vena, e incotinente guarirà , la cura , e qn tu il metti fufo la 
& prouato affai. tetta fcaldalo vn poco al foco. 

CE Ad vna vena tagliata per CE A guarire leinfiadure dele> 
falciarla. tette cofi di huomini come di 

CE Tuogli vna nofee biaffela donne,&,eprouato. 
con i denti e metti in fu la ve^ CE Recipe* fuggo di biede e di 
na faldara. vcrse,e olio di oiiua,e cera no* 
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ua e fa bogliere ad vno piccolo o con latte di capra , o voi con 
foco e fa vnguéto e vn*i le tee. latte di vaccha,e metti la detta 
te,evederaibellaoperatione. poltia due volte el di fufo dee 
C Per faldate e curare le tette prouato più volte» 
rotte.Et e,puato a fiftule e dai £ Per fare celiare la fchilentia 
C Recipe largado onse.iiii,tar arnofa,cioe quelle niciole che 
to.on^iii.ga!bina on^iiiwncc nafeono dentro dalla gola, 
fo onza.i.e meua cera onte.ii. £ Recipe fterco de cane e fine 
olio tanto che batti,e incorpo. poluere. E accioche la no puzsi 
ra dtte cofe fufo le bornife fem mefteglivno poco di fpecie dé 
premenedandoconlafpado. tro, poi mettila fufo il male co 
la.Evfa quettovnguento alli il dido,e facendo coli tre o qua 
predetti mah chel tefaragran tro riatterai guarito^ quello 
de honore , perche le prouato e vno di fecreti di Galeno. 
&eperfett,mmo. C Perla infìatbnede dentie 

<E Per mollificare el latte in le di mora de la gola. 
t«te8CfarIovenkefuora. CRecipedela radicediporri 
C Recipe maluauifchiobceot non trapiantati cotte bene in 
to e ben pitto con fon;a di por lacqua e cóponele con la fonsa 
co, e farina di fomèsa di lino, e del porcho, e con vino cotto e 
fen greco ben petto, e melTeda metti fufo la gola e guarirà. 
infien^eGneimpiaftro,emet C Per diacciare \ì groffea 
tilo fufochel tefara honore. che viene in lagola di dentro. 
C Pcrmedicarelafchilentia. C Primafache Ioamalato vii 

V?? * p , ane c ^Igargarifmo. Togli acqua 

mefTedela co il fugo de l'apio, di or£, aceto, agretto^ vinoni 
&fa impiafttoe mettilo fufo pomo granato, pittalo e poi to 

™FT 9V S fca,daI ° fo P M ^ii^efanevfarealoama 
vnapredacaldaememlofufo Iato infina quatto di, e fel n™ 

o™7 a8 ^ area>naC ' ^ arifc ^rqft3 medicina. To 
qua cotta meffedata con aceto gli del maluauifchio e fallo bg 
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Dicerofia ti 
cocereemetteglieledérro di fi pignatreJJa noua con vna libra 
chi lecchi omefei e fagliele be d'olio di oliua evnoboloont 
uere cotale acqua e nó beuavi nodi incenfo,evno puoco di 
no, ne mansi oui, ne carne ma cera noua e metti a booliere le 
ben marni panata con lacqua e dette cofe infieme in Ta detta 
guarirà,^ e panato. pignattella tanto che calli il ter 

CPaama-arevnbaftardeL ;o,poi cola le dette cofe có vna 
loimpiaftro. pezza e Ja(Talo forare, poi vmi 

C Recipe flercodi columboe illocoeinpuochidiferaieua. 
hchi techif fonza di porcho e rito,&; e prouato. 
copone le predette cofe al fuo C Al detto male. 
comeiTedando con lafpadola, £ Recipe delle medulle di oflì 
e mettilo fufo il male. E vede, di vedello, e bottiero, e dialtia 
rai bel lifTima cura. e mefTeda infieme con poluere 

C Per le morene 8c e prouato. di incenfo e vnzi il male/e gua 
C Recipe olio di oliua mesa li rira pretto, 
bra e fa bogliere al fuoco e qua <r Al predett0 m ^ 
do il boghe mettegli détro af. £ A beuere il vino de le more 
femo,marobio,abrotano, e fa. fi e appropriato e buono al det 
glie ftar dette herbe in Io detto to male, 
olio cogliete per fpaciodel di c a (fremere il fangue de le 
re dun pater nottro, e metti q. morene,8Cc prouato 
fte herbe bc calde quatroocin € Recipe delle porcellane fre. 

2^ n e fa' m °^ C C ° n fceo P^leamododeimpia. 
vna falda di (toppa fufo vna (fro,e metti fufoe (tremerai! 
petsa a quatto doppile vede, detto fangue. 
raibelleoperationi,&eproua C rervna gambadehomoo 

r^F?' . -, dedonna chefulfeinfiata per 
C Al detto male e guarirlo. V na gratadura e che menate 
IL Recipe noue gaban cmdie venenoohumori. 
palali molto bn, poi togli vna c Recipe de la caligine del for 
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Libro fecondo 

no, e Tale ben trita, 8C aceto, e (E R ecipe Tonta di lepore, e ra 
chiara di oui,e olio rolato,etut dicedi canne di valle e pittale 
te qfte cofe meflfeda infieme e bene e incorporale ifieme, poi 
fine impianto che no Ga trop metti fopra il loco quehb im^ 
po duro ne troppo liquido , e piaftro con vna pexza, e in ca^ 
del detto [piatito mettine fera po di tre di ferai 1 iberato. Et fe 
e mattina in q(lo mo.1o,bagna tu non hauefli de la detta fon 
vna pendei detto impianto sa,togligalbano aromatico. 
e,metti fufo il male, poi habbi C A chi fuflfe ferito di vno ve> 
de la lloppa di lino vn puoco retone, e di ogni altra cofa che 
mogliata in detto i'piaftro,e po non fe poteffe cauare fuora. 
nela fufo la detta pesra , e Ila C Recipe foglie di mirafole cri 
poi fafdata co vna fafcia,e qfto fe chiama oculus Chrifti e pilla 
fa fera e mattina,8C e prouato. le bene con fonsa di porco e fai 
C A la infiatione de gambe,8C fcaldare e mettine fufo la fera e 
e prouato. la mattina,e caua fuora. 

C Recipe ftercho di colombo C Per vna puntura di fpino,di 
bianco e cuofilo con forte ace^ fperone,di 1 igno, o di cortello. 
to fafcialo fufo la infiatura,8C e (ERecipe dittano e fonza veo 
prouato. chia di porco, e pitia molto be 

C Per le porcellane Gano in nelunocon lalrroefanneirrL- 
qual luoco fi vogliano. piatirò, e caldo metti fu la pun 

(L Recipe porcellane falaati ^ tura tre di o quatro e guarirà, 
che pillale con la fonza d i por £ a cauare fpino,ligno,canna 3 
cho ben graffo e mettegli vno o vetro fuora de la carne, 
puoco di leuadore,poi mettilo C Recipe de J'agrimonio e pi 
fu la pez*a fcaldalo fopra vno ftalo bene e incorporalo co fon 
quadrello caldo e metti fufo, e za e metti fu la punmra e caua 
vederai belliflìma cura. ra fuora qllo che fera in la pia^ 
C per cauare fuora vno fpino ga. E il limile fa la ceuola cotta 
ouer vetro de la carne. fottó le bornife del fuoco e po 
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DiceroGa 24 
fta fufo la ferita. e Contra feiatiche s>otre. 

C Per fare martora» ogni aa, C Recipe opio onse.iii.sarara 
gì e poftematione. no ons.iiii.acacia,fandali biao. 

CRecipevidriolochenafcecir chicrofii.ana ons.messa rotò 
ca li muri e fallo amaluare in dWei ; oliorofaro onerane 
vno paroletto con acqua e f bo„ vnguento con il fugo di pianta 
narminioonsa.uncéfoonsa.i. skie e di coriandri,e metti fufo 
e incorpora ognicofa infieme ilmale,&:eprouato. 
ci metti fufo il male. C a le gotte diche conditio. 

CPer far disfar la mfiatione de ne fi fiano. 

^ la * i r * C R^ipe trementina onse.ii. 
C Primaquando 1 e «fiata la galbano ons.ii.cerebro di tafia 

gola fatti falaflare da la vena libra.i olio vecchio di oliualib. 

del bosso dntto,e fa che tu fia ii. e fa bogliere tutte le predet. 

foluto de corpo. Et poi tuogli te cofe tantoché calli la tersa 

del remolo e cuofilo in vino e parte poi colalo,e quando e co 

in acqua e coli caldo mettilo fu J at0 mett eoli grano di ocha de 

fola gola E queftae perfetta legnato ons.imedolla di ceruo 

medicina da ogni «fiadura,& onra .i.e messa, grano di orfo 

e prouato. ons.i.ceranouaons.ii.emene. 

CPerlegottefiedde. da tutte le cofe al fuoco cado. 

CRecipe onsa.i.d ouorofato pera il detto vnguento. 

cdelsafaranogranidieceAde € A ] medefimo. 

vnotorlodiouoemeffedain. fetoglivna occhaconsadaco 
fieme emetti fulapessa.E poi fete & impila tutta di graffo 
2SS?ff 1 ^P^odigraffodipecora, 
f^^^t****"*" 1 ^pegolae gummae incenfo 
«lodettoimpiatome^avn tanto de luno quanto de laltro 
^ di camfora e guarirà vfando e fa cuocere la detta occha in 
queuoimpiafiio. vna tecchia, poi togli diquel 




Libro fecondo 

vnto e meflfedalo bene con ql e metti ogni cofa infieme tato 
le cole che rimangano in detta chel fé apigli.E fe tu voi vede.- 
o:ha,e di quel vnto onsi le got re fe le appigliato prédine vna 
te,e vederai bella cura. glozza e mettila fopra vn feno 

C Acqua mirabile p ogni feia^ e toccando il ferro venira dura, 
tica. (T E fe quel vnguéto no te pia 

C Recipe vno fgarso biaco di ceffe. Togli vna libra di falmu 
vallee pelalo e mondalo e fai trio e mettilo in vna pignatta 
mettere al lambicoedi quella na inuirriata, poi mettila i vno 
acqua onsi la fciatica,e cofi face forno il fabbato, & cauela fuo^ 
do in breue tépo ferai liberato, ra il lunedi, e pittalo tre fiate fe 
CE Per cauare vno anello fuora candolo al modo difopra, cioè 
del dito che fufTe infìato forte, in lo forno, e poi sbatte vno 
C Recipe farina di faua aceto chiaro diouofrefcoe impatta 
c fale mefleda ben infieme, 8C il detto falmitrio ilìeme e met 
fanne impiaftro,e mettegli fvu ti fufo il male due o tre fiate el 
fo il dito, e ftandogli per alcun di infimi a tre di, poi piglia fe^ 
fpatìodefinfiara e venera fuo^ uo di boue e disfallo al fuoco 5 e 
ra lo anello del dito. colalo tre fiate, e poi di cjl met 

CPer rifoluere le fcroftole & e ti fopra le pezze bianche,& no 
prouato. li medicare di altro e guarirà , 

C Recipe vngie di afino e bru che le prouato. 
fale e fine cenere,impafta dct. C Per cauare e fanare ogni pia 
tacenerecóoliodioliuac met ga di gambe puzzolente, 
ti fufoevfalo alcuni di che le (E Recipe confolida maggiore, 
prouato. cioè la radice e falla bogliere 

C Per guarire le fcroffble,8£e nel vino biancho tanto che fia 
prou :ito. cotta , poi pittala molto ben e 

C Recipe 0n5.ii.di olio diligu falla bogliere vn puoco in lo 
ro onr.ii.de feuo di boueonza miele e fine impbttro,e inansi 
vna di rafa, om,i,di cera noua, che tu el metti fufo il male de 
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Dicerofia i f 

la gà ba laua il male con ql vino fo le caaccchie, o fia in lo collo 
in loqle e boglita la confolida del piede.Et ancho per guarire 
magigore, poi metti Tufo il det vn c'hauefle tutta la perfona 
to impiaftro, e non vfare altro, rana per ardofe di fangue, o p 
C Perguarireognigamba.in. altra cafone che fe voglia/ 
fiata e rotta. C Recipe malua e falla Doglie 

C Recipe vna mgreftara da tre re longaméte in acqua,e di qL 
quatrini piena di acqua chiara, la acqua laua le gambe ama^ 
e on*.i.di lume di rocca,e fa bo late , o voi tutta la perfona fe 
gliere tanto qfta lume di rocca lhai rofla,poi lana feccare li lo„ 
in la detta acqua che calli il col chi lauati in panni, di lino vno 
lcdelaingreftara,epoibagna poco tepidi, e poi vnzi li lochi 
vnopuochettola piaga con la con olio rofato,o voi dicami 
detta acquaelaflalaftar tanto millaode limo ode laltro,& 
che la fughi per fe.E poi mette cótinua per alcuni di,e vederai 
gli vnguento di tucia fufo vna quanto ferai ben guarito. 
peuadilino,epoi mettimi! (E Ma nota vna cofa che qn Iho 
detto vngue'to poluere di pio. mo e tutto roflb in la pfona ql 
bo bmfato e metti fufoil male non viene fe non p fangue che 
vederai operatione che te farà fecom&aacorrupere.Einansi 
grande honore.Efelegambe che tufacei a l'infermo de la 
nofunenorotte,mafoloinfia. detta lauanda fagli tuore del 
t^tuoglideleroferoue^fiore fangue difoprada lefpallecó 
di camamilla, e foglie di aflen, le ventofe,poi fa detta lawda. 
so ana onsu.fanna di orso IL C Ala infiatione de le gambe» 
bra vna, olio rofato ome.vi.e CRecipe del fterco del colobo 
meffedalepredettecofeinGe. biancoe cuocilo con forte ace. 
me,e metti fufo, e vederai ope to,poi fartelo fu la infiadura. 
rationeprouata. C a infiatione di gambe, 6C in 

C Per guaritela mfiationede ogni altro luoco. 
legambecon roflesaappreC C Recipe foglie di rofe,&fcor 
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Libro fecondo 

te dipomogranato,emorreL C Q.ui feguitanole recette di 
!a, e falle togliere in bon vino rottorii come fi fanno.E no„ 
biancone con ql lana le gambe, ta che le fono folenni re^ 
& la doglia andara via fubito. cette 8C prouate. 

C Lauanda per gambe guaite. TV JT Aturata e fmarciata che 
CRecipe rofmarino,faluia,ru^ IVI fia la poitematione có^ 
da,fcorzedi pomigranati,ero uiene per ogni modo far che la 
fediciafcadunavna brancata, diuengapiaga,echefeglifao 
e tuogli tanto vino bianco bo^ eia vno bufo per poter bé put- 
no che bafti a far togliere ogni gare la radice de la poftematio 
eofa infieme tanto che'l calli il ne con vnguento che gli metti 
quarto, poi leualo dal fuoco. E no dentro li maeftri e con altri 
di quefta lauanda laua le ganu pfetti remedii di quali faremo 
beele piaghe, puoi le fuga, e bonamentione in lo feguitare 
poi medica con queftocitotto de lo fcriuer noftro, e il modo 
fottoferitto due volte al didC di adoperarlo per impiaftridi 
guarirà. qual i habbiamo futto mentio^ 

C Cirotto. ne di fopra. O per ferro, cioè p 

CTuoglibiachalibra.i.lithar^ tagliare, ilqual confitte in ope> 
girio libre.ii.olio di oliua lib.ii. ra manuale e in prattica. O per 
indiuia piantatine di ciafeadu rottorio ilqual confitte in ceroi 
na. ?.ii.metti ogni cofa infieme ca,cioe in recette. Ma pche mol 
al fuoco e falli togliere fin chel ti fono che molto più toftovo 
vegna negro fempremefled;u gliono patire il rottorio che il 
do con la fpadola,poine fa la tagliare del ferro: impero qui 
prona a veder fe le fatto. Metti al prefente vogliamo fare fpe- 
ne vn poco fufovna preda poi ciale mentione da le recette di 
toccalo con il dito, quando e rottorii,e come fi fanno, 
freddo, e fe'l fe attaca le cotto. C Seguitano le recette. 
Eallhora leualo dal fuoco e fa C Per far rottorio temperato 
jJcìrottOj^eprouato. e forte* 



loft. 



Di cerofia i 6 

CRecipe argentò folimato on C Per fare vno rottorio fortiflì 
za.i.vidriolo quartovno,diacul mo e mirabile, 
lo fensa gumma vno quarto, e <ER ecipe argeto folimano 011/ 
mefleda infiemeemetti fufo. re.i.arfenico"on:.i.fal armonia 
E fe tu il voi far e più e meri for co onz. i. E poluerisato fallo bo 
te, mertegli più o meno argen gliele con aceto bianco , o voi 
to folimato,& e prouato. con vrina,e fa che'l boglia tato 
CPer fare rottorio forte. che'1 venga a modo di palla. 
C Recipe cenere di fpin ceruL E puoi mettilo fopra il male e 
no, fai armoniaco tanto de ku rópera prettiflìmo, Se e ,puato. 
no quanto de Ialtro,e fa boglie C A fare rottorio per fare disfa 
re alquato di tempo co acqua e re la preda in la velica e p farla 
poi cola la detta acqua, e tome piflare,8t per fare celTare il mal 
la a bogliere tanto che'l vegna de la renella e guarire pretto, 
duro. E fe tu voi fare più pretto. C Recipe vn becco nó troppo 
Togli fauone negro 8C fale ar. vecchio, e fa chel ttia in aere co 
moniaco e incorpora infieme mo farebbe fopra vna torre o 
con vno torlo di ouo. vna cafa altiflima e fa chel non 

H Per fare vno rottorio mot tocchi terra per alcun modo, e 
t0 forte - fa chel ttia al fole e a la pioxU 

C Recipe calcina polueriata , al difeoperto. CE mettilo ita! 
fauone negro,fterco di colom. luocoal principio di sgotto c 
bo,poIuerissa ben le dette co. fa che li ttia tre mefi,cioe a gL 
fe incorporale ifierae.E la prat fto, Settébrio, e Ottobrio.Efa 
ticadivfar qtto rottorio fiYdi chelnófepafca diniuna altra 
tuore vno chiaro di ouo e sbar/ cofa fe nó di ellera che nafee in 
telo con vn puocodi miele. E torno a le muraglie^ chel non 
poi bagnali vna pesra dentro, beua fi non bon vino.E poi ta. 
e mettila intorno al male accio gliali le canne de la golaTe acco 
che Io rottone non vada in la glie il fuo fangue. 1 1 primo che 
bona carnea fia pottema. vfeifle fuora mettilo f vno bec 
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Libro fecóndo 

cale di tetra inuitriato. 1 1 fecon C Per rompere vna poftema^ 
do in vno altro boccale. E il ter tione in hore ; vintiquatro con 
so in vno altro boccale.E poi fa rottorio fimpl ice. 
feccare il detto fangue in li det C R ecipe fa! armoniaco e met 
ti boccali ben ferrati al fole infi tilo fopra la poftematione. Ma 
na rito che fe ne poffa fare poi fa bifogno che la poftematio- 
uere. Et ledette poluere fenia nefiaammaturatae fmarciara 
feparate luna de laltra cioè qL molto bene per virtù di impia 
la che vfeifle del primo bocca,, (ho. E vfa per qfto modo met> 
le da per fi,e cofi la fecóda p fi, tendo in mezro del male due 
e cofi la terra.E dane a lo ama^ dragme del detto fale,e poi IL 
Iato in prima de la prima in la gaio molto (fretto accaldato, 
fcudelladue.j.conlameneftra, C Capitolo de le recette di mi 
e poi co la carne a modo di fpe rabili vnguentlE per qual 
eie de la feconda. E de la terra modo fi fanno 
poluere in l'ultima viuanda, e A poi cK habbiamo mol 
confettione pur fempre due.*. \_J lineata e ammaturata la 
che fono in tutto. j.fcip ogni poftematione fa bifogno farla 
palio i E faccia cofi ogni terrò rompere, e di qlla nafceremar 
di,cioe vno di fi l'altro no.E co za ouer fare piaga fecondo che 
fi facendo guarirai per certo de habbiamo fopraferitto. Vedu^ 
le predette jnfirmita. Et e pro^ to quello cóuiene purificare la 
uato per mi in la perfona de lo piaga e mondare e faldare, per 
Re. Et e' di fecreti di Galeno, modo che lo amalato ritorni 
Ma nota vna cofa de la virtù di nel fuo primo ftato: cioè in lo 
qfta poluere che la non dura fe ftato di fanita. Lequali cofe fi 
no infino a vno anno. Poi bifo fanno con forza di vnguenti, e 
gna farla di nouo, nutricado il p virtù di herbe. E impero qui 
becco al modo fopraferitto. E vogliamo fare efprefiamentio 
vfando qfto rottorio te farà grà ne de Iivnguenti,e de le fue 
diffamo honore e mirabile. proprietate e virtù* 
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C Vnguenti di Gratia Dei per tìlo fufo la piaga, vederai cofa 
fare vnguento da piaghe none mirabile a faldare. 
vecchie, mol 1 ificatiuo e attratti (E E non vfafe quefto vnguen/ 
uo,generariuó d i buona carne, to a la tetta perche el non e* bo 
(ERecipe del galbano,opopo^ no. E querto vnguento e'milie 
naco,oìibano,minha, verdera^ volte prouato. 
mo, maftice, radiceli ariftolo^ C Vnguento per faldare ogni 
già ana onxa.i.armoniaco on^ piaga in dodeci di. 
ze.ii.cera noua ons.i olio d'oli C Recipe cera bianca e difcolc 
ua lithargirio doro ana libra.i. la, termentina, olio rofato ana 
&.f .e fanne vnguento. E nota ori* iiiLonsa mes:a di farina cii 
che quefto vnguèto ha mirabi faua.E incorpora ad vno piccol 
le virtude,come e per nerui ta^ fuoco,e fa vngucto,& epuato, 
gliati,per morfegadura di anL C Vnguento di minio da faL 
mali venenofi, per cancri,e per dare ogni piaga, 
fiftule. E caua fuora ogni dota (E Recipe olio di oliua libimi 
re che fia in ogni piaga. E que^ nio libr.kanfora denari noue, 
Ito vnguento fe chiama vngué termentina onsa.i,E mefleda 
to di Gratia dei, qtte cofe ad vno piccol fuoco,c 

H Per faldare vna piaga noua incorpora bene có la fpadola , 
inhorevintiquatro. " e vederai perfetta operatione! 
CE Recipe r ila di pino ben graf (E Sei fufTe alcuna perfona che 
falibra.i.olio laurino onse.ii.o fufTe ferito con cortelloovero 
voi olio lentifcino onse.ii.fuc con altra arma per qualunque 
co di faluia on-.iiii.gumma eie modo voleffe o fufle,fe la pia^ 
mi onse.iiii. Fa prima bogliere ga e frefca duna hora a faldar/ 
la rafa, e fchiumela molto be„ la in vn di o duoi. 
ne, e poi mettegli la gumma,e (E Recipe de l'unguento che 
poi le altre cofe e incorpora ad (crino qui defotto . E mettilo 
vno piccolo fuoco fempremef ben caldo in la ferirà quanto 
fedado con la fpadóla,poi met può fofferire il ferito e ferra bc 
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Libro fecóndo 
poi la carne infieme, cioè ftren to difopra. 
ze ben la piaga quanto tu poi C i tem fe'l fuffe alcuno che h % 
fensa tarla . E lattala ftare cofi uefle piaga, bifogna anettarla 
irretta per hore vintiquatro» bene con vna tafta di fili di pe$ 
Ma nota qri tu hai metuto del sa vecchia di lino corno fe fa a 
detto v nguéto in la piaga fen^ le piaghcE poi togli del detto 
za taira, tuogli poi vna pe:sa e vnguéto in vno bicchiero e fai 
ponegli fuio del detto vngué^ lo fcaldare,e tanto caldo quato 
toe metti la detta peua fufo può fonar il ferito mettilo in 
la piaga per modo che li labri la piaga e impila ben del vn^ 
de la piaga fe tocchino luno cò gueuto, poi mettegli vna tafta 
laltro. Poi laflala ftare cofi fin a con fili di lino che tia leggiera 
horevintiquatro,poi guarda fe cioè che no fia troppo grade la 
la piaga e attaccata infieme e detta tafta,e poi metti vna pex 
fa pianamente, Se la non fuffe ta vnta col detto vnguento fo 
attaccata tallo vna o due volte pra il male, E cofi facédo in po 
o piu,fin tato che la fia faldata, chi d i guarirà ogni gran piaga* 
dio vnguento e quefto. C per faldar piaghe. 
C Recipe onta mex.di mirrha GRecipe aloe^mirrha^mafticej 
ben pifta onsa.i.di rafa d i pino feuo di caftrone, e melTeda 
graffa e ben netta, onta.i.di ce fieme co olio di nofe, e co chia 
ra noua. onza.i.di olio rofaro. ro di ouo, & e fatto e prouato, 
onze.ii.di olio di ver^o.onxàii. £ Vnguento da piaghe p tut- 
di malta ben pinati. Tutte cp ta la perfona. 
fte cofefiano difcolate in vna C Recipe termentina onse.iii, 
ca^a. E quando fono bendiL cera noua bianca onxe.iii.olio 
fatte tuogli vna pentadi lino commune onte.i.galbina on^ 
e cola le dette cofe in vn'altro *e.vi.maftice,incenfo ana onta 
vafo inuitriato corno e 1 vna ol vna. E fa bogliere tutte quefte 
la,o altro, e poi tuogli del det. cofe infieme , e fa vnguento , 
to vnguento e fa corno e" det- poi medica. 
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C Vnguento contra ogni piau fo il male e lana flare, c faceti^ 
ga e puntura. do cofi due o tre fiate il di feraì 

CRecipetermétina tre quarti, guarito, 
cera bianchaj.ii.danari dui di C Per guarire vno che fia fcot 
oliorofato, e poluere di arino tato dal fuoco, o in olio,o in ac 
logia roton. tanta qua'ta e vno aua, o in qualuncg altro modo 
dinaro. Et vno bicchiero di fu^ fia,8c" e puato e fensa vnguéto 
go di betonica e fa vnguento. e ipiaftro guarirà in quatto di. 
C A guarire li feottati. <r Recipe vna ceuola e fanne 

C Recipe de le bacchette di fi fette tagliandola per trauerfo 
buco fcorzale, e rafea puoi quel accioche Phumore de la ceuo> 
bianco e mette in moglia quel la cada in fufo il male,e metti- 
le rafeadure in lo aceto per tre la di di in di due volte il di,fe- 
di, e poi cola detto aceto e faL rai guarito in quatto di. 
lo bogliere al fuoco con libr.i. <£ Sei fune alcuna perfona che 
di olio di oliua e onsu.di cera fune feottata da fuoco,o di fer^ 
noua,eon*a.i.di incenfo ma^ roouero per qualche altro mo 
fchio, e fai tanto bogliere che do fi fia. 
Paceto fe confumi. E poi voda C Recipe ons.x.di olio rofato 
le predette cofe in vno cadino 0n2e.ii.d1 cera nona, fa Doglie., 
vitriato, e fallo forare, e quel re quefte cofe in vna cazza di 
bianco che glivenira difopra rame equado boglieno fiano 
ncogheloe vfaloa feottati. Et fempremelTedatecon vnaftec 
vederai bel la operatione. ca di ferro o di legnose poi tou 
JC Per vno fcottato,ealfuoco gli ons.v.di biacca che fia ben 
faluatico. pjfta e falla bogliere piano qua 

CRecipe de la ceuola,cioe del to tu poi,có le dette cofe femp 
fugo de la ceuola da magare e meiTedado corno e detto difo^ 
del fugo de le radici di le cane pra fin tato chel comèsi a venir 
di valle, e bagna vna pezzati negto,poituoglion*.ii.di mL 
Imo in detto fugo,poi metti fu nio, eon?,iiii.dilithargirioche 

.... 

D uu 
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fia ben pitto e mette a boglie^ letto,ma potrefti manesar ere* 
re có le dette cofe.E laflfalo rxx. melino. E te poi vnrere da o* 
ghere tanto che 7 l diuentadu^ gnitépofenrapericolo.Eque^ 

10 aitai, poi leualo dal fuoco e Ito vnguéto fa da borio comò 
mettegli tanta lume di rocha mofcato.EteprouatopiuvoL 
brufata quanto e vna nicciola , te vfalo arditamente. E vnsite 
e che fia ben pirta e Tempre fia del detto vnguento vn di fi e' 
meflfedato fin chel fia reftedito laltro no. 

poi lo adopera al tuo modo e C Acqua per difcacciare rogna 
guarirà mirabilmente. o volatiche e per piaghe. 

CPer difcazsare la rogna e ftis C Recipe acqua chiara di filt- 
ra a huomini e ad altri anima^ me e lume di rocha integra, £ 

11 vnguento regale féma alcu^ mettila in vna ingreltara da tre 
no pericolo. quatrini onr.iii.e fa calare il col 
C Recipe prima termentina la lo de la ingreftara e vfa di que^ 
uata a fette acque,e poi fugo di Ih acqua che la te farà grande 
piantatine o voi fugo, o acqua honore. 

di apio e olio laurino/ale corri C Per difcacciare le volatiche, 
mune pillato fottilmétejtanto CRecipe del fermento e malli 
de Inno quato de laltro.E incor calo a digitinole cofi mafticato 
pora le predette cofe ad vno concialo con fauone arabico a 
piccol fuoco, poi mettegli vno modo di vnguento.E vnri il Io 
chiaro di ouo sbattuto e polue co la fera quàdo vai a dormire, 
re di garofoli quanto ti pare. Et La mattina togli de la farina di 
poi onsi appreflb al foco li poi cifi e meflfedelacon il detto fa^ 
fi de le mani e le colTedal ze^ uonee mettegli vno pochetto 
nocchio in fufo . E poi che fei di acqua rofata o voi có acqu; « 
vnto vntite con poco di faliuo comune e vnzi il loco e guarirà 
i predetti lochi. E nota che que facendo cofi alcune fiate, 
fto e vno vnto preciofo e da fi (E A cacciare le volatiche in tre 
gnore.Enon vn?inecamifane di. 
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C Recipe de le cerefe rofle e ta poluere danne a beuere a lo 
del tamaro e vnsi le'volatiche, amalaro con brodo di pollo^ 
e in tre di ferai guarito. e prouato. 
C Per confolidare e far feccare C Per fare vrinare a chi no po 
la carne cattiua,e per faldare. tefie. 
CRecipe maltice,oIibano,mir C Recipe camomilla, feti gre* 
rha,aloe,bolarmino,oropimé> co, fomenta dilino,vitriolo,in 
to , ariftologia roton. di tutte cenfo tanto de luno quanto de 
quelle cofe.i.onsa e fanne poL laltro, e fa bogliere le dette co- 
uere chefia bentritaemefie. fei acqua, poi fagli tenire de le 
da infieme.E impattala co olio dette cofe fufo ifpettenecchio 
commune e cera noua tato che e vrmara,3: e prouato. 
baiti evfa di quello evederai (E Per fare vrinare vn'huomo 
bella cura. o vna donna. 

C a curare vna piaga che ha- CRecipe messa ons,di fcorsa 
uefle carne cattiua. di calìa e fine poluere, e mefle 

C Recipe la gamba de Pane, dacófiecovno puocodicanel 
do e brufalaèìanecenere,edi lafina,efachefianobenpolue 
quella cenere metti fu la piaga risate, e fa la beuere a lo infer* 
e rofeghera la carne cattiua più mo con vino bianco caldo, 
che altra cofa,8C e prouato. (T Ad idem • 

C Vnguento da fare renafcere CLa poluere de le fcorse de le 
la carne in la piaga e faldare. nieiole, e poluere d i camomiL 
CRecipe lithargii io e rane poi la datte a beuere có vino bian 
uere,poi tuogli ol:o,aceto bian co caldo, 
co e forte e metti in vna pigna C a huomo o a donna che nò* 
ta al fuoco,e fa vnguento,e vfa potetTe tenire la vrina. 
quefto per le piaghe. £ Recipe (cone di pomi gra- 

C A chi non poteflé vrinare. nati e fale bogliere in acqua e 
C Recipe li rognoni di vna le. fala beuere a lo amalato, puoi 
poreefanne poluere e di det> toglie dette fcorse e falle fece* 



libro fecondo 

re e fanne poluere e da la bene di olibano, mafticé zm.onz.il 
re con brodo o con vino caldo galle onsa.ixonfinzele confai 
a lo infermo. go di piantatine o di corredo* 

C Perii fluflò del corpo, e fe la,e fa che Io infermo ne toglia 

10 andane figue o fchiuma. Et tre ogni fera qn il va al letto, 
anche fe gli andane giufo il bu C Vngucto poflo fopra lo om 
dello, bilico fa andare del corpo* Et 
CReriperofmarino,faIuia,mé porto fu la bocca del ftomaco 
ta, e petrofemolo, e pifta tutte fa vomitare,^; e prouato. 
qik herbe con vno cortello,e £ Recipe aloe on*a.i.termen^ 
togli vnopuoco di formaggio tina onta.ì.feledithoro qua» 
di pecora duroemefleda con tobafta,efanne vnguento,vn 
duiouiefannevnafritella^oi ti <>Ii predetti lochi,evederai 
tuogli qfta fritella e mettila in bella cura. 

due foglie di nofe vna di fotto C rer fare andare del corpo a 
laltradifopra.Poifa fpacciare li ètichi fensa pericolo. 

11 fogolaro e mettegli fufo det £ Recipe de le turbide hermo 
ta frittella con le dette foglie dati]i,draganti,cubebe, garofa 
di nofe chefia ben caldo e co. li, zuccaro bianco, tenterò ana 
prila di cenere calda come fe fa onze.ii.epolueritta tutte infic 
vna fugala, poi dalla mazare me e pigliane in che modo tu 
a lo infermo in Thora del mat voi, e faratti andare dei corpo 
tino,e dormegli fopra,poi chel fenta guard ia alaina, 8C e prò- 
Iha mancata. E fa quefto tre o uato più volte. 

quatto fiate e più fel bifogna,e C a far ftagnare il corpo. 
guanra,8C e prouato. £ Recipe vna libra di miele, e 

C Ad ogni fluflò di corpo pL vna di aceto,e farina di forme- 
lo!e,fe lo infermo fufle in cafo to tanta che balti,ediltempera 
di morte. te con la miele e con lo aceto. 

C Recipe fangue di ^rago,mu Poi tuogli metta onta di comi 
mia,opio,mirrha,acacia/coae nopifto, emetta dipeucre,c 
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di tutte quefte cofc fanne vna fanne poIuere,emetTeda co!» 
fuga»a,e cuofila,e cotta metti fanone negro e metti fu ilcaL 
la fufo il corpo e guarirà. lo più volte , o voi mefledarc 
C A far fumo a la feorrétia del la poluere detta con cera verde 
corpo. poftafufo. 
C Recipe pegola greca^bolar. C Vnguento bianco da faldaJ 
mino,maftice, incenfo, (angue re ogni piaga, 
di grago, e feorca di ferpente,e C Recipe olio di oliua che baJ 
pulezolo,tutte quefte cofe met Ulcera noua,maftice,incéfo,feL- 
tile infieme in vna pignatta e uo di becco e di montone tato 
falle bogliere,e habbi vnapen delunoquatodelaltroedine* 
na di legno fatta corno e vna pera quefte cofe ad vno picco! 
fpuolada creftiero larga da vn fuoco fempremeiTedàdoche'I 
capo accioche la polla riceuere non bruii, poi il cola con la fta^ 
il fumo per il federe,c guarirà, megna in vna faldella di pda 
CAciafcaduna piaga ififtulata. fopra latte di remina, e femati 
C Recipe rafa ome.iii.mirrha qfto vnguento per marauiglio 
on*e.iu.oliodimafticeon$a.i. fo da faldare ogni piaga. 
oliorofatoon*,ii.cera nouaon C Vnguento da faldare e fare 
*e.ii.e fa vnguento al fuoco, e venire bella la pelle , & e" per* 
vfalo che le prouato affai. fetriflfimo. 
C Acquaperfiftuleepofteme. £ Recipe cera bianca onsa vna 
C Recipe vitriolo romano on feuo arietino che bafti, pegola 
sa.i.falmitno onza me*.e fa bo fpagna onza.i.e mosa, fonde 
ghere in vna mgreftara d'acqua quefte cofe in olio commune,e 
chiara e fa calare il collo de la poi il fondi al fuoco in vna pi. 
ingreftara,e vfa quefte cofe a le gnatta e incorpora fiìeme,poi 
predette mfirmitadi e guarirà, cola quefto per vna ftamegna 
C A guarire vno callo. i n vno cacJino di preda 

C Recipe ftercho di gallina, e to.E quefto vnto falualo per 
di colombo frefchaelèccale, e perfettiflimoda mondare eoi 
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tare e fanare piaghe. e ogni doglia che n5 fia rotta, 

C A piaghe di gibe,di piedi, e C Recipèolio di oliua ouze.u 
di ogni altra parte de la pfona. e cerofia onza mezza, cera gar^ 
C Sei te viene per le mani vna bina onza.i.e messa incorpora 
piaga che tu non polli ben gua le pdette cofe ad vn piccol fuo 
rke,fiap carne cattiuaop trop co, poi ne metti fopra il male, 
po humori cattiui, fa la piaga <T a tuore via il dolore d'una 
nona per qfto mó che feguita. pia^a. 
CRccipe foglie di fcarleza e pi £ Recipe del apio e fanne fu^ 
(tela quanto tu poi come fe tu go, e miele, e lonza vecchia, e 
voleflfe far falfa/emeti quel im farina di fegala,efanneimpia 
piaftro fenza alcuna altra cofa ftro e metti fufo il male, 
(ufo la piaga due volte il di in £ Vngiiéto per refta, per braz 
fin a tato che la moltri la carne zi,e per gambe* 
vermiglia e bella , poi prende CRecipe mezza onza di malìe 
del vntoovnguentocófolida fe,mezzaomadi incenfopifto 
tiuo che e in quefto libro,che e mezza on;a de biacha, e tutte 
da fare crefeere la carne. Et no^ quelle cofe fa bogliere infieme 
taben quel che ho dettodi fo e tuogli onze.vi.di cera netta e 
pra de la fcarlezaxolì te farà la mefleda infieme e fa vngueru 
ortica ben pirta , e la berbena^ to e metti fufo. 
ga, e la betonica. CE Vnguento per guarire la na 

C a tuore via il dolore d una tura de la donna, 
puntura, e di vna piaga che rL CRedoliorofato lauatono^ 
fo!ue e mena. ue volte con acqua chiara che 

C Recipe foglie di makia e co fia libf . vi.e canfora onza.i.cera 
fila bene in l'acqua, poi pittale bianca on:.i e fa bogliere infie 
e incorporale con l'olio rofato me ad vno piccolo Yuoco e fa 
e con fugo di piantazine e met vnguento. 
ti Mo,8c e prouato. <£ Per guarire la natura de la 

CPerfar ce/Tare ogni Matura donna di dentro. 
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C R ecipc mucilagine di draga (£ Recipe ramo brufato onz.l 
ti e di anime di cotogniana on feorse di incenfo ontie mezza 
ze.vii.fomenzadi linoonze.ii. maluceon;ameza,tuciaprepa 
olio di zio onz.i.botieroonzi. rata ont.ii.e mefledainficme, 
oliodicamamillaonz.i.oliodi efannepoluerefottilitfima. - 
mandolcdolcionse.ii.olio vio £a guarire la vergade lhuo 
Iato onze.ii.e falle boglieread mopèrtarolieogni infamità, 
vno piccolo fuoco,e fa vnguen CPerche alcune volte la verna 
tofict mirabile. de limo fe ritroua infiata per di 

CAladonnachehabbiama uerfe cafoni, per guarirla e per 
le a la natura. f ar l a defilare mogli de le fou 

C Recipe de la ruda ben pifta glie de la malua, e foglie di ro„ 
e componila con olio laurino e fe e fanne fpiaftro e metti fufo. 
bagna yna pe;za nel detto fu. £ e fe la verga fune rotta per 
go e olio puoi metti dentro e medegarla , togli aloepatico e 
guarirà vfando qftoperpuoco mirrha poluerizata fottilmen. 
ipacioditempo,&:eprouato. tee metti fufoeonzicon olio 
C A li dolori d la verga de Iho rofato, e violato, 
mo ede la natura de la donna. Ot fe gli funeno porriouer ta 
€ Recipe acqua diftemperata roli togli del fugo de le caule o 
ben con acqua rofata e vfa qfto voi la fua acqua e lauala p che 
vngucto ilql purgara e fanara. la difesa. (T E fe la verga mL 
CPer guarire la vergadelhuo fecanctofao filìulofa togli del 
moinognimale. peuere co poluere di averne 

C Recipe aIoepatico,e tucia dica. C e fe la verga fune refea! 
preparata e melTeda infiemee datavnzila con olio laurino, e 
dapo metti fu,e po drieto vna bé che'l bruii no ftare di vmer 

fm;^ l , VngUét ° biancofufo > ^pchelepfetto,epuroalom. 
emirabile. fermoogni fettimana perfetta 

H Poluere pei fare incarnare méte con pilole di agarico per 
'« Ia ^ga. chele ditecialihuLdiefa 
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che no póno correre a la verga, aloe e con mirrha fpolueraata. 
C Et nota che coftui che ha tal CEt no te impacciare con trop 
male bifogna far la vita fua del po altre medicine , accioche la 
magare proprio corno fe'l fuflfe verga nó correflfe in troppo hu 
vno c'hauefle la febre , perche mori , perche li vnguenti forti 
quel mèmbro e^neruofo e inu fanno dolori e tirano humori, 
mediate il lente , come tu hai onde molte volte fi cóuieneno 
mancato il cibo fa la fua opera tagliare. E per tanto te ho fcrit/ 
tione,onde fe tu manti cofe co to de le medecine prouate, 
trarie lo fente fubito,il bifogna C A legnare il fangue del na^ 
che tu manti cofe fredde. Guar fo,8C e prouato. 
da lo infermo da ogni frutto C Recipe di guflì diouodigal 
da vino, da agrume,e da carne lina e brufali, e mumia e fanne 
falata, e da la femina, e cofi da poluere e metti in lo nafo e il 
!e cofe tutte contrarie. l'angue fi ftagnara,e fi non po,. 

CE fe la verga fuflfe chiufa che trelti hauere di qfte cofe. Togli 
la non fi podeffe aprire, accio^ de la riamata de l 'afino e brufa 
che tu la poffi aprire, mogli de la e poluerizala e mettila in Io 
!e foglie fopraferitte e cauane nafo,& e' prouato : il modo di 
fugo,e vino bianco brufeo e vn mettergliela e x quefto.Fa vna 
puoco di miele, e fa bogliere tafta che vada in lo nafo, e ba/ 
ogni cofa infieme e metti fnJ. gnala di aceto, e poi caricala di 
fo.Efeper lo detto impiartro detta poluere e mettila in Iona 
non fe aprine , fende il prepu^ fo fufo quanto tu poi. 
tio per il longo,accio che'l non C Al medefimo. 
infiftulifle, e medicalo con vn^ C Tuogli de le ortiche e fanne 
guento confol idatiuo. f«go,poi fa vna tafta e bagna.. 

Ce fe glie fuflfe altra rottura fra la in detto fugo e mettine in lo 
cida e pur:olente,fa prima pur nafo doue vfciflfe il fangue, 
gare lo infermo con le pilole C Al medefimo. 
fopradette,e poi il medica con C Togli fangue di drago e ì 
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narminio,chiarodiouoefavn che'lmaeftro fappia euacuare 
ftrettore e (tendilo fopra vna Io amalato di quelli humori li 
petsa,poi ligalo intorno a la te quali molte infirmitadi genera 
fta,e lattala ftar coli, E nota che no.E pero" vogliamo fare efpf 
qfte fono recette mirabili per fa métionedeìe pilole di Gale 
ftagnare il fanguedel nafo. no e de la fua confettione,cioe 
C Al medefimo. in che modo fe debbono fare, 
C Tuogli de l'origano fecco a e quali operatone elle hanno! 
1 ombraepolueriualo fottit C Piloledala reuma de la te. 
méte e metti de la detta polue fta,e contra li dolori, e conrra li 
re fopra il nafo da quel lato do vermi che nafeonoin li corpi 
ue enfe il fangue,e ftagnara. de gli huomini. 
CQui fono recette di molti re C Recipe aloe fubatrino,poL 
medn p varieediuerfeinfirmi uere di colloquintida,biacha e 
ta.inprimacomensalapratti leue di agarici bianchi, e de H 
cadi fare le pilolediGaleno,e diagridiirepenfiinlofugo de 
da quale opcratione fiano. li titimori e del maftice , e di 

DApoiche habbiamo ve dragati anaonsa meua,emef 
duto in qual modo, e fedaleinGeme,& fanne polue 
maniera debbiamo produre le re lottile criuellelae fa pilole 
piaghe in fanita per molte pra con acqua rofata o voi con Grò 
tiche e molti vnguenrì,acque, po rofato, e pigiane cinque la 
e poluere. Seguita al prefente fera dopo ilpaftoevederaibo 
di vedere la prattica di molti , na operatione. 
Kinnumerabili cafichepóno £ Pilole per purgare la fle?. 
venire a gli huomini. E perche madelftomaco. 
nel principio de la opera no. (£ Recipe de lo aloe fubatrino 
ftra habbiamo fatto mentione bonoons.me^a, maftice on^a 
de gli huomini in qual guifae me-a,garofali onta messa sa 
maniera fe debbono conofee. faranoons.i.e fané pilole amo 
re,cioe per colon di vùna,accio do dicifi,con il fugo de la meo 
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ta,c yfanc quatò tu voi e fecon C Perche fono molti che p al- 
do efi te piace,o voi vnao due, amo modo no fe vogliono laf 
e quante tu voi fen^a guardia, fare vnzere con vnguéto ne vn 
C Pitale per purgare il ftoma^ to alcuno p benchelilapfettif 
co da ogni humore grotto, fimo. E p guarire li detti de la 
C Recipe turbithibonie gu^ rogna tuogli fugo defumufter 
moli , aloe fubatrino ana onxe re ome.iii.e tuccaro 0n2e.ii.de 
v.mirabolani,hermodatali,ma tìempera con acqua calda, e dà 
ftefeana onzalfcortadicolo^ poidane beuere ogni mattina 
quintidaonxavnaoliod'oliua a digiuno a chinala rogna e 
onra.heuforbio orna met. mL guarirai e prouato. 
rabolani citrini ont.i.e fa pilo^ (E A fare bella la faccia e le ma 
le có il fucco del aflen^ouero ni oltra mifura fenxa alcuna le 
di porri,o voi di radice di ebuli (ione de la pe! le. 
e vfane inansi palio. CRecipedele fioredelafaua 

C Pitale mirabile contra la tof in gran quantità e fanne acqua 
fe e che mondificano il polmo al capello con acqua rofata e di 
ne e il petto. quella acqua Iauate la faccia e 

C Recipe maftice agarico or^ lemanievederai bella opera- 
te.iii.radice di zio celeftro radi tione, e quel medefimo fa la fa 
ce di marobio onse.iii.mirrha uà mafticata e porta fopra la fa 
onse.i.e fa pitale con fugo di ciaelaflalaftare. 
cauole o voi di apio,e quefte le £ Per far candida la faccia o le 
chiamano pitale di agarico, e mani, 
tuole dopopartofevoi chele C Recipe radice di tuchafalua 
te giouano al petto , & fe voi ticha e cuofila in olio di oliua , 
che le giouano al polmone to„ e del detto olio Iauate la faccia 
le inanci parto la fera e vederai o voi le mani,8C e prouato. 
operatione perfetta. £ a1 male de le brigante. 

C Perdifcacciare la rogna fen^ <T Recipedifpiniebrufaliera 
ta vnto e fensa vnguento. ne cenere , 6C afledacciala ben 

fottile, 



ÌÈÉÈ 
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Dicerofia il 
fottiIe,& può metti di detta ce brufalo e fanne cenere e di que 
nere Tufo o dentro de la bugan Ha cenere fannejifiiae di quel 
zz & immediate ferai guanto, la iauate fpeflb la telta. 
& e prouato. (T a màdare via li capilli 8C pe 

(E A fare li denti bianchi. li che non tornino più, 
CRecipe de la pomefa tre par C R ecipe de la radice de la ca 
ti e la quarta parte di fale e pe^ lidonia e pettale e fanne fugo , 
ftale al fole con acqua chiara e SC poi togli vn puoco de bonu 
falla feccare,poi co la detta poi bafo e bagna li detti capilli che 
uere fregati li denti e diuenta, tu voi che vadano via co il det 
ranno molto bianchi. co bombafo bagnato in lo det 

C Per fare crefeere li capilli in to fugo e andarono via 8C non 
ogni loco, tomaranno mai più. 

G Recipedeleapiebrufalein C Per difeacciare li vermi e li 
vna tecchia e poi falle begliere dolori de le orecchie, 
con olio commune, e vnri il lo € R ecipe oui di formiche e bo 
co nudo di capilli e crefceraiv glieli con olio comune al fuoco 
nofi e prouato. e con foglie d i ruda , e di quel 

€ A fare renafeere li capilli olio mettine in le orecchie e fu 
^ P e ' *• bito 1 i vermi moriranno e cao 

C Recipe fomesa di lino e bru eia via il dolore, 
fala, poi diifcmperala con olio £ A l medefimo. 
e fanne vnguento, e di quello (E Recipe fugo di mentali» e 
vnsidouetuvoicherenafcano meffedalocó viti biancoechia 
h capilli e peli. Et coliti farà la ro, poi cola queftb collirio con 
poluere de le rame brufede vn vna pesta di lino bianco.H ooi 
sendo benilluocodi olio, poi caldo mettilo in le orecchie c c : 
buttali fufo di detta poluere. ama::ara li vermhE il limile fa 
C Se h capilh ti cadetfmo del il fugo de Iherba del renocchio 
capo per fare che non cadino. faldato e cofi caldo polio in la 
CRecipe ftercho di colombo e orecchia corno e detto difopra. 
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Libro fecondo 

C A cauare acqua fuora de le con fiele di bo, poi coli mefle,* 
orecchie» dato mettilo in la orecchia. 

C Recipe fugo di coriandoli e C Per guarire quelli che pare- 
caldo mettilo l la orecchia,poi no hauere tamburri in le oreo 
ftopala co el ba bafo,8C epuato. chie, e che non oldono bene. 
C Se in l'orecchia fulfeno catti C Recipe del fugo de Pherba 
ui humori. femperuiua e fallo boglicre vn 

C Recipe vrina di fanciullino poco in vna pignatta, poi met 
mafehio e fcaldala al fuoco , e tine vn poco in le orecchie,e co 
cofi calda mettila in la orecchia fi faccelo alcune fiate guarirà, 
e guarirà. C a pfone che nó odilTe bene. 

C a fanare vna orecchia cri me CRecipe vna radice di raffano 
nalfemarxa. radila e mondila bene con vno 

C Recipe vno bicchiero di vL cortello, poi inuolta in vno po 
no biaco e vno cuchiaro di mie co di ftoppa e falla ben cuofere 
le bianco e fallo bogliere in lo forto le brafe, e quando e cotta 
detto vino, e lauati la orecchia peftala bene in vno mortaro, e 
con quella lauanda e guarirà , cauane fuora il fugo e mefleda 
SC e prouato. lo con olio buono,poi fcaldalo 

C A la frigidità de le orecchie. 8C apoco apoco mettine in le 
CRecipe fugo di menta e met orecchie, e ftroppalo con il txu 
tila fufo la freddura. baio, 8C e prouato. 

C Al medefimo. CMedicina marauigliofa a chi 
C Recipe fugo di ruda,e comi fufle fordo. 
no, pillali infieme molto bene CRecipe fugo di faluia e meC 
e diftemperali con latte di fe- fedalo co fiele di ocha, o di bo, 
mina , poi lo cola co vna pezza o di anguilla grafia, poi mettL 
e caldo mettilo in le orecchie, lo caldo in le orecchie. Ma fe tu 
C a ventofita e fonamento di poi hauere lo humore de la fai 
orecchie, uia pche IV calda/alla Ilare qV 

C Recipe affano e melfedalo tro o fei di in moglia in l'acqua 
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Diceiofia $4 
poìpeftalae cauanefugo,&e falatfarefotto lacauecchia del 
prouato molte volte. piede del lato di dentro. 

C A la detta (ordita. CSe la vieti in la gola fallo fa^ 
CRecipe fiele di thoro e del fu lattare a la vena di pugni, 
go di affenzo^ olio di mado. C Se la vien fotto la lafiena fai 
le amare cioè ons.ii.fol di olio, lo falafìfare a la vena del rigato 
E tutte qrte cofe melTcda infie da quel lato che la viene.E que 
me,e mettine cincpvolt e caldo lìa fi e^ perfetta medicina , & e" 
in la orecchia e ferai guarito. prouato,e poi da mancare a lo 
C Per fare vomitare. amalato,e guarirà. 

CRecipe vno rauanello e fallo C Recetta mirabile cétra la pc 
bogliere in lacq doue fia vn po ftilentia per guarire vno amor^ 
codi agarico. E di detta acqua bato. 
dine a beuere tepida a lo infer C Nota che innanzi che dicia„ 
mo & vomitara ogni cholera. mo la prattica de la peftilétia , 
CPer fare vno pfettiflimo fer^ cioè pqual manierali debbia 
uitiale o fia crertiero. curare e fanare lo amorbato : 

CRecipe violarijmalu^merco Prima fa bifoqno di trouare il 
rella ana onse.ii.oglio violato modo di medicare fefteflb pei 
mesro bicchiero vno tono di non cadere in quel che fe dice, 
ouo vn poco di fale e fallo tepi rhuomo medica altri e fe non 
do al fuoco e poi mettilo. fa medicare, i mpero'che la pri 
C Per fare disfare vna codefel/ ma chanta comincia a fe mede 
la fia doue fi voglia. fi mo . diciamo prima per qual 

C Sappi che tal male corno e' maniera fi die faluare l 'homo 
la codefella non viene pniuna da la infettane de -l'aere cor. 
altra cafone fe nópfanguecor rotto, acio che non gli vegna 
rotto e generato in laperfona quella infirmita. 
humana.E pero> farla annihi C Sema adócha quella regola, 
lare e disfare vfa qfta prattica. La mattina fubito corno w fei 
C Se la viene in la coffa fallo leuato fa vno gra foco, e fcalda 

E lì 
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Libro fecondo 

te molto bene, olia d'inuerno Mola ventofae cauanefuora 
o fia di eftate. E puoi togli vno tutto il fangue. C Dapoi togli 
bicchiero di bon vino e mette vna pertanto grande quato 
gli dentro vna on:a di massa., e il male caricata di diaculo fen 
ber,e mes:a di nerba perforata sa gumma \ e che habbia vno 
e mefleda infieme e beuilo. bufo in messo dritto a quella 
C, E dapoi togli del metridato croce e metti fufo il male detta 
tanto quato e* vna nicciola per pesca. E poi in quel bufo 6C in 
ciafcunabocca,evnsitelenari quella aoce mctteglivno pu 
delnafoc poi lauate le mani e ceghetto di polueredi peda^ 
la faccia di bono aceto e contL paipo.E fopra la detta poluere 
mia ognimattna.Etinasiche metti vna falda di ltoppa ba^ 
tuvadi a medicare alcuno fa gnata in vno chiaro di ouo aL 
fto infino adi.xx. e dapoi anda quato sbattuto. E poi fopra tut 
raia medicare fecurametecon teqltecofe mette Io impialho 
tal pratica. (TEt accio che quel p maturare qual ti piace di qua 
veneno non vada più inansi al li riabbiamo fatto mentione di 
amorbato dagli a beuere de la fopra. E fa la fera, e la mattina 
poluere di calamo aromatico, va a tirar via li detti medicarne 
O voi dargli beuere in bon vin tu E vederai che nitta la peftilé 
bianco, vna onsa di poluere di tia parerà leuata d'intorno in^ 
calamo aromatico. E vfa anche torno e con vno cortello butta 
per te la detta poluere perche ralavia d'intorno intorno co^ 
la e' mirabile contra la epide^ me vno magone di gallina. 
mia,cioe pelìilentia. Togli vna C E fe la non fe Ieuaflfe in quel 
ventofaalTai gràdeemettifa* la fiata ritornagli li detti impia 
fo la peftilentia e falla molto ftri renouari CE leuata chela 
ben tirar fufo. E dapoi fa vna fia medica poi con loTraitoe 
aoce in mezso del male di ro^ fecondo la prattica de li angi,e 
fóndita d 'uno quatrino taglia cótinua cofi fin che'l fia faldo e 
do con la lancetta .e poi ritoma ferai guarito con la Dio gratia» 
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CEt nota che'I fa dibifogno dirochapiftaefaboglieretata 
medicare la detta infirmita ina che calli il collo de laìngreftara 
zi che la vada ai cuore , cioè di e poi mettine in bocca o calda 
hore ottodapoichelefentita, o fredda di detta lauanda,egit 
pero' che pariate le dette otto tara fora ogni reuma tenèdola 
hore non glie rimedio alcuno alquanto in bocca e vfandola. 
fe non la zappa e il badile. C Al dolore di denti. 
£ e quella e la rafone,perche il C Recipe dinari cinque di pe> 
cuore fi e'affocato da quel fan., uere fpoluerizato,e doi bicchie 
gue cortotto.Et impero* notala ri di bono aceto forte, e fcorze 
bene perche te farà grande ho di pomi granati , e fa bogliere 
nore,3C e prouato. le dette cofe al fuoco tanto che 

C Rimedio a ogni doglia di fe confumi la terza parte, e poi 
denti perfettitfimo. defpiccale e mettegli détto ori 

CNota che p altra cafone non ze.iii.di miele e meiTeda bene, 
viene la doglia di denti fe non poi caldo quanto tu poi fofTrL 
per concorfo grande di humo^ re tiene in bocca,evederaico„ 
ri caldi, o per gran freddura, o fa marauigliofa,8C e prouata. 
percaliditaditefla. C Aguarireil morfodel cane 

C E pero" p feorrere a li dolori rabbiofo, 
di denti vfa cjfta prattica indo CLaua prima la piaga o fia 
che la te farà grande honore. morfegadura di vino aldo o 
C Prima fagli tore pilole diece bianco o nigro. E poi bagna in 
digiera dapopaftocheglipur lofugode l'aglioIetaftecHtu 
gano la tefta.E fanno che li hu gli voi mettere dentro . E me„ 
mori non póno correre a li den gliore ferebbe lo aglio caua^ 
ti.E poi fagli vfare cotal lauan. to il di di fan Zuane e farne fu 
da. Togl i vna ingreftara di bó go e bagnare le talk e mettere 
vino bianco ,bonarminio a la dentro, 
quantità di vna nicciola ovoi C Per guarire vnoalfidrato dì 
vnaonza,evna onza di lume nuouo, 

E Hi 



Libro 

C Recipe de le greflfee de lo 
ebulo,e falle bé bogliere, e poi 
bagna lo amalato con dette co 
fe giorni noue,e poi vnselo be 
ne con vnguento fublimani, e 
guarirà in puochidi, 
<E A la febre quartana. 
G Recipe d la poluere de la gè 
tiana la quarta pte di vna onza 
e poluere di peonia altre tanta 
e meffeda infieme e partila in 
cinqj parti.E qn il viene l'hora 
de la febre: Togli lo ifermo ap 
preflb a vn bon fuoco.E fai voi 
tare co le fpalle verfo detto fo/ 
co e fa chel fia nudo,e fai li poi 
beuere vna parte di qfta polue 
reinvno bicchiere di bon vi- 
no. E puoi vnseli molto ben il 
filo de la fchena con olio lauri. 
no,e fa quello cinque fiate,e de 
li a puoco tempo l'era liberato. 
CE non te marauigliare fela 
prima fiata che Ihauera tolta la 
detta medicinali veniia gran- 
diflìma febre,pche le dette poi 
uerimouino gravemente qila 
cholera negra che genera la fe- 
bra quartana. Madapoi femp 
atidara calando,& e prouato. 
CBagno per la febre. 



fecondo 

CRecipefaluia,tuda,aneto,ot 
tiche,felefe,herba bona, foglie 
di perfegaro, vna ingreftara di 
bon vino buco, tre fcudelledì 
dormia,rbglie di nogara,tre fec 
chie d'acqua e fa bogliere infie 
me, 8C va l lo bagno caldo mol 
to ben inansi la febre, e poi va 
al letto.E vfa qfto bagno tre fia 
te,e ferai guaritole prouato. 
d Ad ogni febre. 
CKecipe del latte de vna don 
na che aliata vn puttino ma- 
fchio tre gosxe o più, e dallo a 
beuere invno ouoalo infer- 
mo buttata via la chiara de lo 
no. E daglielo beuere inasiche 
la febre gli venga. 
C A febre fredda. 
C Recipe grani vndefe di pe- 
uere, foglie vintiquatro di ber- 
bena e pillale infieme e danne 
a beuere a 1 infermo. 
C A la febre. 

C Recipe di rigati de le rane e 
perlai i bn e danne beuere a chi 
ha la febre inanci la acceflione 
de la febre. E fe non guarifle la 
prima volta/allo due o tre voi 
re.E fe tu voi feruare li figari de 
le rane per la inuernata, togli li 
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Dicerolia 36 
detti figati & infilzali in vno re ftomaco più vòlte, SC epuato. 
uo 8C attaccali in cafa o fia al fo C Per guarir la donna che ha 
laro o drieto la piete de la cafa. male di matrice. 

C Al medefimo. C Recipe galbina ons.i.e poni 

C Reci.il figaro de la biffa feu^ la in bon vino e dallo beuere a 
dera e roftiflelo e fine poluere la donna in tre fiate qn la va al 
e da la beuere co il vino a lo in letto,e guarirà,^ e prouato. 
fermo inansi la acceflione de la (E Al cadere de la matrice, 
febre, e fel no guarifle la prima (E ronegli garofali a le nari del 
fiata togliene due o tre fiate, nafo a la donna e falla odorare 

C Al medefimo. bene,e tirara fu la matrice. 
CRecipe ons.vi.di acqua di vi C a la fufTocatione de la ma^ 
ta,e onte.ii.de garofali e mette trice. 
gli in la detta acqua,e vfa di (E Riceua la donna per lo nafo 
Ita acqua vna onsa la mattina il fumo de f auedone. 
a ftòmacho digiuno in Thora (E Al dolore de la maftice. 
della acceflione de la febre. (E Recipe alfonso qn tu vedi 
C a la febre quotidiana. che la matrice monta fufo e fai 
CRecipe vna brancata di cùu bogliere in lacqua e di qllaacq 
que foglie,cioe pentaphylon e danne beuere a la dona, e farai 
tre boccali di acqua di fiume e tornare la matrice al fuo luoco. 
fa bogliere infieme fin tato che C a la donna a chi venifle giù 
calli le due parti , puoi cola la fo la matrice.E a ciafeaduno ho 
detta acqua e di qlla danne be a chi venifle giufo il budello, 
uere a l'infermo , 8C e prouato. CE Recipe latte chiaro di capra 
<E 1 mpiaftrop la febre di putti e colalo e bagna la matrice , c 
pigoli, cofi il budel Io, e puoi mettegli 

C Recipe fométadilino,efari poluere di cerno brafata, epe„ 
na idi lupini, 8Cafl"enso,e fabo gola greca bmfataamodo di 
gliere le dette cofe in vino bia fpecie difopra tato de luna qua 
eoe faimpiaftro, emettifu il todeJaltra mefledate infieme 

E iiii 



libro 

«iettandogli la tersa parte di 
mallice e guarirà. 
CE Per fare la matrice ben d'u 
f porla a ingrauidare. 
CE Recidei polesolo o voi me 
tallro faluatico e fallo ben bev 
gliere in l'acqua, e poi fa che la 
dona vada fopra quello fumo 
ericeuiloper lariaturajefacen 
do cofi circa d iece o dodeci fia^ 
te,vfi poi con fuo marito,e ve^ 
derai buona medicina. 
CE aI mal caduco. 
CE Recipe de li fiori di merco> 
rella^ cuccalo fpolueri^ato ta 
to de luno quanto de laltro , e 
poi mettila in vna ingreftarola 
a fuol a fuolo, e poi mettila al 
fole e fa che la s\i (lia vinti di , 
e poid.mela fera e la mattina 
a lo amalato,& e prouato. 
CE a! fopradetto male caduco, 
8C e prouato. 

CE Recipe de l'herba primaue/ 
ra o voi parafale, viole bian^ 
che, o voi violatri, herba chia^ 
ue fan Piero,ovoi morlb di dia 
uolo.E facuofere quelle cofe in 
vino bianco.E fa che l 'infermo 
ne beua la fera e la mattina, 8C 
vfando guarirà. E fe l'infermo 



fecondo 

nonvoleflfe beuere alcuna co> 
fa,vfa quella prattica. 

CE a! medefimo. 
CE Recipe del corame de la fro 
te de l'alino e fanne vna ghirla 
da e mettila fufo la tefta p mo 
do che la tocchi la codega e nó 
cadera. £ quella ghirlada ha la 
fua virtù p vn anno. Et in capo 
di vn anno rinouela.E quello e 
vno di fecreti di Galenopitato* 
CE Per fare disfare e pillare la 
preda che e in la vefica. 
(E Recipe vna ingreftara di bó 
vino negro, Se vno rauanello 
grande e ben forte,e mondalo 
poi il gratta corno fe fa lo fot* 
mag:»io,e mettilo 1" la detta in^ 
grellara,con il vinoemefleda^ 
lo in fufo in giufo tre volte il 
di,e fa quello tre di,e poi Iafla* 
lo fchiarire, e fa che lo amalato 
ne beua inansi palio la fera e la 
mattina , e facendo quello per 
alcuno fpatio di tempo vede^ 
rai operarione prouata. 
CE Per fare disfare e pillare la 
preda che e in la veficha,8Ce 
vno di fecreti di Galeno proua 
to molte volte. 
C Recipe vna lepore e tagliali 



fio 
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Di 

la tefta c li piedi,poi mettila co 
la pelle fangue e oflì in vna pi 
gnatta fensa acqua e copri ben 
detta pignatta, e falla cofere ti 
to che la poffi fare in poluere,e 
poi danne a beuere a Io infer- 
mo quando il va a letto tre di- 
chiari con acqua o con vino. Et 
fe tu voi vedere (e la detta poi 
uere e botiamogli vna qualche 
predella e mettila in acqua la 
fera con la detta poluere den- 
tala mattina trouerai la detta 
predella liquefatta. 

C Almedefimo. 
CRecipe vno melone di quel- 
li chefema:anoefallo boglie 
re in acqua tanto che'l fia ben 
cotto, poi togli de le mandole 
è mondagli giufo lapelle.Epe 
ih le dette m indole e fanne fu 
gOjpoi meifeda quelte fugo có 
l'acqua del melone. E fa che lo 
infermo beua oi>ni hora di ciet 
ta acqua. Ma nota che'l melo- 
ne vole bogliere con la feorsa , 
& e prouato. 
Ca rompere la preda. 
C Recipe ons.ii.di fomenta di 
seneftra,onz.i.dimamce J onr i. 
di violep rofato, e quarto vno 



cerofia j t 

di triaca fina, e danne a lo infet 
mo la mattina vn'hora inatui 
di,& epiouato. 
C Al mal del cuore. 
(EKecipe rauaneilo,e de la prò 
uenca , e peltali e mettegli del 
fale.E poi metti in vna ingrefta 
ra le dette cofe, o voi in vna pi 
gnatta con aceto a bogliere al 
fuoco tato che calli il terso, e di 
qlla acqua danne a lo amalato 
la fera e la mattina a digiuno, 
C Al male di prenutii. 
CE Recipe vn fpigo d'aglio re^ 
foralo di molti bufi,e poi met- 
tilo in olio comune, e poi bftx* 
Itela vn puoco il detto aglio al 
foco,e poi mettilo ilo budello 
del ledere, e guarirà vfandolo, 
C Per ritornare la fauellapet* 
dutadinouo. 

CRecipe del dittamo e boglie 
lo con il vino vn poco,o voi co 
acqua,& anche fensa boglierlo 
beuelo, Se fubito recuperaraila 
fauella, di e prouato più volte, 
(T a guarire mal di punti. 
C Recipe de Pherba cinque fo 
glie e pcftale e disperala con 
bon vino e dane beuere a digiti 
no a lo amalato più volte e fe> 
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Libro fecondo 

rai guarito vfadolo,8Ce puato. prima fiata no fe ne andaffeno 
£ Al mal del pondo. via, fa coli la feda fiata, e fenta 

CReci.lherba chiamata auedo dubioferai guanto,8Cet>uato. 
ne e fine fumo, e fa che lo ama £ Per fanare il lattume che vie 
lato riceua detto fumo p lo fe. fufo la tetta a li putti. 
dere,poi fe metta vna taftao C Recipe lardo vecchio bian. 
fia fopofta fatta di auedone. co de inuoltilo in la cauedella 
£ A prouedere al freddo di bagnata con la vrina e fallo co, 
P iedl - . fere fotto le cernife , e con quel 

£ Recipe herba fpinofa laqua vnti la tetta pm volte, 
le fe chiama ciefe di preite, fa t £ Prattica perfettifóma p gua/ 
uia,ortichee falle boglierein. rire la tigna, & e puato molto. 
Geme có acqua con laquale poi £ Pervolerfoccorrerea quelli 
lauati li piedi e fugateli, e puoi che nano la tigna laqle infirmi 
ynteteheon olio laurino, e fa ta a molti par ipoflibiledipo^ 
quo cinque o fei fiate e mai no ter fanare, liqli fono in erronea 
gli hauerai freddo, & e puato. opinionerSema qtta prattica. 
£ Per diacciare le lenticchie £ Prima latta la tetta tignofa al 
giufo de la faccia. ami di continui,cioe dieci di di 

C Recipe de la poluere del bo orina di putti calda.E dapoi fat 
ratme,mielebiaco,eruda,fon.- toqtto fende quella ctofta che 
ta di gallma,e mefleda tutte le e fopra la tette co vna dna gtie 
dette cofe infieme e vnzite la ca o voi con vno legno conto a 
faccia, e facendo qfto per poco modo di vno catello, e quato 
fpacio ditepo guarirai. Ma fe più piano tu poi leua via olla 
tu voi guarir de le lenticchie p. erotta o in tutto o in parte fecó 
ftortogh armoniaco folo 8C im < do che a te pare , e puoi ttrucca 
pattalo con acqua chiara e met mora la marta che glie fotto, e 
Wom lo loocodouee^ la lentie anetta il loco con vno pano di 
cma e faglielo ftare vn di & vna lino : Et dapoi fatto atto caua 
notte e poi lauati il vifo e fe la foora vna parte di apiiìi con le 
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Di cerofia j s 

radici con vno inftrumcto atto da ben detta poluere co il det* 
acio,e guarda a tuorne 8C appi to lardo & vini il fuoco fin che 
gl lame e tirare fuora quanto ni e faldato, e ferai guarito, 
poi in vno giorno. E no fa bifo C E perche il loco fera nudato 
gno che alcuna radice di eflfica di capilli vfa la recetta fopra> 
pilli tu gli laflì nella codiga. Et fcritta per far renafcere li capiL 
poi in quel loco doue ferino ca Imperché IV prouata 8C e s verif 
uati fuora Itrucca la marsa mol fima. E no dubitar a vfare qfta 
to bene,e fuga con vno panno prattica pche n'hauerai guada 
di lino. E poi laua la tefta d i vri gno 8C honore,8C e prouato. 
na calda e fumenta quel luoco C Al medefimo . 
convna fponga bagnata in la (ERecipearmoniacoonra vna 
vrina calda quato il po foffrire: termentina onte. vi. lardo vec 
. E dapoi qfta fumétatione mol chio 1 ibre.iii.farina di fegala bn 
to ben fatta fagliene vnaltra co rattata vna faldella. Acqua c<5^ 
vna fponga bagnata in bon vi mune boccali tre , tutte quelle 
no caldo quanto il può fofTrire. cofe fiano mefledate e delegai 
Edapoivntiil luoco in loqual te indeme, e poi fiano colate e 
haueraicauato gli capilli de lo compofle in vno vnguento, e 
vnguento qui fottofcritto. di quel vnsi due volte il di la 
€ Recipe lardo vecchio pefta^ tefta, 8C in puoco tempo coli fa 
lo molto bene e poi disfallo al cendo guarirà, 
fuoco in vna pignatta^poi cola (E Per guarir li labri de la bocca 
lo per vno panno o voi feda^ fefli,& a chi piflafle in infonio, 
xo, e fa che tu il coli in vn vafo GRecipe de le vnghie de le ca 
d i acqua frefca e chiara , e fai lo pre , e fanne poluere. Et anche 
ftar in la detta acqua tato che'l la detta poluere data a beuere 
fe rifredda. Togli dapoi faluia fa celTare lo vrinare a quelli che 
feccata e polueriszata fottilmè pittano in inforno, (T O voi vn/ 
te,& il lardo per due parti e la ghie di boui bmfateefatte in 
poluere per vna parte e mette poluere e mefledata có miele e 
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Libro fecondo 

metti fu la feflura. Le foglie di Ot fe pfefto voi guarire de la 
porri brufateefatte pclueree detta infirmita, togli vno man 
mefledata con miele ha quella telletto e mettilo ferrato e Itret 
medefima operatione. t o in lo ledere a modo di vno 
<E Pratica regale a leuare la Iu. chrirìiero , e quando glie den^ 
ne ^ a » tro , aprilo e puoi carialo fuora 

C Recipe del succaro e femen e butta via quel vento che gli 
te di codogni tanto de luno fera dentro, e coli fa più volte, 
quanto de laltro,e fanne polue perche venga fuora quella ven 
re,e metti quelli poluerefotto tofitache genera quel dolore 
la Iunella con vno cuchiaro e le & e prouato. 
uaraflì,e tornerà in fuo Iuoco. £ a dolori di fianchici corpo, 
Ca li dolori di nanchine prò digalon^eper lerene. 
"? ta . ' CRecipedelcver-eebrufale 
(L Recipe de la farina volatica e fanne cenere, e quella cenere 
de la farina di meglio e fa bo. confettela con fon:* di porco 
gherevno pochette in olio co vecchia^ fine impiaftro e met 
mune,e vna il luoco e ceflaran ti fufo,toglivia il dolore di fian 
no li dolori. chifel corpo, e di galoni, e de 

CAI medefimo. J e ren e , 8c e certo Macrobio in 
C E fe coli prefto tu non potef lo libro di remedii di poueri. 
fehauere de le predette cofe: C A Jigolìofia tarolicheven 
Togli del remolo e fanne vno gono in la faccia, 
faccheto e fallo fcaldare in vna C Recipe le foglie di falefe e 
padella al fuoco e caldo metti mettile al labico in olio modo 
lu i male,e poi fa metter del re cioè vno folaro e mettevi difo 
molo fotto le brafe , e al fumo pra a quel folaro mettèdoli vn 
del detto remolo fa fcaldare di poco di garofaliopoluereput 
drappi,e metti mo luno mo lai di garofali,e quella acqua ferua 
tro iopra il male 8t guarirà. la in vna ampolla ben ferrata, 

C Al medefimo. poi ne vfa mettendone fopra 
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Dicerofia IP 
1 i gofi o fia tarali con le mani , perta di panni d 'intorno, aedo 
& e pronato. che'l pfumo pofla andare do. 

C Per guarir ogni infiaturacK uè esimale, e quello te leuara 
Ca venuta per vna botta. via ogni paflione. 
GRecipedel fugodel'apioe C a! dolore di piedi fia perche 
bagna vna pezsa in lo detto fu cafone fi voglia, 
goe metti fu la insatura ferai C Recipe aÌTenso,origano,po 
guarito, SC fe non poterti haue lesolo, calamento, fiore di fen 
re cofi pretto l'apio, togli de la greco, 8C ellera/e falle bogliere 
fessa di vino calda,cioe dei tar in vino bianco bono e fanne fu 
fo e metti fufo. metadone a li piedi e guarirai. 

<E A guarir il brufore del fede. <£ A fare che vna donna pare, 
re fia perche cholera fi voglia o ra fempre vei ^ine. 
per altra cafone. CRecipe dueìanguetole pur.. 

CRecipe del fògo,o voi acqua gate,e mettine vna in mfadu 
infangata, e con quel vnsiteil no di labri de la vulua de la do 
federe c ferai guanto, & e prò. na e fa che gli ftiano fin a tan .. 
uato,efe tu nò voi vfar quello, toche fiano piene di fangue. 
Togli de le feorse di pomi gra e poi togli del chiaro di ouo e 
nati, e del alTenso cotto in olio bagnate dentro de la (loppa e 
& impalcalo e metti fufo vna metti la detta (toppa in la vut 
pesta rofla,e mettila in lo fede ua, el e'prouato, e fe'l fufle t&. 
re e vederai bella operatione. p 0 che tu non poti efti hauere 
C Al medefimo. fanguetole,toglit)oltierediqaI 
C Recipe vna ingrdtara di bo la e metti i la vulua e fata quel 
namaluafiaefallaboglierecó medefimoche fa la fopraferit^ 
tre torli di oui in vna pignatta ra medicina melandola in la 
con alcune foglie di verse den vulua qn la vole vfare con lhó. 
tro , e poi fa vno perfumo alo ([a fare che le tetre no venga 
infermo a le parti difetto con no troppo grandi a le putte, 
vno fcanno o fcanna forata co £ Recipe fugo di acacia e ba^ 
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Libro fecondo 

gnali dentro de le per*e,emet quando la va al Ietto la fera, c 
tile fopra le tette:E fe no liane fubito pronocara il menftruo, 
Mi de la detta herba, togli poL 8C e prouato pin fiate, 
uere di olibano e diltempera^ C A fare ceflare il fluito del me 
lo con aceto forte e bagna de rtruo a le donne* 
le pezze in lo detto aceto dine. C Recipe fugo di piantatine e 
perato e metti fufo le tette , e fugo di coresiola ana onxa vna 
non crederanno più. acqua rofata 0n5.ii.faHe boglie 

C Pertuoreviala putta de la ree aggiungevi vnopuoco di 
bocca o di déti per diffetto del ietterò e fanne firopo, e dan- 
Itomacho. ne a la dona la mattina e la fe- 

C Recipe cornino e fallo ftare ra, efacèdo cofi per alcuno fpa 
in aceto per vn di e p vna not. tio di tempo fera guarita, 
te, poi cauato fuora de 1 aceto C A far ceflare il corfo e fludo 
fallo feccare nel forno fmedia^ di fangue a la donna, 
te che'l fia cauato il pane del C Recipe lapis hematitis onte 
forno , poi pillalo e fa che'J fia ii acqua di piantatine onse.ii. 
onz.iii.e tonagli ont i.di cala., cioè del fugo, e trita qlto lapis 
mo aromatico , e poi fallo bo.. fopra vna preda viua diftempe 
gliere con miele crudo e con fu randola con qlto fugo, poi to- 
go di attento ana, e poi dane a gli quarti tre di athanafia e di- 

10 infermo tanto quanto e vna u'dela in treparti,e qfte tre par 
nofe la mattina, & in pochi diti mettile ifieme e fagliene tuo 
andara via la putta,e fe tu non re cadauna parte di tre di in tre 
volelti far tale medicina,folo la di, & fera 1 iberata, e fe a ti non 
radice del calamo aromatico piacele tal medicina.-toglivno 
farà quella medefima cura. quarto di poluere di figlie dra/ 
C Per prouocare e fare venire go,e di gulTe di nicciole ben tri 

11 menftruo a le donne. te, e meÌTeda infieme e dàne a 
C Recipe ga!bano,e fanne cin beuere a la inferma ma la mat/ 
que pilole e dalle ala donna tinainàtidicon mezzo bkebie 
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Dicerofìa 40 
ro di bon vinone coprila molto (T A brufore della verga e a chi 
ben in letto, e fa cofi fin a cinqj piflafle (angue. 
mattine,efeJa nófìfanafle/e/ C Recipe malua foglie d'oliua 
guita fin a none mattine^ gua celidonia,rofe violati, foglie di 
rira liberamente. ^Iefe^orio/ahiia^eronica/cor 
G Per conofcere fe la femina re di pomi granati,fcabiofa,pe 
cK e grauida partorirà mafchio ta^ola,lingua bouzna anaon. 
o femina. sa.i.grongOjaloepatico ana on 

CRecipedel acqua di ciflerna ze. f. miele onte.iiii.aceto bian 
odi fontana chiara in vnova. codto chefopra queftecofefi 
fo di terra vitriato e fa che hab pofla far cogliere ben infieme 
bi la vrina de la donna grauida e poi fa bagnare laverai ben 
quella mattina, riuolta la detta fpenoetenirlain moohainlo 
vnna fopra la detta acqua e fe ditto aceto in vna me~eta. 
la vrina fta difopra il fera ma. (E Per guarire di Cubito vn che 
fchio.Se la vnna Ih difetto fe. fufle imbriago. 

2 f f"r a * n- -, CRecipefioredidragonteae 
C Per fare celiare il veneno a dane beuere a lo ibriago con vi 
chi fufle purgato da madraflb no o có acqua e fubito guarirà, 
o dato che 1 fufle a rhuomo p C A la doglia de la mi^a. 
altra maniera. CRecipe barbena efanne im. 

<E Recipe poluere di termen. piaflro con vno ouo sbattuto e 
tilla e danne mancare obeue. convnopuoco di farina di for 
re al venenato,6C in capo di tre mento, e metti fopra il loco de 
fiate che tu glin habbidatofe la milza e guarirà, 
ra guarito , & e prouato. 1 tem O fe tu non lo volefle guari, 
al huomoo donna ©animale re p via di impiago, togli asri 
che fufle venenato. Togli fiore monioe fannevfarealo infer 
di rofmarino e fai cofere in bó mo in li fuoi cibi, e fe di quefta 
vino bianco e beua di quel vi. herbatunonnWffctuoeli 
noeguanra. de! vino c fallo ^ ^ £ 
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la fcortedel falefe, e fagliene 
beuere e difca:ara via la dure* 
sa de lamica. 

C a fanar il mal del figato , SC 
e x prouato. 

CRecipe del rampòzolo e dal 
lo beuere a lo infermo con del 
la fua vrina fpoluerirrato ben 
noue mattine e ferai liberato. 
£E i'c\ nò volefle la detta me 
dicina fai falaflarea didoi de 
la luna e fa che'l mansi del ma 
robio noue mattine. 
C E fe'l non fe voleffe far falaf 
fare fpoluerissa de f nerba mo 
reila minore e dagliene beuere 
per alcuno tempo con bon vL 
noe fera liberato. 
C E fe lo ifermo hauefie il mal 
rifcaldato, togli vna rucha fre^ 
fca e radila con vno cortei lo, e 
poi impattala co patta intorno 
poi mettila in lo forno e lattala 
cofere corno fe cofe il pane , e 
poi cofi cotta fagli vno bufo di 
(òtto e coglie quella acqua che 
venira mora, e fa che lo amala 
to ne bcua ogni mattina me^ 
zo bicchiero per alcuno tempo 
e vederai mirabile operatone 
prouata più fiate. 



econdo 

G Perii tarali che vengono a 
la versa de Thuomo. 
C Nota che li taroli non nafeo 
no p alcuna rafone in lo menu 
bro de Ihuó fe non per fperma 
che fi genera in infonio, 8C an^ 
che per altre cafoni, & va in lo 
pputio e li fi comlpe e fa putre 
fare il mèbro , e p guarir cottili 
di qtta ifirmita vfa tal prattica» 
(T Recipe di quella acqua de la 
quale riabbiamo fatto mentio 
ne difopra in lo capitolo pgua 
rire li dolori di denti , e laua il 
mebro di quella cioè in lo pre^ 
putio,e poi togli poluere di tu/ 
eia, 8C aloepatico e metteda bé 
infieme,e poi ne metti fopra li 
taroli e guarirà. 
C a guarire li crcuarì,& e prò* 
uato gbuenetti fensa taglio. 
CR ecipe de la grafia de la anc 
dra faluaticha, g' atta di gallina 
vecchia, gratta di odio bianco, 
olio di aeneuro ana ons.i.inc£* 
fo pitto, cera noua di ciafeadu^ 
noonUi.e incorpora ogni ax- 
fa infieme ad vnopiccol fuoco 
a modo d i vnguento e prendi 
de la poluere de la radice de la 
peonia,e fanne mancare al ere/ 

uato in 
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Dicerofia 41 
uatoin ogni Tuo cibo infino a ttecofee fanne poluere&afle 
trenta di,e del detto vnguento dacciala. E qn il miele fera cot^ 
fallo vnxer più volte I di. Et fe to mettegli dentro quelle otto 
lo infermo haueffe trenta anni onte di poluere&vno quarto 
e più in fufo fallo vnter fin a di ranella e metto quarto diga 
cinquanta di,e fera liberato fen rotali pelli accio chel fia più de 
za tagl io,& e prouato. 1 icato da marcare, e fe voi met 

C a li crenati elettuario. tegli del tuccaro,ma nó lo lafla 
CRecipelib.iiii.dimielee fat re cogliere più, e lattalo cofi al 
lo bogliere tato che'l ila cotto, fuoco" mcfiedadolo bene, e qn 
e quefta e' la proua di veder qn e refredito l 'e' fatto, & e proua 
iVcotto/annecaderevnagot to.Ediquefto elettuario man^ 
za fufo vno ferro o marmoro e tane la fera e la martina. 
laffa refredar, fe'l fe attacca al C A fare partorire la creatura 
ferro o al marmoro che'l nó ca morta in corpo de la donna, 
da lVcotto,poi togli onte.iiii. C Recipe de le foglie di vna 
di allo,che in medicina fe chia herba che ha nome gontea mi 
ma cófolida maggiore e mino nore laquale fi e chiamata het 
re,p che'J ne fono di due forti , ba donna,e fanne fugo e metti 
togli de/la radice de lunoede ne in la natura de la dona che 
laltro,fe la e verde radila e faL ha la creatura morta in corpo , 
lo ben minuto e fallo bogliere e fubito partorirà, 
in lo detto miele nati chel mie C Ma nota fe la creatura fufle 
le fia cottocele radici fulTeno viua non gli mettere del detto 
fecche,finepoluereemoneon fugo perche farebbe pericolo 
teu.eonte.ii.di nerba bonifa. che non amattafTe la creatura. 
cia,e onte.ii.di fugello di fanta C A chi hauefie il figlmol mot 
Maria, cioè la radice e le foglie to in corpo, 
fetu voi,8Cont.ii.difomczadi <E Recipe de ITierba fatureg/a 
lapola di qlla che fetta li putti co miele cotta e data a màtare 
neucapilliepeftabentutte^ aladonna nó fi fubito,mapr« 
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Libro fecondo 

fio caccia fora il figliolo morto, ne e ftrinela molto ben fufo il 
C A foccorrere a chi diuentalTe fuoco,poi peftala ben co la det 
paralitico. ta menti, poi togli aceto bono 

CLReci.fiele di thoro e fallo fec ediftépera ben dette cofe per 
care e fanne poluerein modi modo che vengano come falfa 
fpecie e dane beuere alo ama- poi togli vna persa gride qua 
lato ogni d i,e vfala ne foi man to il ftomacho e togli il detto 
zari&inpuocotépofi fanara, impjaftro e diftendilo fufo la 
de e' vno di fecreti di Galeno, detta persa larga e fallo fcalda 
C Per faldare ogni freddafone re in fufo vno quadrello , puoi 
di ftomacho. mertegli fufo di garofali pefti 

C Recipe olio di maftice, olio a modo di fpecie, cioè fopra lo 
di fpigo c fa che lo amalato fe impiaftro e mettilo fufo il fto- 
vnza il ftomacho qn il va al let macho,& vederai bella cura,8C 
to,quàdo il fe lieua la mattina, e prouato. 
t poi fa che 1 tèga vno facchet C A conofeer fe vna dona può 
to di mattici pefti,e di foglie di portare figlioli o no. 
menta,edipoluere di garofali C Recipe de la fuavrina fatta 
ben caldo fopra il luoco vnto , la mattina e mettegli cincp pit 
cioè il ftomacho,e fa che'1 ma- gni di remola dentro può falla 
zi la mattina del tenterò e del ftare coli fin a doi o tre di , poi 
diagalango,&in tre di fera gua guarda e fe tutrouiinlodetto 
rito,& e prouato. remolo alcuni vermi, la donna 

C A la anfieta del petto & a la può portare figlioli, e fe no gli 
tofle per freddo. fono vermi non può portare fi 

C Recipe de le madole amare gl iol i,& e prouaro. 
matale con alquanto tuccaro. (E Al freddo de la tefta. 
C Ad vno che non potette re- C R ecipe radice di euoli onte 
tegnire nel ftomacho. vi.feneua fpolueritata ont.iiii. 

C Recipe méta ben pefta in lo fighi fecchi onte.vi.onte.iiii.di 
mortaio, e togli molena di pa. miele, e fa radere la tefta a co- 
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Dicerofìa 4t 
lui chi hji la freddura, e poi fa. C Al medefimo. 
gli vnfacchetto di tutte quefte C Recipe latte di capraefaru 
eofee fachello tenga fopra la ne cafiolee coli frefche ligalc 
tefta a modo d 'uno capello cir fufo la fronte,e guarirà, 
ca hore d iece o dodece, e fubt € A la doglia de la tefta che ri* 
to fera liberato,&: e prouato , tornafle al petto. 
C Al dolore de Ja teita per fred C Recipe del marobio bianco 
dura. e del polesolo 8C vno puoco di 

CFagli tuore del fangue de la fale e beuilo con acqua a digiii 
vena de la tefta, e poi bagna la no e guarirà, 
tefta di buona acqua di vita cai (E a I medefimo. 
da,& e prouato. C Recipe de la faua franta cot, 

C A reuma de la tefta. ta e diftéperata con olio rofato 

CReci.gterapigraediftépere. efanneimpiaftroe metti fnfo. 
la có acqua calda e beuila a dL (E Se'\ fufle rotta la tefta dei 
giuno.E poi de li a doi di togli cemello. 
vno qrto di poluere aurea e di' (TRecipe del anedo e fané poi 
ftéperala có vino caldo^e beuL uere e metti fufo e fai darà pfto 
la a digiuno e fubito guarirà. C A fare rompere vna fiftula 
C A grande doglia di tefta* fensa taglio. 
C Recipe de la cenere e mefte CRecipe fterco di colombo,fa 
dela.conolioe con aceto for. uonenegro,eleuadoretàtode 
teevnsifpeflblenaridelnafo luno quanto delaltroe fanne 
e guarirà. impianto e metti fufo più voL 

C A I medefimo. te,e farallo rompere. 
C Recipe de le foglie de Teuo C Nota che la poluere del ftet 
lo e peftale molto bene e meC co de l'homo e poluer di peue 
fedalo con olio e con aceto for re mefledata infieme pofta fo>. 
te, e fa impiaftro , e ligalo fufo pra il cacro e fiftula lo fana e fai 
la fronte e torraviala graues. da,& e prouato. 
sa de la tefta. C Ad vn membro che trema. 

F ii 
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Libro fecondo 

C Recipe fugo di artimilia aut gari,de Io afiTen*o,e de le foglie 
artemifia,emefledalo con olio ditrifolio.Ediqlìe herbe fan^ 
bono e fcalda luno con laltro e ne fugo OC vnzi li poni! a queL 
caldo vnzi la fera e la mattina li che hanno mal di vetmi. 
più volte,e guarirà. C A fare olio di vermi. 

C A chi hauetfe fiflula di dea* C Recipe aflensOjricuta, dane 
tro dal corpo o Ila di fuora. da,abrodano,ruda, piantarne 
<T Recipe luferte e falle boglie berbenaga, foglie di nofe, fa. 
re vn poco in l'acqua,poi met* glie di perfico, e vno capo di 
tile in lo forno quando e cotto aglio,tutte qfte cofe peftale bé 
il pane, e Gano tanto cotte che infieme e fané fugo,e poi togli 
fe ne faccia poluere. E de la det tanto olio quato e il fugo e fai 
ta poluere danne mancare a lo lo ben bogliere al fole,poi vnsi 
infermo. Se la fera di dentro la con detto olio li polli a li putti 
buttara fuora p la bocca. E fe la quado 1 i vermi gli fanno male, 
e* di fuora buttagli fufode la CE Al medefimo. 
detta poluere, e guarirà. C Recipe fugo di foglie di per 
C a vno putto o putta che ha fegaro fugo di aflenso di ciafea 
uefle vermi in lo corpo. duno.j.ii.aloepatico.j.i.olio co 
C Recipe de la menta e falla munej.vi fugo di abrotano li 
bogliere in i'acqua.Et de la det bra.i.Fa bogliere tutte le fopra 
ra acqua danne beuere al put- dette cofe a vno fuoco lento, 
to olla putta, tantoche'ldiuengaamododi 
CContra li vermi. vno olio, cioè che fi confumi la 

CRecipe ome.iii.di centaurea fua humidita,e fa che'l non rL 
on*.ii.di calamo aromatico, on manga pero troppo fecco,e fat 
*a.i.di cime di aflenxo, e riceue to quello togli dal fuoco e cola 
ne ogni fettimana tanto quan lo per vno panno di lino fottL 
to ftaria in vna guflfa di noie, le e fpremi forte tato che tu ne 

C Al medefimo. caui tutta la fuftantia & vtizu 
CRccipc de le foglie di perfe„ C Per guarire angonaie. 
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Dicerofìa 41 
C Recipe de la herba grande C a far vrinare a chi non p<% 
cioè cicuta, e fonza vecchia pe„ (T R ecipe malua e falla cuofe* 
Ira inGeme. E qn fono pefte fa re bene, poi fa beuere di qnelJa 
impianto e fallo fcaldare e met acqua a lo infermo. E metti la 
ti fulò duevolte il di.E fe la det detta herba cotta fufo il pere-* 
ta ansonaia forte molto rofla , necchio SC vrinara. 
tuorli madre di viole, malua e C Al detto male, 
foglie di rofe e falle bogliere CT Recipe del cinquefoglio e 
vnopuoco in l'acqua, poi caua de la gramigna e fanne decot^ 
via la detta acqua. E poi pefta tione e danne beuere a lo infer 
tutte qfte cofe fufo vno taglie^ mo,8C vrinara. 
ri,puoihabbi oliorofato evn C A cacciare via li porri fiano 
poco di vino biaco.E tutte qfte doue fi vogliano, 
cofe fané ipiaftro tepido e met C Recipe del fangue de la te/ 
ti fufo, e torà via quel fogazzo. ftudine, o voi dire biffa fcude^ 

C a 1 detto male. ra,e metti fufo, e ftrugge li por 
C Recipe miele rofato,termen ri SC ogni veneno. 
tina,farina d 'orzo/arma di fen C A calli & a porri. 
greco,fegrezola,roflbdiouo,e (E Recipe fiele di anguille in 
mefledaognicofainfieme,efa quantità e difcalza il callo per 
vnguento e medica. modo che'I fanguina. E mette 

C A chi non poteffe tenire la di quelli fieli tre volte il di fu^ 
vrina. fo,&eprouato. 
C Recipe fomenza di latuche C A chi fufle ferito di vno fer> 
e beuile con bon vino vecchio ro attoficaro. 
e guarirai e prouato. (T Manza la radice de la Valeria 

C Al detto male, na.E cogli lefoglie e peftale bé 
C R ecipe vna laura di piombo poi mettile fufo la ferita, vfcira 
o da piaftra larga quatto diti e fuora il ferro fe'l fera in la pia/ 
fcaldala e mettila fufo le rene e ga,fe non gli fera Ja fanara. 
guarirà, 8C e prouato. C Aguarire che fuflTemorfiga> 

F ut 



Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
2607/A 



Libro fecondo 

to da vti cane rabbiofo, o non ottauo e incorpora con eflfa toc 
fia rabbiofo. métilla e gentiana di ciafeado* 

C Recipe ccuole e colile (otto na messo ottauo 8C incorpora 
le brafe,poi togli vn poco di fa con acqua non hauédo fugo, e 
le ben pifto,e incorpora e met dal Io beuere a lo infermo,8C in 
tegli vn poco di farina di orso poco di hora fera liberato. E fe 
e miele rofato colato tito che'l alcuno hauelfe prefo Iblimato 
baiti a far enei venga a modo dagli ie fopradette polueri co 
di fpiaftro,e metti fufo la moL. messo bicchiero d'olio,&: e pi 
fegadura e mettila due volte il uato.E fe vno hauefle prefe cL- 
di,e il detto impianto mitiga il tarelle dagli le dette polueri co 
dolore e caua il veneno. messo bicchiero d i aceto forte 
C A guarire vno che fufle mor e pretto fera 1 iberato bene, 
fegato da vno ferpente. C Al male de la corta. 
C Recipe la termétilla e fanne CRecipe vno pomo e difopra 
polueree danne alo amalaro fagli vno bufo cauando conel 
vn ottauo , e mezzo bicchiero cortello come fe favn gamlo di 
di acqua di posso o di fontana nofe,e quel che tu caui del det / 
e poi fa che lo infermo fottera to pomo tienelo appflfo di te , 
il Juoco morfegato fotto terra de in lo bufo del porno mette 
in fpatio di tre o di quatro ho> gli dentro tre grani di incenfo 
re fera definfiato benimmo. bianco o più fe'l ti pare,poi fe/ 
C a chi haueflé prefo arfinico ra il bufo con ql gamlo che hai 
rifagallo o altro veneno mate cauato del pomo,poi babbi de 
rial e. la lloppa ben bagnata & inuol 

CRecipe dittamo biaco frefeo rala a torno al detro pomo , e 
e cauane fugo,e fe no poi haue mettilo fotto le bornife del fuo 
re del frefeo togl i de la fua poi co e laiTalo ben cofere, poi il fa 
uere. Se tu mogli il fugo tuone màsare a chi ha la doglia,e que 
messa ons.Se tu togli la polue ito fa nauti che la doglia crefea 
re tuone vna dragma,cioe vno troppo,8C e" prouato* 
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Dicerofia 44 
C A conferuare ii corpo fano lo infermo,e tiiora via le tordo 
nel tempo de la pefte. ne del corpo. 

CE Recipe poluere di radice di CE A la infiatione del corpo, 
termentilla e cinnamomo elet CE Pefta ia radice del fenocchio 
to pet la mita de la termentiL e de l 'apio e téperale con vino 
b,econvno puocodifugo di vecchio bonoedalle beuerea 
fcabiofa,e beuilo con vino o có l'infermo e guarira,8c epuato. 
brodo o con miele. CE A recuperare e conferuare la 

CE Al medefimo. vifta. 
CE Togli tanta tiriaca quanta e' CE Recettadi maeftro Girardo 
vna piccola noie con acqua di di comis laqle luipuo in fe me 
piantatine o con acqua rofata defimo,iIql non potea leggere 
d»rtéperata,e danne a colui che fensa occhiali,8C vfata vna fola 
ha paura de la pelle. Etanche quarefima de la poluere che e' 
e' buona contra li vermi. q defotto fcritta leggere femp 



CE Al dolere del corpo. 



m che 1 viuete fenta occhiali, 



CE Recipe miglio aroftito in la 8C era Mito ben anni dodeci cri 

padella in vno facchetto, e poi Thauea vifto puoco,e liberolTe 

mettilo caldo fopra la doglia , per qfta poluere fortoferitta. 

e guarirà. CERecipe betonica,ruda,celido 

CE a! detto dolore del corpo, nia, faxifragia, eufragiajeuiftL 

CE Recipe del fterco porcino e ci,pole*oJo, aneli, cinnamomi 

fallo bogliere in olio, e tepido onr.ii.fenocchio, petrofemolo 

metti fufo il dolore. hiffopo^rigatiOjfilennontano 

CE Al detto male. ana onte.iii.galangaj.v. zucca 

CERecipe del polesolo e pifta^ ro onze.iii.E di tutte quelle co,- 

lo e bé caldo mettilo fufo Tom fe fanne poluere lottile, e puoi 

bilico,8C e prouato. ne piglia ogni d • lo infermo in 

CE A la torcioni del corpo. ogni ìuo cibo , e guarirà , 8>C t y 

CE Pida la fomenta de la mda prouato. 

e dalla beuere con bon vino a CE A tore il dolore de la piaga. 

F* - - - 
1111 
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Libro fecondo 

CRecipe fugo di apio,miele,e 1 i dolore purga la natura, 
fóza vecchiaie farina di fegaJa e C Acqua del male del figaro, e 
fa fpiaftro e merti fufo il male, d i renella, & a doglia di tefta. 
C A ftagnare il fangue de le fL Recipe de la ceìidonia,fauL 
piaghe. na , iufquiamo , tithimallo < 8C 

C Recipe de la faluia e pedala inola feorticata ana, tutte que.> 
e metti lbpra la piaga e ftagna fte cofe pefta molto bene infie 
ra il fangue. me, puoi mettile in vna bozza 

C A 1 medefimo. ben ferrata difopra e difetto, e 
CL3 pezza brufatae la carta per forza di fuoco cauaneooni 
brufata pofta fu Ragna. Et a nco humidita che tu poi. 
la cenere de la fcarpa brufata CE nota che qfta acqua e' buo 
polla fu ftagna. na al rigato bagnàdo fpeflevol 

CE a 1 medefimo. te il rigato per difuora. 
CTLa poluere de le cacole de la C E bagnando il pennecchio 
capra pofta fufo ftagna il fague fa pittare la renella di fubito. 
C a vna dona che hauefte per C E nota che cadette del male 
duto il latte. morbido bagnando l'orecchie 

G Recipe vna vnghia di vao e le nari del nafo fubito riuiene 
cha e brufala e fanne zenere, e in (?,& affai li gioua. 
fallabeuerea quella dona che CEta chidoìefte la tetta ba^ 
ha perduto il latte,& fubito gli gna l'orecchie di dentro con qi 
ritornerà. fta acqua fubito il caJara il dolo 

C A li dolori che vengono a le re.E quefta acqua e buona a tut 
donne drieto al parto. te cofe,& e prouato. 

CRecipe foglie di caule/oglie C Acqua dipupini buona ad 
di malua,e di mercorella,tanto ogni male di corpo,e di fianco, 
de luna quanto de laltra, e cofe di tetta, e di male di matricee 
le in olio e rane impiattro, e cai di matrone, & a mal che venif 
do mettilo fufo il petenecchio fe dal ttomacho. 
cfopra la natura, mandara via C Recipe di quefta acqua pei 
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Dic c roiTa 4f 
quefto modo onse.iii.in tre voi ui.mette tutte qfte cofe iniiev 
te la mattina inanzi parto ben me al fuoco e falle togliere fin 
tepida, e guardati da ogni cofa che 7 l venga negro/empie mef 
cruda fin a otto di, e màza cofe fedando con la fpadola, poi ne 
leggieri accio fe padifeono pre fa la prouaa vedere fe 1 Ycot- 
fto,8C e prouato. to, mettine vn poco fopra vna 

C Vngucto ottimo e perfetto preda e lattalo refredire,e puoi 
da faldare,8C da fugare gabe. toccalo col dito , fe'l fe attacca 
C Recipe rofe,ferpelio,incéfo, Pe" cotto, &allhoraleualo dal 
gumma arabica,.cera, termenti fuoco e fa il cerotto, & e proua 
tia tanto de kino quanto de lai to affai volte. 
tro,e qfte cofe falle ben cuofere (T a far vn'altro cerotto, 
al foco, e disfare in vna pignat CE Recipe cera noua,feuo di ca 
ta fempre mefledado SC incor- ftrone,lithargirio, tato de luno 
porandole infieme, e poi cola quanto de laltro,cioe onz.iii.in 
qfte cofe co la ftamegna fopra cefo, onz.i.di agrippa,onx.viii« 
ad vno cadino di acqua chiara, dialtea , e botiero ana onze.ii» 
poi piglia quel vntoconlema olio rofato onze.iiii.termetina 
ni che e in l'acqua e (truccali bé 0n2e.iii.0li0 laurino onz.ii.vet 
mora l'acqua , e quello venera deramo onz.iii.fangue didra> 
fi come diachillo , tirara e pur- go onr.ii.zafarano onz.viii.lar>. 
gara ogni piaga, 8C e prouato. do vecchio onz.iiirafa di pino, 
C A chi fquaffaflfeno li denti p onza.i poi togli le fopraferitte 
infirmita,o per altro. cofe e falle d isfare a lento foco 

CE Recipe de la poluere del cor meflTedando ogni cofa infieme 
no di ceruo e con quella frega- fempre meflTedando con la fpa 
te li denti e firmaranfi. dola fin che'l fia cortoE qn voi 

CE A fare vno cerotto. fapere fe IV cotto buttane vna 

CE Recipe biacca hb i.lirhargL goxza fufo vno marmoro , fe*I 
rio lib.i olio di oliua libf.ii.indi attacca che'l non corra lYcot* 
uia , piantatine de ciafeaduno to,tuol via e fa il cerotto. 
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libro fecondo 

C Perfatevno fpatadiappo xe.xviu.rnitrha,olibano ) verde 
mirabile. rameotK.i.pciafcaduno,bedeJ 
CRecipeoliorofatoonxe.ix.e li on:.ii.adamàte onr.ii.hema 
boglielovn puocodapetfe.e tite.i.ii. Tutte afte cofe che fo, 
cetanoua omje.u.efo bogliere nodafirfpolueriate.fianofat 
feco altretanto hthargiriooa. teinpoluere fonile, e legume 
xa.f.eboglia altretanto, biacca fiano polle in forte aceto pvn 
cruda «seme follo bogliete di e vna notte,poi mette al fuo 
tantoché! diuetmegro.epoi co le dette gurne cólo aceto ad 
nategli la perca del Imo den V no foco lento tiro che le gum 
tra tanto che I fe gli appicchi me fiano disfotte, e bacete fia 
e lauatefredire la detta pesa cófumato poi cola le dette <nL 
fopravnafime cioè foga, «e* me con vno pino di lino pmo 
fattoKe buono e ottimo vn, do che nógh rimanga deìa fu, 

rX^f^ Ì ft^ia.PoTtoglioliodioliua 
C.A fate vn ateo fparadrappo e | a cera nona e disfalla e metti 

li • ,• c la ^«oo'io Sfotta, e togli 

CRecipe biacca i.b.i.oliorofa, lithargirioemetti invnovafo 

tolib.i.lithargmoonie.iii.feuo attoa cofete vnguentiemetti 

di cafkone <wa.i.aceto.,.iii. e al fuoco meffed fdo.con la fpa/ 

fe bogare ad vno piccol fuo. dola per modo che'l non fe ad 

ht' n ^ W - me c °^ pK?e ««h.alfondo.elafla ftare al 
bianche^eperfetrilTimo^ foocolentofin titoche'lmuta 

JaTT'A r. ,c , , col °re m mododi negro, puoi 
CRecetta d. Gulfredo d. Mei, to gl, dal fuoco e lalTalo vn pò. 

K vnguéto negro che cotefredare,& allhora pigia le 
pare che habbia pw virtù diui gomme fopraferitte e metteeli 

T dentroapocoapocofempmef 
C Recpegalbanoonsj.armo fedando conia fpadola, accio 
»o«. u .op„p aci otK .ij. rify^o | egumefo 

ariltologaoiisaxcerencHiaon fcritte e rafe, poi retorna alfuo 
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Di cerofià 4 * 

co lento p modo fi portino co* vna fettimana clic non fa gli al 
fere.E corno tu voi vedete fé le tri vnguenti in vn mefe, ne no 
cotto mettine vn poco in Tace] lana per tépo alcuno la fua cu* 
frcfca,fe'l diuéta duro Te cotto ratione , ne genera carne catti* 
allhora toglilo dal fuoco e có^ ua. Vale ad ogni neruo taglia* 
ponegli détro il verderame fo to e cómoflò, e non lafla marci 
prafentto mefledidofemp co re.Vale contra ogni infiatura,e 
la fpadola , poi mettegli la mir tira fuora il ferro èc il legno de 
rha,poi la antologia fopraferit la piaga mettendoglielo fufo. 
ta, il maftice, olibano, bedelli , Vale ad ogni morfegadura di 
adamante,hematitefempmef ogni beftia venenofa mettédo 
fedado co la fpadola. Poi ritor glielo fufo,tira fuora ogni vene 
na le dette cofe al foco c fai cuo no terribilmente. Matura e fa* 
fere fin che'l diuenga al colore na ogni poftema fe bene fune 
nubilofo , o negro , e mettine mortifera. Vale a cancri e fiftu* 
vno poco in lacqua frefea, e fe'l le,e contra la infirmita di fanto 
fe attacca al dito, e che'l colore Antonio. Vale cótra ad ogni in 
(ia negro o nebulofo,allhora e* firmita che venga inciafeadu* 
cotto. Toglilo dal fuoco e lafla no membro,e fana le fcroffòle. 
Io refredire, puoi che e' freddo Vale ad ogni poftema che fia 
vnsite le mani con olio di olL di détro in le cofte onero nella 
ua e mettile in detta acqua e co fchena , o Ga in la refta, la fana 
glie il detto vnguento e fanne mettédoglielomfoil loco che 
padelli. E quefta e' vera e per* duole dalla parte di fuora tira 
fetta confezione. 1 a poftema a fe e' mitiga il do„ 

C Q.uefte fono le virtù del fo* lore e fana. Vale contra le mo* 
pradetto vnguento quifotto^ rene dia apparino dimora. Se 
fcritte. 1 J huomo hauefle il capo infia* 

CC Vale il fopradetto vnguéto to oltra modo, facciati tofare e 
ad ogni piaga vecchia e noua, radere la tefta , e di qfto vngué 
cófolida la carne buona più in to fa impiaftro e metti fulo • 




Librò fecondo 

1 1 modo di metter qtìo vngué la humidita che e in dette veri 
to fopra h detti mali K infirmi che,e poi mettila vn poco a bo 
radi e quefto. Togli delcorio, gliere,&efatto. 
ne bianco e fai grande fecondo (£ De l'olio violato, 
i) male, poi togli di quefto va, £ io olio violato conferine a 
guento e mettilo fufo il detto feottadure di fuoco,a dolore di 
conone fottile Saldandolo vn infiarione , & a le fetore di la. 
puoco e difendendolo bene, bri de la bocca e del nafo e mef 
E permettilo fufo ilmalelaf fedandocon cera bianca e fari 
falò ftare tutto il di fufo,poi lie m a modo di vnto molto eia. 
ua e fe 1 e mal netto fugalo & ua a la feottadura del foco e de 
annettalo e puoi ritornalo fufo l'acqua, e caccia via la infiatio. 
il male,e guarirà. ne e li dolori. 

C Qui feguitano le virtù di «E olio di polenta. 

moltiolei.Pnmadiremode CL'oglio di polczolo e molto 
I olio de fpafemo. vtìlc a molte paloni 8c e cat 

I J Ecipeoliodioliua,beto doefeccoe refo!utiuopero v e % 
XXWpimpinelIa, perfo. bono a tutti li dolori che véoo 
rata maggiore ouerominore, no p freddo, molto fanaogni 
va,enana i maggiore milifogli, membro debilitatop fatica & 
herbadiian Chriftofalo,herba evenuto molto reaiperatiuo 
doIce,berbena ad affinare det. CEt fi fa in quefto modo, 
tedio fpo ueri^a le dette her <T Togli Iibf.ìii.aiai di fiore di 
bea metti* irifiemea boglie polezoloe mettile invna pL 
re in olio fin a la confumatione gnatta al fuoco e mettile litui 
de la terza parte,*: e fatto. di olio di oluia qiudo li fiori fe 
%L A far olio muflolmo buono comencianoa disfare tool i dal 
ad ogni mal di orecchie. f lIO co e fpremilo ben fuora in 
fCReape delevefichechena vn'altrovafo,&efattoil det> 
icono fufo le foglie di olmi e tooliofana vtfupra. 
itrucca bene e caua fuora quel. C Olio di mandole amare. 
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Di molti olei 4* 
Cigolio di mandole amare va da,& vale a reftremere il fluflò 
le al dolore de la matrice, apo„ de la dona, e la debilita del fio 
fìeme a dolori di orechie. A pre macho, e a le piaghe che fono 
laoppilationedelftomacho,c déntro dal corpo, e rende bel 
delpolmone&al dolore dire coloreecura Jefefluredi piedi 
ne, e mefledarlo con cera, e far vivendoli bene, 
a modo di impiaflro mada via C Olio di afienxo. 
il dolore de le mghe e de la fac £ L'olio di aflenzo conforta il 
eia & agu^a la villa. flomacho,vale a chi mite oppi 

COJ10 di fenaura. lato beuendolo,e fa venirea la 

C L'olio dela fenaura vale a donna le fue refoni beuédolo, 
paralitici, cioè al tremare de la e buttandolo giofo per lo nafo 
pfona,&almorfodeIfcorpio. amazza i vermi, e beuendolo 
ne,conforta la memoria vnren amarzara li Iumbrici del corpo, 
do la tetta di drieto. E diflòlue C De Tol io rofato. 
la flegma 8C rifcalda li nerui. G L'olio rofato vale a la arfura 
€ E fi fa per quello modo. del ftomacho vnzendolo, e be 
e Prende la fenaura ben pefta uédolocon latte di capra' vale 
in vno cadino di preda,e met> a la arfura de la vrina e de la ve 
tila in moglia in acqua calda e fica, vale a le piaghe de le rene 
mettegli vn puoco di olio di vn-endole,&:eprouato. 
olmae lafla Ilare cefi doio tre CDeToliodicamamilIa. 
di mefledandolo fpeflb con la <r Lo olio de la camamilla va. 
fpadoIa,cioe fpefie vo!te,e poi le a tutti li dolori de la pfona. 
fpremilo con la mano o voi co Et il limile a tutte le pafìfioni. 
larlo co vna pezza fottile e fpre <T olio martagon cioè balfami 
milo tanto chevfifca fuoralo no ilqualee x fopra tutti gli altri 
ohoe quello falua. olei. Et e borio ad ogni difror. 

C Olio di maftice. rentia di humidita,a nerui,a co 

C L olio di maftice vale al do. zunture,a doglie di rene,di mi! 
lorde la matóce,perche'l rifcal sa^eduenocchi^breuemente 
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Librò fecondo 

da ogni cótontura di tutto qua bozza tanta calcina bianca net/ 
to il corpo de l'huomo, e gran ta e ben futta quanto bifogna 
pua fa detto olio quale al pre„ forbire quel olio che tu li met. 
fente tacemo perche feria trop ti,e fa cofi con quella calcina bé 
po lunga materia di fcriuere. vintiquatro volte rinouando 
C A fare detto olio. ogni volta la calcina e la bo:ta 
C Recipe olio comune cioè di accio che'l fia ben netto,&hab 
oliua, o voi termentina libre fe bia bon fuoco fi che 1 olio vfcr 
deci,mettilo in vna botta dive fca ben fuora ogni volta , 8C e* 
tro, ilquale fia ben interrata di fitto. Poi togli di qfto olio dL 
fuora, 8C a quella mettegl i vna ftillato tante voIte,e la doue fo 
capella di terra artificiata \ vna no le paflìoni vnti cótinuando 
formafella come évfanta diftil tanto che li dritto venidno di 
latione per tal modo che Thab molti brufoli con vno gran fpu 
bia il fuoco di fotto a modo di rino,& allhora ferai certo che'l 
vna caldiera da tintore.E quet cometa a fat la fua operatione, 
la botta fia ben coperta di ce- e tu pur cotinua falua qn e cofi 
nere fin al collo,e habbia fopra imbnignolato fi volevnter ma 
vno lambico molto ben figilla co volte accio che'l non faccia 
to al col lo di parta con vna pez troppo gran fpurino,pche non 
incerata di bafta,accioche nò fi vuole grattare. E qucfto e" il 
fpiri l'olio.Et al collo del lambì modo di adoperarlo, 
co vn'altra botta ben libata e _ • . . , . , , 
ben filetta che non fpiri, ne la. f Capitocele herbeedele 
quale botta vada Polio che fi ^evirmdi.Quifeguita la viti. 
diftilIa.E quando fera «titillato ™ P arte d i 1 fP^ noflra c/oe 
Iolioofiatrementina,togliql ^^mdeleherbeprmcipa 
la dirtillatione e diftilla vnaltfa 1 cR fc Spasmo m medicina, 
volta p quel medefimo modo. Tp\ a poi che habbiamò ve> 
E dapoi quelle due volte nanti L/duto innumerabili e dL 
ftillalocmetti ogni volta in la uerfeprattichc per guarire e fa 
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Di molte herbe 4 $ 

rare varìi e diuerfi huomini p G La herba calamo aromatico 
innumerabili infirmitadicó lo haqfta virtù che marnandone 
adiutorio prima di Dio e poi la mattina a digiuno fa celiare 
de le medicine e perche quali la doglia dela tel>a.E la flegma 
tutti li nfi medicamenti o ope del ftomacho e no vuole eifere 
rationi ftano in Therbe^onue^ mirata fé nó la radice, 8C e' mi 
niente cofa e\ Scarni pare di rabile cótra la peftilentia la cui 
prendere in quella noftra vltL infirmita fi chiama epidemia, 
ma opera vna certa regola p la Del dittamo bianco, 
quale d imoftraremo le virtù di CE La herba del dittamo biàco 
alcune herbe lequali fono più fpoluerizzata con la dia radice 
principali in medicina.Seguita e beuuta in vino per tre matti* 
adoncha l'ultimo capitolo de ne fa morire mirabilmcte li ver 
l'herbe e fue virtudi. mi che ha l'homo in corpo. 

C De la herba lambruna. De l'herba carlina. 
C La herba lambmna ha que^ CLa herba carlina ha qfta fin*, 
fìa virtù e proprietà che la con gularevirtu che IV mira bile có 
forta mirabilméte il ftomaco,e tra la pefte mancata a digiuno. 
facelTare la doglia di fianchi, e E fe hauefti magato aglio e ce^ 
fa fugire ogni ferpcte,& amas^ uole fubito marcandone fa an 
za li vermi in lo corpo , e la fe dare via quel fetore,8c e* mirx* 
die vfare pifìa e beuere in lo bilecontrailmaldel padrone, 
brodo caldo e magro. Delaherbatania. 

De Therba dragontea. C La herba tania ha quefta vir 
CLa herba dragontea ha que. tu che fe la donna beue del fu^ 
fta proprietade che pittandola go fuo, e che fe afleta fubito fa 
e mettédola a modo di impia vfeire e morire fora il parto del 
ftrofopradivna rottura di oflì corpo, 
e non la mouere fin a quatro di Del vidriolo. 
fa ritornar 1 ofìb. C La herba vidriolo hà quella 

Ite Therba calamo, virtù, che'1 fa vrinare coloro efi 
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De le virtude 

no pono, aleflato che'l fia met che vengono dentro dal corpo 
tendolo (ufo il petenecchio vn togliédo de le Aie foglie e Jigar 
puoco caldo. le i vna pezzi di lino e farle bo 

C De la herba marobio. gliere in lacqua tato che calli la 
CLa herba marobio ha quella mita e beuere de la detta accj. 
vittu che vfandola fubito fana CE a far iìare allegro e cacciare 
ciafcafijuno che fia tiretto nel via la melanconia, 
petto cuocendola in bon vino, £ Tuogli de le foglie e feccaJe 
cioeintreingreilareefarloca- e fanne poluere e ì:galo fufoil 
Jare il terzo. E poi colalo e fagli brasro dritto ponendoli fufo 
togliere con fìeco vna libra di vna pezza di lino, 
miele. E puoflì dare a beuere a (CE bona al lìomacho a nó ve 
lo infermo del detto vino. nir nilTuno mal nafeente. 

C De la fcabiofa. C Togli de le fui fiori e magali 

C La herba fcabiofa ha quella có il miele e co il pane di fegala 
(iugulare proprietà che facédo (E a guarire vno attoscato, 
ne poluere , 8C vfandone falda C Togli de li fui fiori e cuocile 
mirabilmente ogni piaga, e fL con latte di capra e latte di a(L 
milmente Therba pella. na e bogliono tanto quelle co- 
C De la herba bardena. fe infieme che fiano cotte e te- 
C La herba bardena ha quefta nele vno di 8C vna notte al fere 
virtù perfetta che beuendo de no,puoi di quello danne a vno 
la fua poluere con bon vino fa attoficato 8c vfalo e guarirà, 
cetfare ogni ftrettu: a di petto , (E Ad vno che fufle ftretto e fer 
fia per qual cafone fe voglia, e rato in Io nafo per il freddo, 
guarifle ogni Iattume bagnai £ Riceua del rofmarino per lo 
do la tefta del fuo fugo. nafo e guarirà pretto. 

C De la herba rofmarino. (T a\ dolore di piedi. 
C La herba rofmarino ha qfla C Beui del rofmarino con ace- 
vittu che 1 V bona a tutte le in > to forte, 
fiaturefc infamità e graneue C A cacciare vno ferpentafuo- 

radi 
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Di molte herbe 49 
ra di vnò bufo 0 tana 0 di terra C Beua di qfta herba con vno 
o di legno e farlo morire. puoco di bon vino,& e proua^ 
ti Togli il legno e le foglie del to affai voke. 
rofmarino e feccale,& va doue C A chi fufle morficato da vno 
c x vno ferpete o in bufo o in ta' cane.Et a vna puntura, 
tia e fagli fumo di detto rofma C Recipe di quefta herba e pi. 
rinofubito morirà, depilato, fiala con del faleemetti fufo 

CDe la menta e fue virni. il male. 
C La menta ha odore aromati C A tirare pretto il latte fiicra 
oo^nde cóforta il llomaco,mo de le mamelle. 
ue l'appetito e tolle la abomu (E Cuofe la menta in vino e fa 
natione de li humori putridi, impianto , e metti fufo le ma^ 
CE A tuore via il fangiotto & il mei le. 
vomito cholerico. C De l 'aneto. 

CRecipe il fugo fuo e mefleda C Lo aneto e caldo e diflbhie 
lo con vino di pomo granato e la ventofita e la infiatione il do 
con aceto di citroni. Et amorbi lore 8Cil tumore. Li foi rami cot 
diffe la afperita de la lingua fi ti con l'olio hano virtù diflblu^ 
fe frega con detta menta. tiua , e diflblue la infiatione , e 
C a le tette infiate per il latte, mitiga li cofi fatti dolori e fa^ 
C 1 mpiartrata e pofta fopra le na. rroduce la marza de le hiu 
mamelle togli la infiatione , Se mide pofteme. 
vfandola a mancare commoue (E Per fare viinare. 
la lufluria. C Da a beuere a l'infermo del 

€ a chi no po retenire il cibo, fuo feme, accrefee il latte, mon 
€ Dagli de la detta herba trita difica il corpo,e dinolue il dolo 
a beuere,8C e prouato. re e la infiatione. Et ha proprie 

C Al dolore de le orecchie. ta di afmorzare il fangiotto dal 
CE Togli di qfta herba demllati ftomacho troppo ripieno ilqua 
co miele e pone nella orecchia, le arde. Et eTecco ecaldo in ter 
C A la matrice, %o gtado,E vale a le puzzolenti 
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De le virtude 

SC antiche nafecntie nel corpo, na. Et in tal modo riceuuta vx* 



brafala e di quella cenere met^ de la matrice, tamen non l'ho 
ti fufo la piaga,rofegara la car^ prouato(ben che Macer il dica) 
ne cartina più che altra cofa,8C cheilfuo fugobeuuto rópela 



C La rada e calda e fecca \ quar no approuati a beuere del fuo 

to grado, e ditfolue la ventofL fugo e fono guariti. C i té fe a 

ta.E fa humido il corpo.E :oua vno li doglie la fchena fallo bo 

a le infettine difotto. E beuuta glierein olio dioliuac ponjla 

lafua decottione toglie via la (opra la doglia e doue e' lapaf 

ventofita e le torcioni 8C il do^ fione. (E I té a gli itterici beuuta 

lore del corpo p vifeofi humo^ con bon vino vale a gradi 8C a 

ri.E cotta in olio e fatto crettie^ piccoli. Marauigliofa cofa non 

ri di qlla difìblue la graffa ven odite giamai.Q.uetta pitta con 

tofita attaccata a li grotti hu> fonsa di porco mafehio rotto 

mori&auiluppatiale incetti* impiantata a chi dinouo vien 

ne. E cotta e beuuta vale con^ il goffo guarilTe. C i tem chi ha 

tra la hipofarca. uefle mancato oppio thebaico 

C De la artemifia madre di o fimile beua il fugo di quella 

ogni herba. có petrofemilo. (E I té l'autore 

C La artemifia o fia artemife. ne infegna che nui pigliamo di 

la prima fua virtù vale a queL qfta frefea } e che la mettiamo 

le femine che hanno il figliolo in vno vafo ouero i vna hidria 

morto in corpo. di vino fano e lattargliela ftare 

C Recipe di qlla quanta ti pia détro diuctara bona pfetta me 

ce a tua diferetione, e cuofila in dicina al ftomacho.E gioua al fi 

bon vino c dallo beuere a la do gate e lo refana. A la luflima té 



C A curare vna piaga che ha,, 
uefle troppo carne cattiua . 



C Togli la gamba de l'aneto e 



le al male dela matrice. E la det 
ta herba pitta e porta fopra la 
infiatione aflòtigliala materia 



eprouato. 
C De la rada. 



preda in la velica. C I tem a ql/ 
li che no ponno vrinare, fe fo^ 
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Dì mo\te herbe fo 
pera li foi vapóri. A I polmone tano e de la molena del pane e 
vale e cóforta fenta tremore, pomo codogno grattato come 
€ De lo abrotano. fi fa il formaggio , e metti qfte 

CLa herba abrotano e caldo cofeinfiemee favn impiaftro 
in retto grado. Lo ilio feme e e la fera qn vai a dormire metti 
molto deficcatiuo. La fua her„. lo fopro l'occhio , e la mattina 
ba cotta in acqua vale a cóforta tuoi via, e coli facedo guarirà, 
re li nerui. Et a quelli che hàno ([ i tè ha tal virtù e forra la det 
cattino e rio petto^larifica eco ta herba chefolamérepilrada 
torta il ftomacho e lo purga. E grofib e polla fopra doue fia in 
covino beuutoaflai più gioua trato vetro o Aereo o ferro o le 
& vale che có l'acqua 8Ce v pua gno il tirara fuora in hore vinti 
to,gioua a le gotte de le anche. quatro-Quella perfona che ma 
Etale dónepuocailméftruo. tara de lo abrotano inantipa,, 
A la morfegadura di beftia ve. ito e drieto palio no hauera in 
nenofa beuuta il fuo fugo gua quel di dolore in lo corpo,e no 
riffe per fpatio di due hore.E il laffa infiare il corpo, 
fuo fugo bcuuto con acqua fre (T re lo allento, 
fca difeaccia la febre calda pur (T lo affento e caldo in primo 
che la natura fia Sufficiente po grado e fecco in Io fecódo, fem 
terlo portare che'l fuo ftomaco pre mai conforta il flomacho. 
non fuffe troppo acquofo. Ma CLo attento in l'acqua pluuia 
qlhche hanno la febre fredda le, e la notte porta al ferenoe 
la caccia, voleeffer cotta in bon poi beunta ertingue li lubrici, 
olio d 'oliua,e di quel yntere lo r efana il corpo prouoca la vri/ 
infermo affaipurche*! tempo na.E urente il meninolo, 
no fia troppo caldo. C I té occi (TNota il fugo de la detta her. 
de li lubrici a li fanciulli beuuta ba con lo aceto e mettergli poi 
có il vino. C l té vale a lo ardo, uere di filermótano ÒC vn poco 
re e fpunno e brufore di occhi, di fpigo nardo ogni cofa meffe 
Togli vno manipulo di abro. dato infieme.E chi la vfa come 

G ii 



Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
2607/A 



De le virtude 

fcriue/arattivno buono appct con miele cadidó mettilo fufo 
tìtoe buon ftomacho ecóforta la orecchia ferai guarito in tre 
Io al mazate. (E Togli lo aflfen^ giorni. C Volendo tu andare p 
to, roda, peuere, Tale, e pilla e mare fe tu no voi vomitare be 
mefleda ogni cofa Ifieme e fòL ui il fugo de Paflenzo con bon 
kr bogliere in vino bianco buo vino maturo. La detta herba 
no.La mattina beuere vn può; verde o fecca in poltia porta fo 
co e l'altra vn'altro puoco e co pra che angi fia,o vogli tor via 
fi apoco apoco fera refanatoil ciafeaduna infiatione fìa pche 
tuo corpo rifcaldato. C I tè con materia fi voglia in ql loco No 
aceto meflTedato e fe tu te vor^ potédo dormire fatto pfumare 
rai vnzere tutta la perfona con p il nafo con lo aflenzo dormi 
eflb,maì vermi ne cofa putrida ra bene,e no noce, & e' buono» 
ti pora nocere. C A gli itterici Oe tu voi che le tarme o ver> 
togli del fugo di detto aflenzo mi o tignole no guartino li pan 
c fugo di apio gioua marani^ nijmettidel'affenzoin locofTÌ 
gliofamente. C Cótra il morfo no doue fono li pini e no li ro 
delferpcnteo ragno o feorpio deranno. (T Al dolore del fto^ 
ne il fugo caldo fregatole frega macho. Togli de la detta her^ 
to fopra la morfegadura molto ba cotta con olio di oliua & vn 
*oua.Cltéprouatoalaofcuri zi fpeuoil ftomacho con quel 
ta di occhi & a la fua paflione olio , 8C <f buono SC vtilf cofa. 
gride di detti e buona e pfetta E meflb in lo inchioflro la lette 
medicina.Lo fugo di detto aC ra non cadera mai. 
fenzo con miele sbattuto met* C De la faluia. 
tendo fufo qn vai a dormire in C-La faluia e caldaio fuo fugo 
tre di ferrai guarito. C a quelli co mulfa difteperato e beuuto 
che hàno ferrate le orecchie, to e buono a la doglia del rigato, 
gli del fugo fuo con vino p doi Et a vna femina che hauefle il 
o tre di,e perfuma l'orecchie& figliolo morto in corpo. Togli 
yfeira fuora ogni bruttura. Poi vna.3.di fugo di faluia e daglk 
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Di molte herbe fi 
lo a baiere e partorirà la crea, il loco amacato toglie via il do 
tura mortale purga il mèftruo. lore e caccia via il ìangue. 
A vna piaga che nò le potefle CE a cacciare li ferpenti/corpio 
Magnare il figue, togli le foglie ni e ragni , la detta herba fecca 
de la Ialina e pittala metti Tufo, e bmfata pfumato il loco doue 
C A la tolle vecchia. Togli il iii fono detti afali, gli caccia via. 
go de la detta herba e beuilo CE Del polesolo. 
de e* buono. CE j tem cotta in vi CE La herba polesolo e calda e 
no e lauarfe il capo d i elfo, li ca fecca i terzo grado. J 1 fugo fuo 
pilli diuenrano nigri. beuuto gioua aitai a la chole^ 
C a la morlegadura o fia pun^ ra negra. CE A chi fe auenafle il 
tura la faluia lale e miele melfe fangue del nafo p infirmita pi 
date infieme e buona e vale, fta il polesolo e meffedalo con 
CE De la nepida. aceto e polio fopra le nari del 
C La nepida che altri la chia. nafo ftrése il fangue. CE A 1 dolo 
mano calaméto e calda e fecca re de la tefta togli vno manipii 
in terso grado. CE A la febre fre lo di polesolo e cuofilo ben in 
da. Togli di qfta herba cotta in vino , e poi mettilo al nafo de 
lolio buono e di elfo fatti vnse l'infermo che'l fenta ben il fa- 
re. CE A beuere il fugo purga il mo e poi metti il detto poleso 
menlmio. CE a 1 fangiotto il fu^ lo cotto fufo la fronte e le terru 
go di elfa beuuto il caccia via. pie. a1 medefimo. 
CE Ad ogni veneno cK fulfe mà CE Togli il detto polesolo con 
sato, lo fugo de la detta herba li fiori e pittale ben e dalle be^ 
beuuto vale marauigliofamen uere a Io infermo con il vino • 
te. CE a li lubrici di putti,il fugo e non mansi fina nona, 
dela detta herba pur chi la pof £ Del fenocchio. 
fa beuere venerano fora di fot CE il fenocchio e caldoefecco 
to,& e" ,puato. £ Al loco ama,, in fecondo grado, chi lo vfara 
cato don V il dolore,piiìa la ne a musare tardo la fera qn la vL 
pida con il fale e mettila fopra fta li mancale fano e bono SC 
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De levìrtude 

ottimo a Iaviftain qualunque C a farevrinaree*vtil cofa» ' 
modo fia vfato. Stilla il vedere C A mal di fianchi molto gkx. 
a li ferpcti.E fe tu ne voi fare la ua fe con vino fera beuuto , 8C I 
proua, pone ben mete a quelli e x prouato, 
aiali che d 'inuerno (lino lotto C De le virtù del feordione co 
terra, che quado veneno fuora fi detto da Greci, e noi il chia^ 
1 eltade e che vfeifeono difetto marno aglio faluatico. 
terra non vedeno lume e p fua CE Scordion onero aglio làluati 
natura vanno al fentiméto del co e' caldo e fecco in quarto gra 
fenocchio quale gli Greci chia^ do, C Al veneno. Vnsitene le 
mano maratro. fc tanto li frega mani e nelTuno veneno non ti 
no gli occhi p eflò che li torna poterà nocete. £ A la morfura 
il vedere . E pero' e pericolofo del cane togli del detto e pilla/ 
la prima vera a tore giufo baf, lo con vn puoco d i miele de vn 
fo il fenocchio appretto terra p puoco di tale e metti fufo 8t in 
gli animali cR tieneno veneno. lei hore ferai guarito. C Al mal 
C A chiarificare il vedere e tuo de le rene, togli de la detta her 
re la caligine diocchi. Toglila ba mancane 8Cancho con eflò 
radice de lo fenocchio e caua^ fregati ben le rene e guarirai, 
ne fugo,e co miele e con mulfa C Al dolore de la tetta. Togli 
vna parte e diltépera infieme del detto aglio fai uatico e pifta 
e metti fu fogli occhi e vnseli lo e mefledalo con faua cotta 
fera e mattinale' bona e pfet molto bene, qn vai a dormire 
ta medicina.^ A far lufluriare. fregane li polli e ferai guarito 
Togli del fugo del fenoccbio e in quatro volte. C A doglie 8C 
beuilo có bon vino,& e\puato. infiatione , togli di qlla herba 
C A fare abondareil latte a le pifta con gratto di porco e coli 
dóne. Togli il fenocchio e bo. calda frega la ifiatione, e poi di 
glielo con vino e con acqua e nouo mettigliela fufo colìcaL 
beuene,non folamente fa latte da , 8C e'prouato. C chi vfa la 
affai, ma purga ij menftruo, detta nerbano venera hidropj 
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tì molte herbe $i 

ico. E le tu beueflfe di vinti ma, ne matite co vn dichiaro dac$ 
ne acque non ti potrebbono evnodivino eferai guarito, 
nuocere quel di che rtìantarai CE A temperare coltelli o altro 
de la detta nerba. ferro forte. Togli vno cortelb 

C De la piantatine. e téperalo con acqua di piatati 
C La herba piatatine fe ne ero ne e nò con altra acqua, taglia- 
ua di due maniere, cioè mag, ra l'altro ferro. C Al dolore def 
giore e minore , la maggiore fa core. Togli de la detta herba e 
la foglia larga, e la minore fa la cauane fugo e bagnali dentro 
foglia lunga e uretra. E la mag vna pesta di taffetato rotta e 
giore ha nome bledola.E la mi metti fopra il dolore e* fomma 
nore lanciola. fanitade.C A li foroncoli. To^ 

C a le piaghe humide. Togli gli d la detta herba pilla e met 
il potatine e pittalo conilmie ti fufop vno di eferai guarito, 
leeponifula piagaepftogua CAd vna vena rotta. Togli del 
rira,& e prouato. fugo de la detta herba e basna 

CAifiitiibdelfanguedelnafo fpeflo la vena rottae piaga e 
de la piaga. Brufa il patatine e ftagnara il fangue. 
di ql la cenere metti fufo e gua <C De la faturegia. 
rira. C A la feottadura del fuo^ C La faturegia che gli Greci la 
co. Togli la piatatine e cauane chiamano tibra e' calda e fecca 
fugo 8C in quel raettegli détro in lo fuo grado. C Al menftruo 
albume diouo metti fopra la piuchevfato.Toglideladetta 
feottadura e fanarae toglie lo herbaebeuila con vino, 
ardore. Ma frefea frefea la fcot„ £ a chi hauefle il figliuol mot 
tadura no trouerai meglio che to in corpo la faturegia co mie 
l 'inchioftro , 8C e prouato . le cotta data a mantare non fu 
C A la frebre quartana . Togli bito, ma pretto lo caccia fuora, 
quatto foglie de la detta herba 8C e filato. C a li humori del 
alcuni dicono quatro radici 8C e petto, fa confetto con la detta 
meglio e in quatro termini da/ herba e m italo, e purga bene, 

G iiii 
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De le 

C Achihaueflfepduta laluflu 
ria la detta herba có il peuere,e 
miele cófetta e mazata e" bona. 

C De la bugolofa. 
C Bugolofa che fe chiama lin^ 
gua bouina che e N borace faL 
uaticoc calda e fecca, purga la 
cholera negra beuutaconbon 
vino. E purga li cattini humori 
del polmone, e la tetta de licar 
tiui humori, 8C a la memoria e r 
megliore,e fa allegrare fpolue^ 
rizzata Tufo la tauola quando c 
corrotto,8C € prouato. 

CDela mola aut aiolà. 
CE I noia o voi dire aiolà e N hu^ 
mida in primo grado , e calda 
nel fecondo,boglita in acqua e 
beuuta vale e gioua a le donne 
che hanno troppo menftruo fa 
vrinare.El figlio! morto fa vfei/ 
re del corpo fenza pericolo che 
la dona mora,& e'puaro. Et e' 
bona a li crepati.E purga il cor 
po a tore del fugo fuo e di qllo 
de la ruda meffedato infieme. 

C De la celidonia. 
C La celidonia colta la matti- 
na per rofata e tagliata minuta 
porta in vna vefica di vetro , e 
poi togli del miele tato quàto 



virtude 

pefa la mita de l'herba t metti 

la difopra de l'herba in la bocj 
ca e ferrala bene e mettila in lo 
ledame e lafleglieia ltarc fin a 
vmti di fopra e difetto , e puoi 
togli la prima acqua e faluela 
da parte , dapoi qlta referra lo 
lambico che no rerìara, e p for^ 
za di fuoco cauane ogni humL 
dita e quella poi cóferuachee^ 
la fecóda acqua, e qllaequella 
che c'appropriata a le gotte cK 
fono fredde bona e pfetta,8C a 
quelle che fonoanchora calde 
mitiga il fuo dolore per lo mo/ 
do che vederai qui diforto. To 
gli vna pezza larga e Ioga e bay 
gnala in qlìa tale acqua e metti 
ìa fufo doue e' il dolore il man 
darà liibito via, ma rimarrà al> 
quanto infiato ql la parte doue 
e' la doglia. (E E nota che la pri 
ma acqua coli ftando fchiaiira, 
l'altra dieelfere rofladi rafo^ 
ne. Et e' buona quella a vna fiu 
lìula 8C al cancro, fana maiauL 
gliofamente,poi mettegli fufo 
di quello vnguento negro. 
CC Del cardo benedetto laqua 
le herba fu portata d'i ndia,al/ 
cuni la chiamano herba bene* 



1 

a 1 
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Di molte herbe fi 
detta,& e* corra il veneno laq- ferua li boni. Mamadola fortifi 
!e ha le virtù qui ibttofcritte. ca e cóforra li mébri paralitici e 
CE Herba Cardo benedetto m5 debili.Continuandola guarifle 
sapido de la detta herba guarif la miba,e rópe la preda beuen 
fe ogni male di tefta e mailima dola cotta e cruda con il vino, 
mete il male de la hemigranea Conciandola co la vrina Imma 
fa bene vdire la memoria agus na e farne crittieri guadile ogni 
za.Sana la vertigine.Salda il cer hidropico,di ogni peftilentia e 
uello Fa bona vifla,nó folamé polteme rópe. E la Tua poluere 
te mancandola, ma etti vnsen beuuta con l'acqua natisi hore 
do gli occhi có il fuo fugp,e chi vintinoue guarifle quel che fuf 
no ha del fuo fugo metta de la fe amorbato . E la poluere fua 
poluere di detta herba i acqua in debita quantità libera ogni 
frefca,ediqlla acqua lauafi gli maledicacrofolamcte manza 
occhi. Et anche lieua il fangue dola, ma più pfettamente gua 
di occhi mettendogli di quella rifle pigliando la vrina divno 
acqua détto ouero fugo che c v fanciullo di cinque o fette anni 
meglio.E lieua la cataratta,^ la mattina tato che ila guarito 
gna il figue del nafo, e del fluf magando anche dela detta hen 

10 del petto . La poluere dela ba. Onde vero e" che inrende 
pdetta herba purifica la gola, del fuo bambace, cioè di quel 
getta tutte le flegme . Guarifle fiore de la detta herba foprapo 

11 mal di ftomacho aguua Tap fto a ogni piaga, o ferita, o ta^ 
perito. Allarga il petto. Confila gliatura no altro marauigliofa 
ma il cattiuo fangue , e genera mente guarifle fenxa dolore, 
il bono. Lieua ogni dolore del Anchora mirabilméte guarifle 
corpo beuendo del vino bugli il cattiuo fiato mancandola, 
to có la detta herba. Fa fudare. Anchora marnandola & vfaiu 
Caccia via ogni infirmita con., dola e perfettiflima al catarro . 
ciàdola con acqua e beuèdola. Guarifle il rluflò del fangue . 
cófuma li cattiui humor^e có,. Guarifle il mal del carbone ma 
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, Delcvhtude 
rìdoneemettadola fufoi ma mettédo l'herba cotta c calda 
le ipa!ta inlieme con la farina,e difopra.Et e buona al male de 
prima pittata l'herba e tenirla la puntura beuendo lama poi/ 
m bocca ouero la radice fa bo. nere co bon vino caldo e roflb. 
ne sen;iue,e boni dèti.Sia pilla Et e* buona a chi andane fuora 
impattata con la farina a modo il budello. I n concluderne quo 
di impianto caldo, quatofepo fta herba guarifle 8c e buona 
foftnre porta fopra langonaia de vale adognicofa coli come 
mirabilmente guariflee fana. fcrifleilred'indiaa Papa Mar 
.Anchora prouocala matrice a tino. Et il prete Gianni mando 
le donne. Guarifle il mal de la la foméw de la detta herba al 
matrice. Fa dormire e guarifle detto papa Martinq,per vn fin 
il mal caduco conciandola con gulariflimo prefente e dono, 
la vrina e facendone creftieri co . . . 

mo eletto difopra , allegra il C Quefte fono ,c vutu dc ,a 
core,8C guarifle ogni piaga che herl ? a che fe chiama mo ^odi 
no fia mortale, refalda e guarif ?*> a,cuni Ia chia mano vitriceL 
fe amaccature . Anchora qnla la >P e ^he ha le fue foglie come 
fufle cottaconacqua lauando vida faluatica, e li Cuoi fratti co 
con il fuo fugo o con lafuaac. me ? c « cumero fpini da 
qua bullita,© in herba, o in poi °J> ni cant£ > Ia q" a i e bona a fai/ 
uer^e'bonaalmaledi fianchi dareogm ferita, 
cóciandola con bon vino e be. O e'1 fufle vna pfona che fi 
uédola calda guariflexoncian/ jj^tagliafle vna orecchia oue 
dola con acqua e beuédola cgL ro vn'altro mébro ilqual mem 
da natiche la febrevégaper bro fufle anchora caldo e ritor^ 
Ipatio di vno quarto di fiora narlopreftoal fuoluocoemet 
fia la febre calda o fredda e fia tergli de la poluere fufo de la 
poi ben coperto. Guarifle ogni detta herba , fe attaccarebbe e 
morficatura di tarantole, e fer^ guarira.E più fe'l fufle vno che 
penti, e buonop li moriglioni ragliafle vna orecchia a vnocy 
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DiPacquavita f4 
ual !o bianco 8C volefle metter, acqua di vita e ponila appreflb 
gli vna di vno negro porta de a la fiama del fuoco, fé l'acqua 
la poluere falò l'ima e fufo Pai arde e no la pezza fappi che la 
tra orecchia chefia tagliata di e N dacarattì.xviii,epiu,laquale 
fatto,& anchora fi e* calda fe at non e conueniente a beuere ne 
taccarebbe infieme che non pa da vfare p via di beuere pche 
rerebbe chemaifufle fiatata^ la e x troppo calda e troppo fot 
gl iata. A nchora fa il limile il fu te , e pero' arderebbe il ftomx, 
go de la detta herba.E fe tuvoi cho molto forte, ma e* bona di 
rare la proua vera, amazza vna bagnare la tefta a qlli che teme 
beftia e corno e' morta defubL no fi forte la freddura de la te* 
ro fagli vno taglio in la carne o fta. Nota qn l'huomo fe ha l&- 
piccolo o gride e habbi del fu^ uato il capo leggierméte vnze/ 
go o voi de la poluere di detta fi il capo de la detta acqua. Art 
herba fufo il taglio di qua e di chorae'buonaachi e'diffeto^ 
la,e ferra ben la piaga (fretta in fo di milza, bagnidofi per drit/ 
fieme e faldarafle, k e' puato. to la milza fpefle fiate di detta 
Anchora efTendo cotta la detta acqua. A nchora a chi hauefle 
herba con il vino anzi fia taglia danificato alcuno nemo d i fred 
to ouero tormentato vno mal dura,bagnifi fpelTevolte il di il 
dal medico non fentirebbe, ne neruo con detta acqua . Ma le 
il male,ne il dolore. buona per beuere e N quella che 

C De le virtù de l'acqua di vL 

tachefepartein carattivintL * brachi hauefle il ttoma. 



quatro corno fe fa Toro fino. 



cho impedito di flegma e di 
humori freddi.Et a chi hauefle 

AVolerconofcerecheac fconfiatoil ftomacho da vento 
qua di vita qn la e ben fita che inafledifle il ftomacho 
fina j cioè di caratti.xviiun fu. e lo cibo in elfo ilquale inatte^ 
Togli vna pezza bianca o voi diare fi chiama incendio^beuer 
vna carta e bagnala in la detta ne vn poco quato ftatja in vna 
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Del e virtù d'acqua vita 
mesa gufla di nofe qn l'ha ce na al mal di denti,laqua!e perv 
nac d e d fenato Itando a beuer uicne p reuma e per freddura 
la vna volta drieto l'altra circa tenendola in bocca fin a tanto 
nie^ia hora,alcuni dicono circa cri detta acqua habbia in fi Fol. 
al quarto di vna hora. E fopra teua ouero che no fia pin forte 
tutte le cofe del mondo queila poi fpudai la mora , e di nouo 
dnfende il cibo die no le corro metterne de l'altra accioche la 
pe ad incédio,5C aggrand ilTe la tira ben fuora ql la reuma. An^ 
digeiìione. £t anchoia fe'l ve^ chora ha vnaltra virtu a chi ha 
niTe doglia in la bocca del fto^ uefle magato peri,o forbe, o ca 
macho , o in l 'arca del petto o ftagne,cornie,o agrefto,o pomi 
in dritola fettina 5£ in mezzo codogni,o alcuno altro frutto 
del pecco, lequali cofe végono qual rimane in la gola che non 
per vètofita e ftretuino fi forte póno andare ne in fu,ne in giù 
il pettoche fannofpafemaree beuine tanta quanta ftaria in 
pretto 8C in puoco fpatio di tó, vna mezza gulfa di nofe« A chi 
po. Lo infermo die beuere Vn hauefle fangiotto beuine vno 
puoco di qfta acqua di caratei. puoco e fera guarito, 
xvi.axyiu.e ftame vn puoco e C A fare difinfìare la verga de 
beuerne, e tiare anche vn'altro rhuomo, 
puoco c beuerne,e pur eofi apo (T Recipe farina di faua 8C olio 
co apoco, Marauigliofe cofe fa rofato tanto deluno quatode 
q ietia acqua a tutte le cofe che laltro.E togli vn puoco di vino 
ho detto dilfoluendo qlle ven biaco e fa vno impiaftro in bov 
tofita generatiue di qlle peri- na forma, e puoi mettilo fufo 
co lofe doglie di fpafumare e fa più caldo che può foffrire lo in 
le venire p la bocca in vencofi^ fermo, e mutalo due volte il di 
ta de,cioe in tutele tanto quato tanto che la fia definfiata. 
p ri fa ruttare , ali hora e fegno C Lauada de la verga de Pho> 
che la fa buona operatione. a n mo che fufle impiagata, 
chora e' marau^liofa medici, C Recipe quattro bicchieri di 
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Pilole centra pefte 
maluafia ó di buon vino biaru <E Recipe le cofle di vno cefa^ 
I co e mettegli dentro quelle fot no có tutto il pe, e fcoi tega via 
J toferitte cofe, cioè alume di ro: tutta la carne , e poi rompe gli 
ì cha brufata dragma.i.verdera^ o(Tj e mettegli in vna pignatte! 
1 mo dragma.i.alumc succarina la e ferrala bene che no refada, 
j dragma.i.fpoluemta dette ox. e mettila in lo forno quado tu 
I fe bé fottile e ligale in vna pes li metti il pane détro e fa che I 
sa di lino vno puoco fruftra , e fe brufa rxr quella via e che fi 
poi mettila in quefto vino bai, fa^a poluere , fe la non te ve^ 
co o maluafia in moglia per tre ne ben fatta la prima volta fai 
di, e non mouere mai la perza lo due volte o tre , e poi tune e 
fin in capo del terrò di, poi tuo mettine in vn puoco di acq te/ 
la fuora.E quefta lauada cioè di uida e mena doue tu hai li pe^ 
vino o ma.'uafia fana la verga li,&andarano via in due volte, 
di dentro e di fuora. E fagli pri £ Recetta da fare pilole cótra 
ma tenere la verga in moglia la pelle prouate. 



Mirrha. 
Zafaranno. 

Bolarmino ana onta.ii, 

carabe. 

Coralli mf. 

Mirabolani emblieim 
onte ii. 



in la detta lauanda, poi bagna 
vna persa in la detta lauanda 
e fafcelo fufo la verga, e fa cofi 
due volte il di,e guarirà. 
Ca fare vno caìdello per torc 
via il fpafemo. 

C Recipe vno bicchiere di vL 
no bianco Se vno cucchiarodi Aloealpefo di tutte le fopra^ 
rniele,8Cvna brancata di vitrio fcritrecofe. 
lo , & vna brancata di rofe de Ce fanne pilole con maluafia 
vna faldella di redódino e tut/ o con vino fimile. E nel tempo 
te quefte cofe fa bogliere infie^ molto caldo falle con aloe bua 
me e metti fufo caldo. to.E ne gli tempi con aloe non 

C Per far andate via li peli e lauato, quefte pilole foro per., 
non tornaranno. fettiflìme contra la pefte, e fo< 
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Pitale contra pefte 
no tanto temperate che cóuic glie del rofmarino,efallebo> 
neno a ciafeaduna perfona . gliere in aceto e con qllo aceto 
£ Queftacópofitioneedagli te laua li piedi e le gambe, 
antiqui corcetta, da maeftro W i C 1 tem a fare definfiare le ga> 
colao e da tutti li feguaci appro be togli aceto caldo e laua be> 
uata e mone ogni mattina vna ne le gambe,e poi li fuga e qua 
a ftomacho e corpo digiuno, do fon futte togli olio di oliua 
C Confettione Somatica tenu e lefiua,e mefleda ogni cofa in 
perata e cordiale cótra la pefte. Geme, e poi lo fcalda e di que^ 
Laquale fericeue la mattina a ftovmclegambe,epoiIigaui 
corpo digiuno co la punta del fo vna pezsa. 
coltello duevoltc la Settimana. £ A còferuar la fanitade e prò* 
zuccarorofato. j.iiii. lungarlavita. 

j.iiii. £ Togli brancate tre di ruda,e 
j.ii. tre di betonica e pilla bene 

fiemeognicofa,epoilediftem 
>.£. pera con vino e có miele,e poi 
j.ii. bcue di quefto a digiuno p tilt 
£ Tempera le fopraferitteco^ tolo mefedi Maggio, e tutto 
fe con acetofita di cedri onxe Tanno ftarai fano. 
quatto. CE i tem a far venire buono ap 

£ Ad ogni infirmita di gabe. petito, togli foglie di rofmarL 
£ Togli termcntina , lardo di no e falle bogliere in acq e con 
|x)rco mafehio anae fadele^ quella acqua mefehia il vino e 
guare prima il lardo , e puoi il fanne fuppa e mancane ti farà 
mettala con la termètina, e có buon appetito, 
quefto vnguento vnze d'intor C I tem manti de le foglie del 
no al male de le gambe innate rofmarino a digiuno tre matti 
che non fe poterono guarire, ne con miele e eon pane di fe^ 
C I tem che hauefle innate le gala tu no hauerai in quello an 
gambe per gotta togli de le fo no morbo ne nafeentia alcuna» 



Diamarenato. 
Cinnamomo, 
Zafarano. 
Sandali rolli. 
Coralli rofiì. 
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Pitale contra perle fó 
C Quelle fono pitale &elet. ontetre,minha onte due, tafe 
tuarii contra la pelle perfet. rano onta.i Jegno aloe bc bian 
tiflìme e buone con altre co e rollò, coraÌJi biechi e rolli , 



recettep cadauno che 
hauelfe mal fracio/ 
foprouateebò 
nedinuouo 
aggionte* 



feorzi di citroni, terra Gallata , 
feme di citroni, pimpinella fe. 
medi acetofa, fandali biachi e 
roflì di tutti dragma vna e me % 
ta radice di fermentìi la ditta, 
mo bianco, bolarmeno^entia 

Pitale cétra pelle cioè per; na,corno dicemo bmfito di ria 
fematiue cópofite p mae/ fcaduno ana dracma v»a e me 
ftro Nicolo da Sulmona e que. ta,macis, garofali nofe mufea. 
ile pitale aggregano in fe tutte te.x olio balfamo, carpobalfa. 
le proprietà per lequali fe refi, mo, teodaria, canfora , otto di 
fte a tutti gli veneni &a lo aere corno di cerno di ciafehaduno 
venenofo impero* che confor. fcropulovno,ambra crrifTea gra 
tano li fpiriti vitali & il cuoree nifette,mufchio granine per. 
tutti li membri principali deue le non perforate draome.ii.to. 
danoeprohibifeono laputre. patio, hiacinto granate oricn. 
fattione 8C ebullitióe de gli hu tali, Tappili, fmeraldi di cbfca. 
mori e menano foragli humo duno dracma vna, fiano fatte 
ri corrotti » amattano gli ver. pilole in quefto modo : primo 
miediflbluenoe cófumanole lauifi lo aloe tre o quatto volte 
iorocaufemateriaIi,edaquella con acqua buqolofa erofada, il 
mondificano il llomacho e le corno del cenìo ila brufatornn 
budelIe,cófortanogliinftmmé roche fra bianco, coralli perle 
ti de li fentimcti, e defendono c prede fiano pillate e triturate 
tutto il corpo da corruttione le in vno mortario quato ila pof. 
quali cofe fono chiare a chi fpe fibile darò; fono mainiate fui 
culara la fua compolìtìone. porfido afpereendole, & imbi 
C Recipe aloe patico buono ben^ole con acqua diftillata di 
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Pilolecontra pefte 
aleron e fcabiofa,e fia fattovno di citronc del quale dapoi po> | 
pallone ilquale dapoi fera feo riane fare pilole grandi quanto I 
co Ila vnaltra volta poluerir*a„ vno granello dì cefere de lequa 
to e mafinatoin porfido imbL li torra tre ogni mattina quan- 
bendo 8Cafpergendo come di/ dofe leuara diletto colui che 
fopra reformato lo pallone, & fe vorrà preferuare da la pefte. 
il fìmile fia fatto la tersa volta CElettuario detto imperiale a 
accio v enga in poluere fottiliC preferuare dalla pefte del qua- 
lima e quali impalpabile. E fat le preparato fempre fi troua in 
to quefto le altre cofe fiano pL Fiorerà in la fpeciaria de la pai 
(late e redutte in poluere, e fia la, de laquale lì pia la ogni mat 
nomefcolate con lo aloe laua^ tina per tempo e N quanto vna 
to e pde e corno di cerno e fia- caftagna o più o manco fecon- 
no imbeuute con le acque pre- do che fi fente la vtilita e la ne 
dette , Se in vno mortaro bene ceflìta,de laquale a Fiorenza 8C 
pillando e mefcolandofiafat- a Bologna fi dicono miracoli, 
to vno pallone ilquale fia latta Togli ben bianco , ben rollò , 
to feccare , e quando fera fecco viole di ciafeaduno onta me** 
di nouo fia pillato in vno mor *a,dittamo bianco, tormctilla, 
tario,efiaimbeuuto de lepre,* fcabiofa^impinella^elidonia, 
dette acque . E quefto fia fatto betonica di ciafehaduna drag/ 
tante volte imbibendo e redu^ me.iii. foglie d'albatre onza.i. 
cedo in magdaleone, e poi exi perle oriétale dragme.ii.grana 
cando tridurando & ìmbiben^ ta hiacinto di ciafeaduna drag/ 
do &c. T anto che dette polue- me.ii.fcropulo vno di fmaral- 
ri riabbiano imbeuute BC con- do dragme.iii di fiori di dogni 
fumate libra vna di acqua di mefe, onra meua di cicerbita, 
alerone e libra mexxadifcabio coralli bianchi e roftìd» ciafea^ 
fa, e quando la lultima volta duno dragma vna e mesa/ 
quello pallone fera exiccato fia dragme.ii.di gentiana , bolar- 
poi compofito con lo firoppo meno , terra figil lata di ciafca> 

duno 
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Ala cura eontrapefte fi 
dunodragmc.EfcropuIiii.di mefle in fugo di limoni ouero 
ambra fina dragme.iii. di *e. di naranti, tormentala , ditta. 
doatta ) dragme.ii.dirofero<Te, modi cadauno ontedoi,hia^ 
dragme m.di legno di aloe,fan cinti,coralli ro(ri,fmeraldi,gra^ 
dali bianchitoli*!, citrini di eia. nate, oflb del corno di cerno di 
fcaduna onta metta , dragma cadauna onta vna e me:xa,:e. 
vnadifeme bafilifco, fcropuio doaria , doronici di cadauna 
vno dimufcato^ilobalfamo, dragme.ii.canfora dragma vna 
carpobalfamo di ciafehaduno acqua di albatro ouero aleron 
dragme.ii. cinnamomo marce onre.vi. acqua di fcabiofa di 
garofab, nofe mufeate di ciafea aflenso,di branchela di cadau. 
duna dragme.ii.e merza,drag/ na ome.in.fiano diftillate tutte 
i me.m.di feme di acetofa drag, queik cofe in lambicoaggiuru 
me tre di limatura d'auolio. *endo acqua di endiuia, acqua 
xxv. foghe dioro,dragme.iii. dibugolofa^oraginedimelif 
di xafarano, dragme.ii.di afe fa^icorea^ilattefuol^acquadi 
rna, dragme.nu. di Teme dici, radice di rofe fanatiche, acqua 
troni fiori di boragine, di bu. di antifarmachi,acqua de le tre 
golofa,dimeliiradiciafcaduna fpecie di confolida di cadauna 
dragma.i.onxa vna di reubar, onse.iii.efiadiftillato cinico, 
baro fino , acetosa di citroni fa in lambico, e poi dimìla vna 
quaro bifognaa fareloelettua altra volta con quelle fpecie in 
no.E remali in vafo vitriato be fraferitte. 
ne'otturato da vfareali bifo. 

gni al modo detto. CR ecipeorobo dragma me:. 

gr Ag . . ... -a pegola fpagna dragma met 

C Acqua mirabile a cura con. zi draganti dragma vna,ma. 

pe,te * ftici dragma vna,gn!bano, gó„ 

^ D ^ . . ma di citroni di cadauna fero,. 

V Keci P c P™e onta vna,ma. pulo vno,caftore fcropuio mex 
are di perle on*edoi,efiano xo,gommadi edera fcropuio 

1 
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Ala 

?no,bdellio dragma mezza,ter 
rafigillata laudano di cadauna 
dragma vna, opoponaco fcro^ 
pulo vno barbarana acquati- 
ca,rofe rode di cadauna drag., 
ma vna , camcdrcos hipcricon 
e de la Tua Temenza di cadauna 
dragma mezza, abrotano, orL 
gano, enula, di cadauna drag^ 
m3mezza,rami di cedro drag- 
ma vna, pomelle di lauro fero 
puli.ii.ariltologia rotonda fero 
pulo vno, peucedono,centau^ 
rea maggiore di cadauna drag/ 
gma mezza, rafano fcropuli.ii. 
fquilla cotta in fuoco dragma 
mezza,cime di mirti fcropuli.ii. 
anifi, Temenza di nigella negra, 
di cimino, di petro(5mmolo,di 
fenocchio, di ameos dicadau. 
no fcvopulo vno, feme di ruta, 
di apio,di rape, di peftinagc di 
cadauna dragma mezza, femé 
za dicitroni fcropuliquatro,ga 
rofali,legno di balfamo/emen 
za di balfamo , cardamomo di 
cadauno dragma mezza, femé" 
sa di bafilicon gariofilato, amo 
mo di cadauna fcropuli.ii. fe„ 
menza di agnocafto,acoro,fcor 
-a di radici dicapari,comodi 



cura 

ceruo brufato di cadauno fero, 
pulo vno, termentina, mirrila, 
incenfo, agarico di rutti fcropi 
lo vno, radice di gigli bianchi 
baccara,marubio,la parte inte 
riore de la colloquinrida, ltica> 
dos, cai amento, cinque foglia 
di tutti fcropulo vno,cordume 
no > nigella di rutti fcropuli.ii. 
bolarmeno dtagma vna,cin 
namomo , fquinanto,zafaran 
no, foglio di cadauno dragma 
mezza,cafna lignea, fpica fcro^ 
pulo vno , reubarbaro dragma 
mezza, vino vecchio auantaza/ 
to onza vna,feda bmfata dragf 
ma mez:a,mirrabolaniemblL- 
ci , carabe , doronico , canfora , 
xiloaloe di cadauno dragma 
mezra, pietre di tazvlo faopu^ 
lo vno, hiacinto e limile prede 
preciofe di cadauna dragme.ii. 
mufchio,ambra, fpica di ciafea 
duna fcropulo vno, fugo di po 
mi maciani onza mezza, ben 
albo dragma mezza , corrian> 
dro dragma mezza,fpoligo,fo/ 
glie di mellilTa,edelafemen> 
za fua di ciafeaduno dragma 
mezza , feorzi dicitroni e de la 
fua radice, cubebe, lapazo, di 
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Centra 

ciafeaduna dragma metta, ca- 
meleonte dragma vna,marga- 
rite dragma metta , madre di 
perle onta vna , dittamo , ter- 
mentilla ana onta vna e met- 
ta, e quefte quatto fiano infufe 
per il di e la notte con acqua al 
battio acqua fcabiofa, poi fia 
aggiunto fiori di boragine ben 
rotti ana dragma vna, limatu- 
ra di auolio dragma mezza, fai 
uia dragma meta,fardini drag 
ma vna , ferbaftrelle dragma 
vna,mumie f ropulidui, ber- 
benna, betonica, philopendu- 
la ana fcropulidoi,fangue di 
capretto dragme due, femen- 
ta iuniperi dragma vna,femen 
sa fanti, fementa di porcellane 
ana dragma vna, foglie d oro 
e foglie d'argento ana nume- 
ro diece.Etutre quelle fpecie 
aggiunte da la recettache co- 
menta. C Recipe orobo,8C ce- 
rerà . in giufo tenganfi prima 
per vno di SC vna notte in ac- 
qua rofata & acqua di endiuia, 
e poi fiano mefledate con l'ac- 
qua fallata per il lambico det- 
ta in prima , e fe non battano 
tutte le predette ace t ue a redu^ 



pefte f $ 

re ogni cofa in lambicca for^ 
madimoftarda aggiunga que 
(te acque equalmente in tan- 
ta quantità che tutto torni a la 
forma predetta di moftarda , 
cioè acqua di fcabiofa,acquadi 
endiuia faluatica, acqua di aa* 
tifarmato, acqua di tre con^ 
folide , acqua di bianchella , 
acqua di radice di rofefaluati/ 
che,acqua di aiTento,acqua ro> 
fata,acqua di endiuia, di radia 
chio,acqua di alerone,e mefle^ 
darò infieme tutte in predety 
ta forma ftia nel lambico, otto 
ouero diece di ben iìroppato,e 
puoi fe diftilla al lento fuoco, e 
l'acqua chevfcira fina a l 'ulti-, 
ma deficcatione tutta infieme 
fe refemi in vno fiafeo di vetro 
per vfareal bifogno,enon li 
nuoce ne rinuecchiare. 
C Et vfifì in quello modo dice 
maeftro luca , cioè che fubiro 
che la perfona fe fente amor,* 
bata o fofpetto di ciò o di qu3 
lunche altro veneno, fubiro a 
ftomacho digiuno naturalmen 
te , ouero per arte che facendo 
il vomito fee" in età virile ne 
pigli vna metta orca attuala 

H lì 
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Efperimento contra pefte 
mente calda , e fe eYanciullo o di aceto fortiflimo, di vino bil 
fanciulla vno quarto di onta e choe manicato tutto infieme 
coprafi competentemente 8C piglilo la perfona amorbatao 
afpettiil (udore copiofoadoi auenenata quanto più pretto 
o tre hore , ilquale fe vcnira e" poi e coprafi in letto, & e* cofa 
ottimo fegno di falute, fe non, mirabile. 
e x mal fegno SC al mio vedere 

neporia pigliare più, accioche C Guarda non vngeflì la mot- 
fudafle & bene fudato &afciut ficatura del ferpéte o altro ani/ 
to fe faccia fare vno feruitiale malevenenofo concito, pcr> 
commune ilquale renduto ma che il veneno non torneria fuo 
gna&beuadele megliorico, rapercofa alcuna tanto e* ini- 
fe che poflfa, cioè oui, carne, OC mico di quefta cofa, ma poi bc 
vino poflente:& fe non fera neongereil membro infiato fi 
poi guarito il fequente di o in no apprettò alla morficatura 8C 
quello al fenodel medico afta- vederaiche lainfiatura fuggi- 
te fe li faccia ogni altro reme.* radauateda quello ad occhio» 
dio che li rotte fatto fensa l 'ao 

qua , perche quella non ne ha C E chi non potette pigliare la 
poflutohauere altro chevtile detta miftione di fugo, aceto e 
SC aiuto, miele, almanco magni de la ce 

uola tagliata informa di infala 
CEfperimento contra la pefte, tae mettaci il miele e l'aceto 
c contra ogni veneno e mor quanto può , 8C e* anch e otti- 
fo di ferpente &c. mo vfarlo a preferuare la fera t 

la mattina innasi che magni al 
CTogliquantopiupteftopoi tro,& poi fecondo voice può 
fugodiceuolla bianca o tona, la perfona. 
ma e* meglio la bianca vno ter 

xo di bicchiero, & vno terso di C Et e anche mirabile cofa co 
miele commune , & vno terso tra pefte 8C ogni veneno quan 



contra la oppilatione del figaro f 9 
1 più pretto la perfona fi feti.- gli la perfona oppilata la mat* 
te in dubbio pigliare vno aie tina per tempo, e dorma fe po 
chiaro e più dipoluere di ca^ vnpuoco fopraeflo, e colile., 
medreos altramente cerqnicel guitaquatroo cinque mattine 
la ouero quercula minore coivi e la feria mattina piglia quella 
no ottimo fatto prima il vomi medicina leggiera, 
tocon acqua tepida vn puoco 

di olio e di aceto, e poi laua la C Togli mezza orna di calila 
bocca &cetera, pigli la detta nuouamente tratta e tre otta^ 
poluere e coprali de afpetti il uedi elettuariodifugodirofe 
(udore ilquale hauutoe otti* &vna ottaua e messa di diru 
mo fegno,afciugafi ; e fattovno finicon, e facciafene vno dattL 
feruitiale commune magni e lo e piglilo la mattina per tem 
beua meglio che'l può, £ an^ po, e tarde il mangiare , e non 
che buono il fugo de la detta dorma fopra di eflò,ma afpet/ 
herba quando fi può. ti f operatione,e Tal tro di fi fac 

eia vno feruitiale commune , e 
CEfperimentoe curacertiflL l'altro di feguente fe fatighi 
ma e prouata contra la oppi vn puoco , e pigli de Io infra^ 
lationedelfigato. fcrirto elettuario vna messa 

onsa pervoltaefeguiti tanto 
C Togli vno manipulo di mar tempo quanto fe vedera guari 
tobio k vna ottaua di termen to che in quindeci o in vinti dì 
tilla 8C vn'altra di carlina e fa fera con ladiuina grada e più 
bogliere in vno messo boccale o meno feguitado fecondo fc 
di buon vino bianco vno pio nefentira vtileedibifogno. 
colo bullone puoi il cola e te 
gli vna onsa di firopo di eupa C lo elettuario e^ quello, 
torio SC mafticalocon quattro 

onse de la detta decottione, e C Togli betonica onse otto,ta 
caldo in forma di firopo il pi- fatano onsa messa, mattici, IL 

H iii 
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Deglielettuarii 
matura di auolio vna orna per £ i n prima fia bene minutai 
vno,rel iquitia/en greco, aniiì, mente limato,e puoi fé ponga 
fenocchi ; cimino,Gromontano, in vna pignatta noua inuetna- 
feme di nigella, (eroe apii, fe- ta, o altro vafo ne lo aceto for- 
me di ortica,feme di lattuca,ca tiflimo quanto fe può hauere f 
pelli veneri vna onza per v no e divino bianco (ìa l'aceto fi 
tamarice , feme di porcellane , che copra bene Tacciale &x>gró 
noce mufcati,cinnamomi, gen ferafe rinoua fine a cinque di 
giorno, garofali mezza onzap e l'ultimo di con l'aceto nouo 
\ no,feme di lino onze due,eu/ fe coqua in quella o altra pigna 
patorio ottatie due, fpxa otta- ta fine che lo aceto tutto fe con 
ua vna,mace ottaue due, fqui- fuma e fecca , e puoi fe macine 
nanti ottaua vna, limatura di nelmarmorofi chedeuttipol 
acial preparatOjCome fe fcriue^ uere impalpabile quàto fe po, 
ra quale quello e x il fecreto cioè* e mafticheie corno e* detto , c 
il modo di ppararlo, onze d ie^ quefto elettuario fe può ferua- 
ee 5 miele quanto bafta ponen- re quanto voli,ma volendo fer 
do vna libra di miele in freon uare per lungo tempo ferua lo 
xe de le dette fpecie, e fehauef acciale di fuora e manicatelo 
fe dolore di ftomacho per la fri quanto bifogna per ratta parte 
giditafua,& anche de Io accia perche ne lo liquore del mie- 
le aggiunga ne le fpecie predet le fe arruzzaria, u che e* meglio 
te due onze di aromatico rofa- feniarlo da parte e farlo frefeo, 
to:feha lo ftomacho calido no e de lo detto elettuario ne poi 
bifogna . Anche fe hauefte lo fare minore quantità o più fe- 
ftomacho tanto frigido che no condo ti piace per ratta parte 
baftafle le dette fpecie poiti fo partendo &c,&e*cofa mirabi 
prala bocca del ftomacho il ce le fidate di me in tal cafo. 
rotto che fcriuero nobiliflìmo 

contra frigidità di ftomacho. C 1 1 cerotto contra frigidità 
Ciò aceraie fe prepara cofì, del ftomacho. 



Deglìelettuarn 6o 
C Togli fpecie di diamulco, diaradon, abate aromatico nx. 
fpecie di diambra, fpecie di ar^ fato vna onsa per vno , xucca^ 
matiaco rofato, garofali,nofe ro rofato antiquo onse trei, 
mufeate, galanga, gengiomo , :uccaro candi penidi \ na orca 
coralli rotti, role rotte, menta emessa per vno, polpa di ale 
vno fcropulo per vna , maftici di cappone aleflb,onse fez, pi^ 
vna onza e due ottaue, incen Itili ogni cofa ordinatamente 
fo tre ottaue, olio di fpica, olio in mortaro di marmoro con pi 
di cetonio quanto batta e fa ce Hello di Iegno,puoi fe maltica^ 
rotto 8C applicalo col corio per no infieme e pittinoti di perfet 
forato o col panno di grana & ta mitticansa poi fc mallcano 
e' mirabile, con giuleb cotto ad perfettio/ 

ne di tre libre di succaro biaiu 
C Vno elettuario ncbiiittìmò co deputato in acqua rofata,e 
di muTer Benedetto da Worfcia reducafia fonna di elettuario 
reftauratiuo perethici,thifici,e efe non ha febreil biibgnofo 
confanti e per vecchi e qualun di eflò,aromatisafi con que- 
chehadebifogno direftaurare tte fpecie. 
la natura confunta &c. C Togli fpecie di diambra tre 

ottaue fpecie di confettionedi 
C Togli feme di meloni,disuc gemme due ottaue, fpecie di 
che, di cucumeri,di angu ie, aromatico rofato, due ottaue e 
vna onsa per vno, madole dol mezsa,doronici, safarano, rofe 
ci mundate, auellane, phiftici, rotte, cinnamomo, coralli biart 
febettem vna onsa e messa p chieroflì,fandali bianchi rolli 
vno,feme di papauero bianco, e citrini,margarite non perfora 
onsa messa mondi e lauate in te vna ottaua per vna, facciafe/ 
acqua calda e poi inacquarci nepoluere fottiltffma e matti 
fata onse due e messa, pattule cheli col predetto elettuario, e 
monde da gli arilIi,succaro bu poi fi riferua da vfare a li bifo> 
golofato^succaro borraginato, gniinvafovitriato&vfefifem 

H iiii 
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A guarire la tigna 
pre la mattina e la fera p ma- fi, e poi col detto vnguento fe 
xahora auatipaftovnocuchia vnsano tanti di feguitando fin 
ro per volta piuemeno fecon che fera laperfona guarita, 
do ne fentira vtile. A Dio laude. Amen. 

C Efperimento a guarire la tL C Vnguento da guarire i! mal 
gna&e s prouato. rranciofo. 

C in prima feonsa il capo tL C Vnguento da medicare le 

gnofo tutto almeno doue lo. piaghe del mal ftanciofomira 

no le puftule per tre di dueo bile &prouato, piglia mattici, 

tre volte il di con lardo di por- olibano, colofonia, cerufa, olio 

cho vecchio cotto fotto la bra- rofato , Se argento viuo, di ca- 

fcia,poi fe cauano con le molet dauno onza vna e mesza.Son- 

te dacialo tutti li peli di quelle -a di porco libra vna, in prima 

puftule fi che non ce ne riman piglia il fugo di tre melearan- 

ga alcuno,poi fe vnza con que/ con quello mortifica lo ar- 

fto vnguento. gento viuo, dapoi metti la fon 

sa e lo olio rofato & in vltimo 

C Togli vérderamo parte vna aggiungi le altre cofe bene poi 

fonsa di porco altretanto &vn uensare. 
puoco di argento viuo e di tut 

to fa vngueuto col quale fe vn/ C rilole per doglie di mal 

wno quelle piaghe pur due franciofo. 
volte il di coli pelate , & ad o- 

gni volta fe lauano le piaghe C Pitale mirabile a quelli che 

con la vrina e li peli che ce na- hanno le doglie del mal fran^ 

fcono fempre fe recaueno, e le ciofo e de gionture,piglia aloe 

vefiche che faranno quelle pu- patico onzefei, hermodattali 

Hulle fempre fe frangano inan onie tre, fcamonea onza vna e 

tichefi lauano fitefpremano rae%a,roferoire,otuavnapL 



0#t 



Vnguento da rogna « i 

fta intìeme e fugo di fumoterre pulo,diagridio vno fcropulo, e 
fanne vna pa(ta,poi piglia due fanne pilole co acqua di aceto 
parti de la fopralcritta pafta,& fa ouec firopo rofado, 
vna cochia,8C incorpora infie- 
me e fanne pilole lequ ili fono C Rimedio a quelli che fono 
buone a tutte le doglie di gion gialli nel volto. 
ture,efonoprouate. 

C Rimedio nobilitTimo , a gli 
C Vnguento da rogna mira ittenici , cioè a quelli che fono 
bile. gialli nel volto, e ne gli occhi e 

per tutte le parti del corpo, e 
C Vnguento da rogna perfet vale etiam in ogni febre lunga 
titfimo & chiamali vnguento prouada in molti, piglia acqua 
dal pomo d'oro , con ilqual fe diendiuia,di bugoIofa,dibora 
vnzano li polfi,piglia olio com gini, di lupuli, di cicorea, di pe 
mune libre quatto, cera bianca trofemolo, di paritaria , di ca- 
onze fei,acero bianco libre tre, dauna forte onte cinque, 8C in 
trementina lauata libra vna e quefte acque aggiungi dragme 
mezza, olio laurino onza vna e quatro di reubarbaro tagliado 
mezza, argento fublimatoon/ fottililTimaméte,e dragme cin 
te otto , alume di roccha onze que di agarico eletto , e lattalo 
quatro,cerufa onze.xvi.terra di per vno giorno in quelle acque 
gambelo alelfandrina onzcx. vn puoco tepide,e puoi con di 
e con quefte cofefia fatto vn> ligentia efprimerai e di que- 
guento dentro al mortaro di ftaefpreflura danne al patienf 
pietra fenza fuogo. te ogni mattina mezzo vno bic 

chiero. 

C Pilole centra peto : cioè da buon aeperfett 
vfa,eneltempo fufpettofo p. «• itelemar0l £ lle< 
glia aloe dragma vna, min ha =» 
dragmameza, mattici vno feto C Medicina contrail male de 



a a 
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Delevirtude 

lemarotielle torwimeso got* albume di ouo, e poluere di 
toouerbichierode olio de oli piombo brufado,8Ccerufa 8C 
ua ÒC mettilo al fuoco tlto che aloe e più precofo. i nfiation 
bogliera , 5C tonai o più ouer de li tefticuli e corretta con inu 
manclio come tu vuoi,cinque piattro di maina, e di farina di 
fchiaui che fi trouano per calli, faue,e comin,boglidi có acqua» 
di rorrai vn puocodi bombafo La rottura ha tre aiuti. Lo pri 
& onderai le marouclle. mo e elettuario. ([Recipe con^ 

ferua di confolida maggiore IL 
C Ad idem. bra meza,confet ua di rofe quar 

C Torraivna anguilla ben graf to mezzo, poluere di diadragà 
fa,c fofTegherala futta invna pi to freddo onza vna, poluere di 
gratra coperta^ mettila al fuo diacimin onza mezza, radice di 
co per fina che fia ben cotti,5C valenana,femenza di naftmeio 
torrai il grano che fera in la pL bolarmenio , prima di fangue 
gnatta,8C onderai il detto rruu ana dragme.ii. pan di zuccaro 
le,e fubito guarirai. libra vna, fiat eleduarium con 

acqua ferada. La feconda foi> 
CDe gli aiuti e medicine aiu^ ma 8Cimpiaftro di pelle di mol 
tanfi le parti vergognofe. Seco ton,e di tutti. C Recipe pice na 
do Guidone di Gualiacco. ual colofonioana on:e tre, tiu 

thargirio,armoniaco,opopona 

IMprrmamente il dolor dcL co,galbano,bdelIio,maftki fe.- 
la verga, fia alleuiadocon rapiutermentina^Umach^a^ 
mollena di pane impattata có dice di confolida maggiore e 
rosfi di ouo,& olio di papaue^ minore ana onza.L vifeo qner- 
ro. Le viceré de la verga fiano ci^hematis^ncenfo^ipfoymir 
Jauade con ac^ua di ahimè, 8C rha, aloe, numia, bolarmenio, 
fiano impiaftradi? con onguen fangue di drago,aftrologia, ver 
to populeon,e fiano onte con mi terreilri ana on za meza, fan 
onguento bianco, o con olio o gue human onze doi/onfician 
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Dipiucofe. t 
turai pellenecocìa cum aqua quanturvfquequo diflbluatur 
pluuiali. La terza forma e di vitellusoui,elifato quarto me? 
oruno e per lo limile mia . so/arina fenu greci feminis,ra 
CRecipenofedicipreflb,aca^ dicisalthea: anaonsavna,^ 
cia,galla,balaultia ana dragme fran 3 minha,aloe ana dragme 
cìnqtiCjdragagantijmirrhajfar^ vna e mes:a,butyriquod fuffL 
coco!la,incen!o arabica ana dra cit,& fiatemplaftrum. 
gme tre,ftngue di drago,boIar 

meno,mum!a,aloe,alume ana C Medicine atte per gli ahu. 
dragme doi, fiat puluis fubtilif tamenti de le cotfe,& de le 
limus. Mano impaftade con lo 
afedo, & fiat emplafinim. in 
hemorroides e molto bono a 
Jeuiar il dolor perfumigii di de 
cottion di tallo barbano e di ca 
momilla e meliloto, e dentro 
mettere lichinii intenti con on 



parti vifine. Secondo 
Guidone di 
Gualiac 
co. 



T u 



I membri vifini hano mol 
i aiutameli ti deliquali il 



guento fatto de onto fottile primoeadefinfiare le gambe, 
menando in vno mortero di IecolTe,elipiedifianoftuuadi, 
piombo per fin a negrecia ; o fe e fumegadi con acqua di mare 
il dolor infeftaflè lo linimento ouerfaladadidecotion diebu 
di AlelTandro,prouadopermi. li Tambuchi criueladi ana parti 
CRecipecroco,minha, incen* doi,calamento,origano,abfio- 
fo jitio ana parte vna.opio par thio, paritaria ana parte vna, 
tedoijtenantur&connciantijr appretto lìamefiò fopralaùu 
cumoleorofatojmucilaginedi fiadura tal impianto. CRecL 
pallio 6c rollo di ouo,& fiatila pc furfuris partem vnam,fiL* 
nimentum.Etdapattedifuo^ rmac fabarum partem vnam > 
ra elaudado perRafis quello ftercoris columbi partem me,, 
impiaftro, CRecipe camomil diam, puluerixentur, 8C cum 
la,meliloto ana quatto vno, co aceto decozioni? aftbdilorum, 
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A mali del ventre 
& tocco caulium rubeorum fu^ orna vna di acqua di piantagi 
pra ignem incorporétur, 8C fiat ne, Tertiamente fono laudate 
emplaftrum. Equeftoe'ottL le potioni del petto per rifolue 
mo.Ethormaitempoe^difini re la materia dentro afiiinada. 
re quello fermone fupplicatu Q,uartaméte de la parte di fuo 
do a quella laqual in quello na rapóno elTer fatti impianti in 
uigando e gouernando e' an^ confufion formadi. i n hidropi 
chora in la celeftial gloria tiran ci e* molto buono prouocare la 
do e collocado le fìdeli anime* vrina, e' pero fecondo la dottri 
Laqual cofaa mi,8Ca tutti li na di Galeno maeftro AlmerL 
lettori piacquadi conciedere goprendeua grilli 'ouero canta 
quel medefimo noftro fignor rellenegree tolleuaviali caui 
lefu diritto benedetto ilqual ealeebmfauale in forno e fe^ 
viuee regna in fecula fecula, uane poluere,dc laqual da ve-» 
rum. Amen* fpero ne adminiftraua, e tanto 

li faceua vrinar che molti n'e- 
C De gl ì aiuti de le malarie ran deliberadi de l'hidropici . 
del ventre fecondo Gnu J n dolore de li rognoni , e de 
donediGualiacco, la velìcha e villo adminiflrar 

vno quarto di lefiuadi cenere 

SOno primamente per cor di tronchi di faue&eramara^ 
rolìone del vétre 8C e" lau uigliofo in prouocar vrina &in 
dado la lana fuccida di infoilo mondificar le vie, vrinar la mar 
di vin di decottion di cimino, eia e le arenule cacciando , SC li 
Secondariaméteper offenlìon menftmiprouocando. Ancho^ 
o cadimento e" laudata la po ra Rabi Moifes per le viceré de 
tion commune, & e* di Auicen 1 i rognoni e de la velica appro 
na SC di Raiis. Recipe mumia, pria acqua dirtillata di acqua di 
bolarmenio,terra figillada ana latte di caura fotto quella foL- 
onsa vna,& fiat puluis,& liane ma. C Recipe acqua di latte di 
adminillrado, dragma vna, co caura bicchieri fregole, febe-» 
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Amali del ventre. 6? 
.:en ana onxa vna # bolarmenio cauda equina,j5Ìantagine,rofe, 
ontamerza,dC le quatto femé femenze del maluauifchio, 6C 
%t fredde monde ana dragme alchechingi,e liquiritia,e di gra 
tre feme di portulaca , feme di di capule e trofei di alchechin 
papauero bianco, feme di cito gi & intention di latte con col 
nio ana dragme due (iano con lirii fapudi 8C impiaftro a rottu 
quatTati,diftillati,e fatta acqua, ra, fra tutte do le nature e lau^ 
Auicenna conciede in diabete dado, p la piera fon detti mol/ 
acqua di latte di piegora . Ma ti remedii fàmofi. 
io per il (ìgnor cardanal di cut 
tella aggiungeua de la herba FINIS. 

REGISTRO. 
ÀBCDEFGH. 



Stampato in BretTa a Santa Gada permaeftro Damiano 
de Turlini,Neiranno del Signore 

M. D. XLV. 
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